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4 Br evett i I nt e r n a z i o n ali S e n s i b i l ità 20,000 o h ms / voi t 
STRUMENTO A NUCL EO MAGN ETICO schermato contro i campi magnetici esterni!!! 

Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 
RESISTENZ E A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%11 

IL CIRCUITO STAMPATO PUO' ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS­

SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE. { ampiezza del quadrante e minimo ingombro! (mm, 128x95x32) 

,,�� precisione e stabilità di taratura! (1% in C.C. - 2% in C.A.!) 

1lC"V, semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura! 
robustezza, compattezza e leggerezza I (300 grammi) 

�\ accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 

protezioni, prestazioni e numero di portate! 
E' COMPLETO DI MANUALE DI ISTRUZIONI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI IL 
SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI. 

IO CAMPI DI MISURA E 
80 PORTATE l!! 

VOLTS C.A.: 11 portate: da 2 V. a 2500 V. massimi. 
VOLTS C.C.: 13 portate: da 100 mV. a 2000 V. 
AMP. C.C.: 12 portate: da 50 !-lA a lO Amp. 
AMP. C.A.: 10 portate: da 200 !-lA a 5 Amp. 
OHMS: 6 portate: da 1 decimo di ohm a 
Rivelatore di 100 Megaohms. 
REATTANZA: 1 portata: da O a lO Megaohms. 
CAPACITA', 6 portate: da O a 500 pF - da O a 
0,5 llF e da O a 50.000 !-lF in quattro scale. 
FREQUENZA: 2 portate: da O a 500 e da O a 5000 Hz. 
V. USCITA: 9 portate: da lO V. a 2500 V. 
DECIBELS: 10 portate: da - 24 a + 70 dB. 
Inoltre vi è la possibilità di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla LC.E. 
Limitatore statico che permette allo strumento indi· 
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta !!! 
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. 
Fusibile di tipo standard (5 x 20 mm.) con 4 ricambi, 
a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul 
circuito ohmmetrico. 

PREZZO: SOLO LIRE 35.500 + IVA 
IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI l!! 

franco nostro stabilimento completo di puntai i, pi la manuale d'istruzione. Astuccio inclinabile in resinpelle con doppio fondo per puntai i ed accessori . 
ACCE S SORI SUPPLEMENTARI DA US ARSI UN I T A MENTE AI NOSTRI « SUP E RT E STER 680» 
PROVA TRANSISTORS E PROVA DIODI 

"t.-ralHtest 
MOD. 662 I . C . E .  

Esso può eseguire tut­
te le seguenti misure: 
Icbo (Ico) - lebo (leo) -
Iceo -'Ices - Icer - Vce 
sat - Vbe hFE (Il) per i 
TRANSISTORS e Vf· Ir 
per i diodi. 

PUNTALE PER ALTE TENSIONI 

MoD. 18 I.C.E. (25000 V. C C.) 

MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
MoD. 25 

� � 
Permette di eseguire con tutti 
i Tester I.C.E. della serie 680 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata n x 100.000 e 

. quindi possibilità di poter ese­
guire misure fino a Mille Mega­
ohms senza alcuna pila supple­
mentare. 

",,"''"'' " \I�m i n

. 

gresso 11 \. \� ". � 
Mohms. Ten- /l 
slone C.C. da o . . .  . 
1 0 0  m V. a -�.�. 
1000 V. Ten-
sione picco-picco da 2,5 V. a 
1000 V. Impedenza d'ingresso 
P.P. 1,6 Mohms con 10 pF in 
parallelo . Ohmmetro da 10 K 
a 100.000 Megaohms. 

LUXMETRo MOD. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 lux 
e da 200 a 20.000 lux. 
Ottimo pure come esposi· 
metro !! 

SONDA PROVA TEMPERATURA 
MoD. 36 I.C.E. istantanea a due 

scale, da - 50 a + 40·C 
e da + 30 a + 200 ·C 

Per misurare 1· 5· 
25 - 50 - 100 Amp. 
C.A. 

A M P E R O M E T R O  A T E N A G L I A  

Amperelamp MoD.692 
per misure amperometri· 
che immediate in C.A. 
senza interrompere i ciro 
cuiti da esaminare • 7 
portate: 250 mA .. 2,5 · 
lO - 25 . 100 - 250 e 500 
Amp. C.A .. Completo di 
astuccio istruzioni e ri· 
duttore a spina Mod. 29 

SHUNTS SUPPLEMENTARI 
(100 mV.l MoD. 32 I.C.E. 

WATTMETRO MONOFASE 
MoD. 34 I.C.E. a 3 porta­
te, 100 - 500 e 2500 Watts. per portate amperometri· 

che: 25 - 50 e 100 Amp. C.C. 

Esso serve per in- SIGNAL INJECTCR MOD. 63 GAUSSoMETRO MoD. 27 I.C.E. S E Q U E N Z I O S C D P I O E S T E N S O R E  ElE T T R O N I C O  M o D. 30 

����r�ar�apfda���: Iniettare di segnali. I =={'!ZrE' a:::a:�2a;iBitJ'" 
te guasti ed intero --==< ( G ·"·,, .,."" .".. 12) 
ruzioni in tutti i 
circuiti a B.F. - M.F . •  VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi­
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata. Due Transistori montatI secondo il clas­
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz. 

Con esso si può misurare l'esat­
to campo magnetico continuo in 
tutti quei punti ave necessiti co­
noscere quale densità di flusso 
sia presente in quel punto (ve­
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
ecc.). 

MOD. 28 I.C.E. 

Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per il giusto senso rota­
torio di motori elettrici 
trifasi. 

a 3 funzioni sottodescritte: � 
MllllVOlTMETRO ElETTRONICO 
IN c.c. 5 - 25 - 100 mV. - 2,5 · ..èJ. 
10 V. senSi

.

bilità 10 Megaohms/V. "'.'i" 
NANO/MICRO AMPEROMETRO ::::: .". 
0,1 - 1 - 10 f.lA. con cad"ta di �.: .. 
tensione di soli 5 mV. :.: 
PIROMETRO MISURATORE DI ':: 
TEMPERATURA con corredo di \<l �:. 
termocoPPla per misure fino a f� :'::"���':: 
100·C - 250·C e 1000 ·C. 

PREZZI ACCESSORI (pIIJ LV.A.) : Prova tranSIStor e prova diOdi Transtest Mod. 662: L. 21.900 / Moltiplicatore reslstivo Mod. 25: L. 8.000 / Voltmetro elettroniCo 
Mod. 660: L. 45.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 14.500 / Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 24.200 / Puntale per alte tensioni Mod. 18: L. 12.500 

Luxmetro Mod. 24: L. 21.900 / Sonda prova temperatura Mod. 36: L. 19.000 / Shunts supplementari Mod. 32: L. 12.500 / Wattmetro monofase Mod. 34: L. 28.300 

Signa I injector Mod. 63: L. 12.500 / Gaussometro Mod. 27: L. 19.000 / Sequenzioscopio Mod. 28: L. 12.500 / Estensore elettronico Mod. 30: L. 24.200 

:�;� I:TDREURMEE�:�:��:�� :::::I�
I
IT : ·I I. C. E. :�t:t ::ILUA:� _\�; �3t� 5:� /�: 



RADIORAMA N.9 
Anno XXV­
Settembre 1980 
Spedizione in 
abbonamento postale 
Gr. 111/70 
Prezzo: L. 1.000 

Direzio,ne - Redazione 

Amministrazione -

Rubblicità: 

Radiorama, via Stellone 5, 
10126 Torino, 

Tel. (011) 674.432 
(5 linee urbane) 

RADIORAMA 
RIVISTA MENSILE DIVULGATIVA CULTURALE DI ELETTRONICA RADIO E TELEVISIONE 

EDITA DALLA SCUOLA RADIO ELETIRA IN COLLABORAZIONE CON POPULAR ELECTRDNICS 

SOMMARIO 
TECNICA INFORMATIVA 
Guida per l'acquisto di s into nizzatori MF 
Laboratorio test: 

4 

Sintonizzatore per MF stereo N/KKO GAMMA 
- Registratore a cassette Fisher CR-4025 

16 
20 
24 
44 
46 
61 

- Sistema di altoparlanti Interface: 8 Series 1/ 
Alimentatore d'antenna per satel l i te IOT 
Trasmissioni  MF con Do lby 
La larghezza di  banda variab i le 

TECNICA PRATICA 
R ivelatore di perdite di energia 
I trasformatori  a l i nee di trasm issio ne 
Sempl ice circuito di a l l arme antifurto 
I mpedenze degl i  altoparlanti 

LE NOSTRE RUBRiCHE 
L'a ngolo dei èlub 
Tecnica dei semiconduttori 
Novità l ibrarie 
Panoramica stereo 
�uiz elettronico 
Buone occasioni 

DIRETTORE RESPONSABILE: Vittorio Veglia. 

DIRETIORE AMMINISTRATIVO: Tomasz Carver. 

REDAZIONE: Guido Bruno, Gianfranco Flecchia, 
�esare Fornaro, Francesco Peret1o, Sergio Sermi· 
nato, Antonio Vespa. 

IMPAGINAZIONE: GiovanmLojacono, Giorgio Bonis, 
Adriana Piovano 

SEGRETARIA DI REDAZIONE: Rinalba Gamba. 

SEZIONE TECNICA COSTRUTIIVA: Scuola Radio 
Elet1ra . Popular Electronics. 

SEZIONE TECNICA INFORMATIVA: Consolato Gene· 
rale Britannico; EIBIS . Engineering In Britain; IBM; 
IRCI . International Rectifier; ITI - Components 
Group Europe; Philips; S.G.S .. Società Generale 
Semicondut1ori; Siemens. 

HANNO COLLABORA TO A QUESTO NUMERO: Lo­
renzo Baiardi. Renata Pentore, Claudio Panero, An· 
gioia Gribaudo, Giuseppe De Martino, Ida Verrastro, 
Lorenzo Sartoris, Adriana Bobba, Gabriel/a Pretoto, 
Mario Durando, Angela Valeo, Filippo Bosso, Andrea 
Venditti, Giuseppe Pieol/o. 

10 
34 
50 
58 

30 
38 
44 
52 
56 
64 

e Il contenuto dell'edizione americana è sogget1o a 
copyright 1980 della ZIFF-DAVIS PUBlISHING, Co., 
One Park Avenue, New York 10016, N.Y. e È vietata 
la riproduzione anche parziale di articoli, fotografie, 
servizi tecnici o giornalistici senza preventiva auto­
rizzazione e I manoscritti e le fotografie anche se 
non pubblicati non si restituiscono, verrà dato co­
munque un cenno di riscontro e Pubblicazione auto­
rizzata con numero 1096 dal Tribunale di Torino 
e Spedizione in .abbonamento postale, gruppo III 
e Stampa effettuata dalle Edizioni Piemonte S.p.A., 
via Marconi, 36 - 12049 Trinità (Cuneo) e Pubbli­
cità RADIORAMA, via Stellone 5, 10126 Torino 
• Distribuzione nazionale Diemme Diffusione Mila­
nese, via Taormina 28, tel. 68.83.407 - 20159 Milano 
o RADIORAMA is published in Italy e Prezzo del 
fascicolo: L. 1.000. Abbonamento semestrale (6 
fascicoli): L. 5.500 e Abbonamento per un anno 
(12 fascicoli): In Italia L. 10.000, all'estero L. 20.000 
• Copie arretrate, fino ad esaurimento, L. 1.000 Il 
fascicolo e In caso di aumento o diminuzione del 
prezzo degli abbonamenti verrà fatto il dovuto con­
guaglio e I versamenti per gli abbonamenti e le copie 
arretrate vanno Indirizzati a: SCUOLA RADIO ELET­
TRA S.pA . Redazione RADIORAMA, via Stello­
ne 5, 10126 Torino (assegno circolare o bancario o 
cartolina-vaglia), oppure possono essere effettuati 
sul C.C.P. n. 17742107, Torino. 

3 



Le caratteristiche tecniche di un sintoniz­
zatore MF, specificate dal costruttore, ser­
vono a valutare come può funzionare un 
determinato modello in una zona particola­
re se munito di una buona antenna MF. Non 
tutte queste caratteristiche vengono indicate 
nella pubblicità, ma esse si possono trovare 
nelle pubblicazioni dei fabbricanti relative 
ai sintonizzatori od alle parti inerenti la sin­
tonizzazione di ricevitori. 

Nella tabella che correda questo articolo 
sono elencate le caratteristiche piu impor­
tanti di un numero considerevole di sintoniz­
zatori, di cui non si è ritenuto opportuno 
citare i prezzi singoli, in quanto continua­
mente suscettibili di modifjche; a scopo 
orientativo, si sono però sud

-
divisi i diversi 

modelli in cinque classi, raggruppando in 
ognuna di esse i tipi di prezzo piu o meno 
simile, a partire da quelli meno costosi. 

Sens ib i l ità - La piu pubblicizzata caratte­
ristica dei sintonizzatori, cioè la sensibilità 
monofonica IHF, è tra le meno utili per 
giudicare le prestazioni di un simile apparec-
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chio. Questo valore di "sensibilità utile" de­
finisce il segnale d'entrata richiesto da un 
sintonizzatore per un rapporto segnale/ 
rumore (S/R) ed una distorsione di soli 
30 dB, valore che difficilmente si può con­
siderare "utile" in termini di alta fedeltà. 
Tuttavia, in molti casi, è la sola caratteri­
stica di sensibilità che viene fornita. 

Piu significativo è il secondo valore di 
sensibilità, cioè il segnale necessario per un 
silenziamento di 50 dB, ascoltabile anche se 
non ancora del tutto Hi-Fi secondo le norme 
correnti. Poiché la maggior parte dell'ascolto 
viene fatta in stereo, il valore di sensibilità 
stereo di 50 dB è ancora piu significàtivo. 
Mentre i valori di sensibi lità utile sono gene­
ralmente espressi in microvolt di livello di 
tensione del segnale, i valori di 50 dB sono 
generalmente indicati in "dBf", ossia dB 
sopra un livello di potenza del segnale di un 
femtowatt (10-15 W). 

Il valore in dBf è significativo per due ra­
gioni; anzitutto, poiché misura la potenza e 
non la tensione, esso risulta uguale per misu­
re rilevate alle entrate d'antenna di 300 n 
e di 75 n di un sintonizzatore. Un sintoniz­
zatore che abbia una sensibilità di ingresso 



di 1 J.1V att raverso la sua ent rata di 75 n non 
è piu sensibi le di un a ltro con sensibi lità di 
2 J.1V att raverso la sua ent rata di 300 n : en­
t rambi i va lori sono equiv a lenti a 1 1 ,2 d Bf. 
I n secondo luogo, poiché i va lori sono loga ­
ritmici, come tutti i va lori espressi in decibel ,  
essi mettono in evidenza i l  vero significato 
de l l e  differenze di sensibi lità . Una differenza 
di sensibi lità di 3 dBf t ra sintonizzatori signi­
fica semp re che un sintonizzatore è due volte 
piu sensibi le  de l l 'a l tro,  anche se i va lori che 
si confrontano sono 9,8 dBf e 1 2 ,8 dBf ,  op­
pu re 35 d Bf e 38 d Bf.  Ma una differenza di 
sensibi lità di 0,5 J.1V, molto significativa 
quando si confrontano valo ri come 1 ,5 J.1V 
e 2,0 IlV, non ha quasi nessuna impo rtanza 
quando si confronta ad esempio i l  va lore di 
35 J.1V con 35,5 J.1V. 

Sia in d Bf sia in J.1V, la sensibilità è mo lto 
importante per gli asco ltato ri che risiedono 
in zone di debole segnale .  Se si ha questo 
p rob lem a, prima di sostituire i l  sintonizza­
tore si p rovi ad insta l l are una antenna mi­
g liore:  questo accorgimento può servire per 
mig liorare l e  p restazioni de l l 'apparecchia­
tu ra e può tornare uti l e  anche se si procederà 
a l l 'acquisto di un sintonizzatore miglio re . 

Il va lore di sensib i lità , esp resso sia in mi­
crovo lt attraverso un'entrata di 300 n sia 
in d Bf, quanto piu è piccolo,  tanto è mig lio­
re. Si noti che i l  va lore in d Bf, che esprime 
la  potenza del segnale ,  rimane costante per 
entrate d 'antenna sia a 75 n sia a 300 n. 
Per la  stessa potenza, al l 'ent ra'ta a 75 n di 
un sintonizzatore è necessa ria so ltanto la  
metà dei microvo lt  richiesti per un'entrata 
di 300 n; i va lori in microvo l t  su un'entrata 
di 75 n devono· quindi essere raddoppiati 
prim a di confronta rli con va lo ri rel ativi ad 
un'entrata di 300 n .  

Se lettività - E '  questa l a  misu ra del l 'abi li­
tà del sintonizzatore a rigettare segnali vicini 
a que l lo de l l a  stazione su l l a qua le  si è sinto­
nizzati . I va lori di sel ettiv tà per il cana le 
a l ternato citati nEfl le tabe l l e  indicano l 'abi li­
tà  a rigeJtare segl')ali superiori od inferiori 
di 400 kHz al la  frequenza desiderat a .  Un 
va lore di selettività IHF di 70 d B, per esem­
pio ,  significa che su l cana l e  alternato ci vuo l e  
u n  segna le  che sia 70 dB piu fo rte d e l  segnale  
p resente su l canale  desiderato per produ rre 
un'inte rferenza di 30 d B  sotto il live l lo de l  
canale desiderato . Segnali meno intensi di 
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SENSI81L1TA' in "V,. in d8FI ... C e N PAATlCOLAAITA' = a:: c_ � .., DISTORSIONE AEIEZIONE 

SILENZIAMENTO C ... MI ,7.1 :�. (d81 1 i 
., I ... ,j 

MARCA di 50 de �� �. �� MI , l . MaNO a� 
.., ... - ...- 'ti MODELLO IHF ti t lkl10k Ai J 'ti 

Mono s....o S Mono S_ MA Imm. _. l l � 1 ul c 
'Hzl IPUri .., a:: a:: 8 ,j 

Akai AT·2200 1,9 <10,81 - - 60 1,3 70 0,3 0,5 40/- 50 55 85 S,C 
Akai A T-2400 1,8 (10,31 - - 80 l,O 75 0,2 0,3 42/- 55 90 100 S,C X 
Fisher FM 2110 1,8 (10,31 2,8 (14,11 38(36,81 70 l,O 72 0,4 0,5 40130 60 60 85 S,C 
Harm .. -Katdon T403 1,7 '9,81 3,8(16,81 45 (38,31 50 2,0 73 0,5 0,7 40130 55 45 - a 
Heath AJ.1219 (al 2,0 '",21 - - 60 2,0 - - - -/40 50 - - -

JVCJT-V31 1,9 (10,81 4,0 (17,21 40 (37,21 60 1,2 72 0,2 0,35 45135 50 - - S,C 
JVCJT-Vl1 1,9 (10,81 - 40 (37,21 60 l,O 72 0,2 0,4 40/30 - - - S,C 
Kenwood KT-5300 1,9<10,81 5,0(19,21 - 60 l,O 70 0,2 0,3 30/30 50 - 70 C 
Mar .. n2100 1,9 (10,81 2,5 (13,21 4(l (37,21 80 l,O 75 0,15 0,3 45/40 55 85 90 S,C X 
Nikko FAM-450 2,0 (11,21 - - 55 1,6 65 0,4 - 42/- - 45 - - X 
OnkyoT-4 1,9 (10,81 3,5 (16,11 40 (37,21 60 1,5 70 0,2 0,4 40130 50 60 85 S,C X 
Optonica ST-1515 1,7 '9,81 5,5 (20,01 44 (38,11 60 1,2 72 0,2 0,3 45135 50 82 80 S,C X X 
Pion .. r T)(. 6500 Il 1,9 (10,81 2,8 (14,11 44 1381 60 l,O 75 0,15 0,3 40/30 50 60 - C 
Pion .. r TX-5500 Il 1,9(10,81 2,8 (14,11 44 (381 60 1.0 72 0,15 0,3 35130 50 60 - C 
Realistic TM-l000 2,0 (11,21 - - 65 2,0 - - - 35/- - - - S 
Rotei RT·725 1,8 (10,31 3,0 (14,71 44 (38,11 60 1,5 70 0,2 0,3 42/31 50 - - S,C· X X 
Rotei RT-425 1,9 (10,81 3,1 (15,01 44 (38,11 50 1,5 70 0,2 0,3 40130 50 - - C X 
Sansu, TU-3900 2,0 (11,21 - - 60 2,0 70 0,3 0,4 40/- - 55 70 S,C X 
Sansu, TU-217 1,85 (10,51 2,7 (13,8) - 50 - 71 0,12 0,13 -/- - - - S,C 
Sanyo FMT l00lK 2,0 (11,2) - - - l,O 70 0,4 - 40/- 55 60 - C X 
H.H. Scott T-516 2,2 (12,01 3,5(16,11 70 (42,11 55 1,5 68 0,3 0,5 40/34 50 50 80 S X 
Superscope T-210 - lO (25,2) 55 (40,01 25 6,0 60 l,O - 30115 35 - - S 
Technics ST-7300 2,0 (11,21 3,0 (14,81 45 (38,31 75 l,O 75 0,5 0,5 45135 55 55 80 S,C X 
Webcor291 - - - 45 1,2 65 0,2 0,4 30125 45 50 - S,C 

Akai AT-2600 1,7 (9,81 - - 100 l,O 75 0,2 - 45/- 55 110 110 S/O,C X 
Fisher FM-2310 1,7 (9,81 2,5 (13,21 34 (35,81 75 0,8 75 0,1 0,15 46/36 65 80 100 S,C,MIO X 
Hilachi FTl520 1,7 (9,81 3,5 <16,11 39 (37,01 80 l,O 74 0,15 0,25 45/- 55 85 100 S,C 

JVCJT-V71 1,8 (10,31 3,8 (16,81 38 (36,81 75 l,O 75 0,1 0,1 50/45 55 - - S,C X 
Kenwood KT-7500 1,7 (9,81 2,8 (14,11 35 (36,11 302 1,02 75 0,08 0,1 50/432 - 105 110 S,C X 

1003 2,03 451383 

Mitsuboshi DA-FIO 2,5 (13,21 5,5 (20,01 55 (40,0) 452 0,82 75 0,062 0,12 45/402 552 75 90 S,C X 
753 l,53 0,23 - 351303 503 - -

Nikko NT 850 (b) 1,8 (10,3) - - 352 1,02 752 0 082 0,152 48/401 60 - - S,C X X 
903 l,53 703 0:23 0,43 35/323 - - -

Onkyo T-9 1,7 (9,8) 3 (14,7) 35 (36,1) 80 1,5 - 0,15 0,3 40/35 50 83 95 S,C X X X 
Sansui TU-5900 1,8<10,3) 3,5 (16,11 45 (38,31 60 2.0 70 0,25 0,35 40/30 55 50 65 ' S,C X X 
H.H. Scott T·527 1,8 (10,31 3,5 (16,1) 40 (37,2) 55 1,5 68 0,3 0,5 40/34 50 70 80 S,C X 
H.H. Sc:ott T·526 1,9 (10,81 3,5 (16,1) 40 (37,21 55 1,5 68 0,3 0,5 40/34 50 50 80 S,C X 
5herwood ST-8080 2,0 (11,21 - - - l,O 70 - - 45/- 55 85 - S,C 
50ny ST-2950 SO 2,0 (11,21 4,0 (17,21 50 (39,21 50 l,O 73 0,2 0,3 40135 54 45 75 S,C X X 
Technics ST-8080 1,9 <10,81 2,5 (13,21 28 (34,11 85 l,O 75 0,15 0,3 45135 55 85 95 S,C X 
Tosh,ba ST-420 1,9(10,81 - - 70 l,O 72 0,2 0,3 45/- 55 85 100 S,C X 
YamohaCT-810 1,8 (10,31 3,2 (15,31 40 (37,21 80 l,O 80 0,08 0,1 50/45 55 90 100 S/C,C X X 

Armstrong 623 (e) 3,0 (10,3) - - 65 1,75 65 0,2 0,2 401- 50 50 - S/C 
O ynaco FM·5 (d) 1,75<10,11 5_0 (19,2) - 65 1,5 65 0,5 0,9 40130 68 - - S,C,L X· 

Heath AJ.1515 (e) 1,8 (10,3) - - 100 1,5 70 0,3 0,35 40/25 65 90 90 S,C X 
Hitachi FTI920 1,6 (9,3) 3,1 (15,0) 34 (35,8) 80 l,O 74 0,15 0,25 45/- 55 - 100 S/M,C 
Mar .. tz2120 1,8 (10,3) 2,5 (13,2) 35 (36,11 - 80 50/42 55 90 100 S,C X4 X X X 
Nikko Gamma 1 (d) 1,8110,31 4,5 (18,3) 34 135,8) 351 l,O 752 0,051 0,082 50/402 60 - 110 S,C X 

853 - 723 0,083 0,23 35/323 - - -
Optonica ST-3636 1,7 (9,8) - - 80 2,0 77 0,2 0,4 50/40 50 120 120 S,C/M X 
Pioneer TX·8500 Il 1,8 <10,31 3,5 (16,1) 40137,2) 352 0,82 792 0,15 0 82 45/352 55 85 90 S,C X X X 

803 2,03 753 0,15 0:93 45/303 - - -
Rotei RT-925 1.7 19,9) 3,0 (14,7) • 35 (36,1) 80 1,5 70 0,1 0,3 45131 60 - - S,C/M X X 
Sansui TU-717 1,75<10,11 2,45 (13,01 40137,2) 501 1,22 80 0,072 0,071 45138 60 86 90 S,C X X X X 

803 1,73 - 0,153 0,223 - - - - -
5etton TUS-OOO 1,8110,3) 4,0 (17,2) 40 (37,2) 80 1,5 70,5 0,09 0,11 55/45 65 - - S,C X 
Sony ST-3950 SO 1,719,8) 3,0114,7) 40 (37,2) 80 l,O 75 0,15 0,25 40/35 56 80 90 S/M,C X X 
Sony ST-4950 1,9110,8) - - 80 l,O 70 0,15 0,3 40/- 53 70 100 S/M,C X 
Technics ST-8600 1,9(10,81 - - 85 l,O 80 0,15 0,2 -/- - - 95 S,C X5 X 
Yamaha CT-l0l0 1,9110,8) 3,2 <15,3) 40 137,2) 85 l,O 80 0,07 0,1 52/45 65 110 110 s/a,C X 
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MARCA 
e 

MODELLO 

SENSI81L1TA' in p.V (e in d8Fl 

MONO 
IHF 

SILENZIAMENTO 
di 5Od8 

Mono Stereo 

Accuphase T·l0l (d) 2,0 (11,2) 4,5 (18,3) 45 (38,31 

Ovnaco AF·6 1,75 (10,0 5,0 (19,2) 
Harman·Kardon 

� a: a: Cii DISTORSIONE 
(%I 

REIEZIONE 
(d81 � � �iì �iì Ci:!! �:!! 1---'---+

'
-=k;:"/

-
,0

- k+--r--r-
A

- j--1 

t � Mono St...... MA Imm. .-p. 
: a: 

(Hz) spurj 

552 2,0 75 0,1 0,2 45130 55 80 100 
1003 
65 1,5 65 0,5 0,9 40/30 58 

PARTICOLARITA' 

S,C,M x 

S,CL 

Citation 18 2,0 (11,2) 3,2 (15,3) 40 (37,2) 70 1,5 74 0,15 0.3 50/- 55 63 100 O,CL x 
Heath AJ·1510A (I) 1,8 (10,3) 95 1,5 68 0,3 40125 90 SIM x 
Heath AN·2016 

"Modulus" (g) 1,7 (9,8) 
JVC T·3030 (h) 2,0 (11,2) 
Kenwood L·07T (d) 1,6 (9,31 

Kenwood 600T (i) 1,6 19,3) 
Kenwood KT·8300 1,618,3) 

Lux T·l10 (d) 1,6 (9,3) 
Nakamichi 430 (d) 1,8110,3) 

Phase Linear 5000 (I) 2,0 (11,2) 
Philips AH873 1,6 (9,3) 
Pioneer 

TX·9500 Il (m) 

Rotei RT·l024 
Sansui TU·9900 

Sherwood HP·5500 
Sony ST·5950 SO 
Technics ST·9030 

Accuphase T·l00 
Lux 5T50 (n) 
Mclntosh MR 78 (j) 

Mclntosh MR 77 (d) 
Mclntosh MR 74 
Nakamichi 630 (o) 

(d) 
Revox 8760 (p) 
SAE8000/ 

1,5 (8,7) 

1,518,7) 
1,5 (8,7) 

1,6 (9,3) 
1,5 (8,71 
2,402,8) 

2,0111,2) 
1,7 (9,8) 
2,0 (11,2) 

2,0 (11,2) 
2,5113,2) 
1,5 (8,7) 

2,0 (11,2) 

3,506,1) 
3,8 (16,8) 
2,8 (14,2) 

2,8 (14,11 
2,8 (14,1) 

2,202,0) 
4,0 (17,2) 

4,0 (17,2) 
2,5113,21 

2,5 (13,21 

2,1111,6) 
3,0 (14,7) 

2,5 (13,2) 
2,8 (14,11 
4,4 118,1) 

4,5 (18,3) 
2,5 (13,2) 

5,0119,2) 

2,0 (11,2) 

35 (36,11 
38 (36,8) 
38 (36,8) 

38 (36,8) 
30134,8) 

34 (35,8) 
40137,2) 

30 (34,7) 
30134,7) 

35136,11 

35 (36,1) 

25133,2) 
35136,11 
44 138,11 

45 (38,3) 
35 (36,11 

20 (31,2) 

100 1,3 68 
70 l,O 75 
302 1,02 80 
1003 l,53 -
110 0,8 84 
402 1 02 78 
1103 1:53 
70 1,3 78 
602 1 52 70 
403 4:03 
75 1,5 70 
110 l,O 75 

0,3 
0,08 
0,082 
0,153 
0,05 
0,08 

0,08 
0,062 
0,023 
0,2 
0,09 

352 0,82 82 0,052 
853 1,03 _ 0,073 
80 l,O 75 0,1 
552 1 02 802 0,062 
903 3:03 763 0,53 
85 l,O 70 0,12 
85 l,O 76 0,1 
252 0,82 80 0,082 
903 2,03 - 0,153 

70 1,5 75 
72 l,l 70 
552 2,5 75 
903 
50 2,5 
58 1,5 
452 l,O 65 
903 
80 0,9 75 

0,1 
0,08 
0,2 

0,2 
0,3 
0,052 
0,13 
0,15 

0,2 
0,1 
0,2 

0,2 
0,5 
0,082 
0,13 
0,15 

40/20 68 
50145 65 
50/45 65 

50/45 65 
50/452 60 
45/353 
48138 53 
50/352 60 
301303 
40130 60 
47/38 50 

50/352 65 
35/303 -
47135 60 
50/402 58 
30/303 -
55/40 65 
50/40 66 50/402 582 
40/303 -

45130 60 
45/40 55 
40/-

40/-
35/- 69 
55/352 69 
30/303 
42/- 70 

90 
110 
110 

120 
110 

100 
100 

110 
110 

120 

96 

120 
90 
135 

90 
100 
100 

100 
100 
100 

106 

90 
110 
110 

120 
110 

100 

120 
110 

110 

100 

120 
100 
135 

100 
100 
100 

100 
100 
100 

106 

S,C X4 
SL X 
S,C X 

S,C,M/D X 
S,C,M/D 

S,C X 
CL X4 

S,C,M L X 
S,CIM 

X 

X 

X 

x 
X 

X 

S,C X X 

S,C,M,D X 
SIM,C 

S,C 
S/M,C X 
S,C 

S,C,M 
SN X 
S/M,C 

S,M L,C 
S,ML,C 
SL,CL X 

S,C X 

X X X 
X X X X 

X 

X 

X 

X X 

X 

X 

Mark VIII (q) 1,6 (9,3) 2.2 (12,0) 25 (33,2) 120 1,5 70 0,15 0,2 
0,4 

45135 100 100 100 S,C X 
X H.H.Scott T·33SIr) 1,800,3) 3,5(16,1) 40130,3) 55 1,2 70 0,2 

Sherwood Micro 
CPU 100 (s) 

(ti 
Toshiba ST·91 O (u) 
Vamaha CT·7000 

1,719,8) 

1,8110,3) 
2,0 (-) 

2,6 (13,5)
3
2 30 (34,7)2 182 0 52 75 0,012 

2,1 (11,7) 25(33,4)3 803 1:03 _ 0,13 
70 l,O 75 0,15 
182 0 72 782 0,082 
853 1 :03 0,23 0,33 

0,152 
0,23 
0,2 
0,15 

40/40 75 75 90 S,M 

50/402 65 
451353 
-/40 65 
50135 60 

130 

100 
120 

130 

100 
120 

S,M 

SL 
S/O,C 

X X 

X 

NOTE (1) Solo in scatola di montaggio; sintesi numerica; scansione automatica; tre prese­
lezioni 

(11 Le lettere riportate in questa colonna hanno .1 seguente signi licato: 
C :: Centro canale; O = Deviazione; N • Indicazione numerica; L = Indicazio� 
ne luminosa; M � Multipath; a = Oualità del segnale (rapporto S/R o segnale 
meno multipath); S. Intensità del segnale. 

(21 Con larghezza di banda FI "larga" 
(31 Con larghezza di banda F I "stretta" 

(41 Facoltativo 
(51 Automatico 

(al Solo in scatola di montaggio 
(b) Indicazione di riflessioni multiple 
(c) Prese lezione di 3 stazioni MF e di 3 stazioni MA 
IdI SoloMF 

(el Solo in scatola di montaggio; lettura numerica 

(g) Solo in scatola di montaggio; preamplificatore incorporato per 2 o 4 canali; 
presentazione numerica 

(h) Sintesi numerica; 7 preselezioni ;scartsione automatica 
(i) Solo MF;3 larghezze di banda FI 
(I) Solo MF; con espansori 
(m) Controllo udibile delle riflessioni multiple 
(nl Sintesi numerica; solo MF; rivelatore udibile di riflessioni multiple;preselezione 

di 7 stazioni 
(o) Combinato con un preamplificatore $lereo 

(p) Sintesi numerica; presolenone di 15 stazioni 
(ql Lettura numerica; solo MF 

(r) Sintesi numerica; selezione dej canali preprogrammati; lettura numerica 
Is) Sintesi numerica; solo MF 
hl Presentazione del nominativo 
fu) Sintesi numerica; SCan5Jone automatica: presetez'ione di 7 staztOni; solo MF 

7 



70 d B  p roducono u n ' i nterferenza molto i n­
fer io re .  

I s i nton izzator i  con l a rghezza d i  banda 
F I var iab i l e  (ved. co lonna "Pa rt ico lar ità" )  
sono p i ù  selett i v i  ne l le  l o ro pos iz ion i  d i  ban­
da  st retta .  Tuttav ia ,  non tutti  i p roduttor i  d i  
s i nton i zzato r i  a dopp i a  l a rghezza d i  banda 
p rec isano i va lor i  s ia  de l la banda stretta sia 
di que l l a  l a rga .  Quanto più alta è la selett i ­
v ità ,  t anto m i nore è l ' i nterferenza poten­
z ia le .  Una se lett i v ità a l ta è desiderab i l e  spe­
c ia l mente nel le zone subu rbane e metropo­
I i tane,  dove su i canal i a lternat i  s i  t rovano 
ta lvo lta segna li p roven ient i  da var ie città. I 
va lor i  di se lett iv ità per i segna l i  su i cana l i  
ad iacent i ,  d i  200 kHz sopra o sotto la  fre­
quenza des iderata, vengono raramente pub­
b l i cati da i  fabb r icant i e sono sempre cons i ­
derevo lmente i n fer ior i  a i  va lor i  per  i cana l i  
a l ternat i .  

Rapporto d i  cattu ra - I s i nton i zzator i  M F 
possono sceg l i ere tra due seg n a l i  p resenti  sul ­
l o  stesso cana le ,  anche quando ta l i  segn a l i  
hanno c i rca la  stessa i ntens ità ,  soppr imendo 
i l  più debo le per "cattu rare" i l  più forte. I l  
rapporto d i  cattu ra è i l  rappo rto m i n imo i n  
dec ibe l  t ra i segna l i  su l l o  stesso canale che 
consent i rà a l  s i nton i zzatore d i  r idurre di  
30 dB l ' i nterferenza di quel lo p iù debo le.  
Qu i ndi , quanto più p iccolo è questo va lore,  
tanto m ig l io re è l a  s ituazione.  Si noti che, a 
d i fferenza de l l a  sel ettiv ità,  i l  rapporto d i  
cattu ra m ig l io ra ne l l a  pos i z ione d i  banda 
l a rga del  s i nton izzato re . I l  rappo rto d i  cattu­
ra è de l l a mass ima  i m po rtanza per g l i  asco l ­
tator i  resident i  i n  zone margi na l i ,  equid i ­
stanti da  due stazion i  che t rasmettono su l l a 
stessa frequenza. 

Rapporto finale S/R - E '  questo i l  mass i ­
mo rappo rto segna l e/rumore che i l  s i nton iz­
zatore può d are.  Poiché la magg io r  parte dei 
sinton i zzator i  raggiu nge ta le  rapporto mass i ­
mo con segna li d i  6 5  dBf  ( 9 7 8  f.1V ) o d  in fe­
r iori ,  i l  rapporto f ina l e  S/ R '-v iene genera l ­
me nte m i su rato i n  que l  punto.  Sul l a  tabe l l a  
sono el encati i va lo r i  monofo n ici ( i  va lor i  
stereo sa rebbero i n fer i o r i ) .  Come per tutti  i 
rapporti segna le/rumo re, quanto p i ù  a l to è 
i l  l o ro va lore, tanto più ch i a ro è i l  suono.  

D i storsione - I fabb ricanti usa no metod i 
d iversi per speci f ica re l ' ent i tà de l l a d i stors io­
ne;  a lcun i  i nd icano soltanto la  d i stors ione 
a rmonica ad una so la  frequenza (genera lmen-
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te a 1 kHz) , a l tr i  invece que l l a  a frequenze 
d iverse. Ta lun i  forn i scono so lamente i dati 
de l l a  d i stors ione armonica, mentre a l t r i  
c i tano anche i va lor i  del l a  d istors ione per  
i ntermodu laz ione.  Quando v iene p reci sato 
un so l o  valore di d i stors ione, s i  p resume che 
s i a  que l l o  del la  d istors ione armon ica a 1 kHz 
( come que l lo  i nd icato ne l l a  tabe l l a ) .  Si noti 
che i valori  d i  d i stors ione stereo tendono ad 
essere super ior i  a que l l i  mono. 

Separazione - Questo val ore m isu ra l a  mo­
dul az ione incroc iata tra  i cana l i  stereo.  Quan­
to maggiore è la  separazione,  tanto p iù  gran­
de è l 'effetto stereo poten z ia le . Po iché l a  
sepa raz ione tende a d i m i n u i re a l l e  f requenze 
a ud i o  più a lte,  ne l l a  tabe l l a ,  quando è poss i ­
b i l e, è e lencata s ia  que l l a  a 1 kHz, s ia  que l l a  
a 1 0  kHz. L a  separaz ione d i m i nu i sce nor­
ma lmente anche a l le  frequenze basse,  m a  a 
queste frequenze i suoi effett i  sono meno 
ud ib i l i .  

Reiezione MA - N o n  r iguarda  l e  t rasm is­
s ion i  M A, ma pi uttosto l 'ab i l i tà  del  s i nto n i z­
zatore a r igettare var iaz ion i di ampi ezza ne l  
segna le  M F .  Essa r ive la i n  genera le  in  qua le  
m i sura i l  si nton i zzatore può soppo rtare l a  
i nterferenza dovuta a r i f less ion i  mult ip le  (o  
mu l t i path ) che  causano modu laz ion i  d'am­
p iezza del segnale M F .  

L ' i nterferenza dovuta a r i f l essi o n i  mu l t i ­
p le  è p iù fast id iosa nel le  c ittà e nel le zone 
m ontagnose o col l i nose, in cui  v i  sono molte 
superfic i r i f lettenti da l le  qual i i l  segn a le  può 
r imbal zare. Quanto m aggiore è i l  va lore del la  
soppress ione M A, tanto p iù resistente è i l  
s i nton i zzatore a ta le  i nte rferenza. 

Reiezione immagine - M isu ra l 'ab i l i tà  
del s i nton i zzatore a r i gettare segnal i d i  
21,4 M Hz supe r ior i  a l  segna le  desiderato 
( 2 1 ,4 MHz è i l  doppio del l a  frequenza i nter­
med i a  di 1 0, 7  MHz del s into n izzatore ) .  La 
soppress ione im magine è soprattutto impor­
tante per co loro che r i s iedono nel le  v ic in an­
ze di aereoport i , in quanto i cana l i  a r i a -terra 
( 1 08 MHz - 136 MHz)  sono comp resi ent ro 
la gam ma di frequenze immag ine dei s i nto­
nizzato ri MF . 

Reiezione ai responsi spu r i  - L'interaz ione 
di due forti segna l i  (non necessar iamente en­
t ro l a  banda MF ) può far r icevere, da parte 
di un s inton i zzatore con circu iti R F e F I non 
linea r i, segnali non esistenti, che sono in 



rea l tà la somma o la d i fferenza t ra due segna­
l i  che interagiscono. Il fatto che una forte 
stazione compaia in parecch i punti l ungo l a  
scala d i  s intonia è un t ip ico s intomo d i  re­
sponso spu rio.  Se un sinton izzatore p resenta 
questo od a ltr i  problemi  di  sov raccar ico , do­
vut i  a fort i segna l i , s i  cerchi un sinton i zzato­
re con un alto va lore di re iez ione a i  responsi 
spu r i .  

Stru ment i  - Per  fac i l i tare l a  s intonia ,  i 
s inton i zzatori  sono dotati d i  pa recch i t ip i  d i  
st rumenti: que l l i  d i  centro cana le  (indicati  
con la l ettera "c" su l l a tabe l l a )  servono per 
accorda rs i su l l 'esatta frequenza del la  stazio­
ne; ess i  s i  t rovano v i rtua l mente su tutti  i 
s inton izzator i ,  tranne su i model l i  d i  basso 
p rezzo o su quel l i  i cui c i rcu it i  di sintesi nu· 
mer ica rendono supe rf lu i  ta l i  strument i ,  in 
quanto si s inton izzano semp re d i rettamente 
sul centro del canale.  G l i  ind icator i  d i  inten· 
s i tà del  segna le  (cont radd ist inti  con la lettera 
"5") offrono un certo a iuto nel  t rovare 
l 'esatta  frequenza del la  staz ione ( i l  segna le  
ha p resumib i l mente i l  suo picco in quel  pun­
to ) ,  ma sono p i u  ut i l i  ne l l 'or ientare l 'anten· 
na per la mass ima intensità del segnale .  

Gl i  st rument i r ive lato r i  d i  r i f lession i  mul­
t i p le  ( indicati  con la lettera "M")  o g l i  st ru­
menti d i  qua l ità del segnale  ( l ettera "0" )  
sono ancora p i u  ut i l i  ne l l 'or ientare l 'antenna, 
in quanto r iescono a t rovare l a  d i rez ione dal ­
Ia qua le  p rov iene i l  segnale p i u  ch i a ro (d i re­
z ione che può non esse re necessa r i amente 
quel l a  dal la  qua le  p rov i ene il segnale p iu  
fo rte ) .  G l i  strumenti d i  dev i az ione ( l ettera 
"0") m isu rano il I ive l l o  d i  modu laz ione del la  
staz ione, va lore che si  può usare come gu ida 
nel  d i sporre i l i vel l i  di modu laz ione d i  un 
regist ratore a nast ro quando si  effettuano 
regist raz ion i  d i  t rasm issioni. 

G l i  osci l l oscopi  most rano contempo ranea­
mente l e  r i fl ession i  m u lt ip le ,  l a  p rec is ione 
d e l l a s intonia, i l i vel l i  di modu laz ione e quel· 
l i  del segnale. 

Part icolarità - Ne l l e  co lonne de l l a  tabe l l a  
sono indicate so ltanto l e  caratter ist iche p iu  
comuni e s ign i ficat ive ;  ma qualche altra par­
t ico la r ità relat iva  a determ inati t ip i  di s into­
n izzato r i  è descr itta ne l l e  note r iportate 
in calce. 

La decod i ficazione Oolby è incorpo rata 
in parecchi s inton izzator i  presentat i ne l la  
tabe l l a  ed è ottenib i le  come accesso rio ad 
innesto per alcuni alt r i ;  in molt i  mode l l i  è 

anche insta l l ato un commutatore d i  deac­
centuazione,  n ecessa r io per correggere i l  
responso in frequenza quando s i  usa un 
decod i fi catore Oo l by esterno.  

La mesco laz ione del le  note a l te è assa i 
uti le ne l l 'asco l to in stereo di stazion i  margi·  
na l i .  M isce lando t ra l o ro l e  f requenze p i u  
a l te d e i  d u e  cana l i  stereo, s i  r iducono i l  
rumore e l a  d istorsione p u r  mantenendo l a  
sepa raz ione de l l e  frequenze med i e , onde 
conserva re un certo effetto stereo. 

Un osc i l l ato-re di reg ist razione può essere 
di aus i l i o  per d i spo rre i l i ve l l i  d i  reg i straz ione 
quando si effettuano reg i straz ion i  d i  t rasm is­
s ion i .  L 'uscita de l l 'osc i l l atore corr i sponde 
a l l ' usc ita del s inton i zzatore ad un l i vel lo 
speci f icato d i  modu laz ione de l  segna le  
(genera lmente modu laz ione de l  50 %)  e c iò 
consente di rego la re i l  l i ve l l o  di reg istraz ione 
per il m i g l i ore rappo rto segna le/ru more e 
per la m in ima distorsione. 

La commutaz ione del la  la rghezza d i  ban­
da consente a l l ' utente di rego la re la se lett i ­
v ità (a l suo  massi mo quando la  la rghezza d i  
banda F I è p iu  st retta )  p e r  i l  m ig l io re rappor­
to di cattu ra, per i l  m ig l iore rapporto segna­
l e/rumore, pe r la m inore d i storsione e la m i ­
g l io re separaz ione. Ouando è necessa r ia una 
se lett iv ità p i u  e levata per r icevere una staz io­
ne part ico l a re t ra molte a l t re staz ioni  fo rt i 
su frequenze v ic ine, l 'utente può rest r ingere 
l a  l a rghezza d i  banda del  sinton i zzato re al 
f ine d i  ottenere una maggiore selett i v ità a 
spese di una leggera r iduz ione deg l i  a l t r i  pa­
ramet ri . I s intoni zzator i  con seletto r i  d i  
la rghezza d i  banda a tre pos iz ion i  sono ind i ­
v iduab i l i  da l l a  nota ( i ) .  

La s inton ia numerica è d i  due ti p i :  i s in­
ton i zzator i  con presentaz ion i  numeriche 
possono essere per tutto il resto convenz io­
nal i ,  in quanto la sintonia  v iene effettuata 
con cont inu ità ne l l a  banda M F .  I s inton i zza­
tor i  a sintesi numerica,  invece, sono anche 
d otat i  di osc i l lator i  loca l i  contro l lat i  nume­
r icamente, i qua l i  consentono la  sinton ia  in 
sa lt i  d i retti  da una stazione ad un'a l t ra senza 
passa re t ra le  frequenze intermed ie .  C iò sem ­
p l i f ica l 'agg iunta di part ico la rità come la  
scansione automat ica e la  p rese lez ione de l l e 
stazion i ,  che spesso si t rovano in ta l i s into­
n i zzato r i .  

Come g ià  accennato, d iverse part ico l a r i ­
tà e ca ratter ist iche non sono state e lencate; 
a lcune sono state omesse pe rché di scarso 
s ign i ficato p ratico per l 'asco ltatore ;  a l t re, 
per la  mancanza di dati affidabi l i .  * 
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RIVELATORE 
DI PERDITE 

DI ENERGIA 
Fornisce letture istantanee di variazioni di temperatura 
per controllare perdite intorno a porte, finestre, ecc ... 

. Considerando l 'a l to costo de l l 'energ ia  
necessar ia  per avere l 'a ria cond i z ionata e 
per r i sca ldare la casa, è quanto mai  oppor­
tuno rendersi conto anche de l le perd ite d i  
a ria m inor i  (che si  sommano fino a d  equ i ­
va lere a d  una perd ita grande e nat u ra lmente 
costosa ) ;  c iò è reso poss ib i  le  dal  r i ve l atore 
di perd ite di energ ia  descr i tto in questo 
a rt ico lo .  

I l  d isposit ivo (denom inato E LD da l le  
in i z i a l i  d i  " Energy Lea k Detector" ) è un 
econom i co r ive l atore d i fferenz ia le  di tempe­
ratura che può essere costru ito in breve tem­
po. Questo ut i l e  st rumento ha un nuovo 
elemento sensib i le a l l a  temperatu ra a stato 
so l ido con coeff ic iente di temperatu ra pos i ­
t i vo; c iò s ign i f ica che la  resi stenza del l 'e le­
mento sensib i l e  aumenta l inea rmente con 
la temperatura.  

Come funz iona - L'am pl i ficato re a modo 
di corrente ( LM 3900 ) usato nel  r ive lato re 
ampl i f ica la d ifferenza tra le correnti che 
sco rrono ne l l e  due entrate per produr re, in 
uscita,  una va riaz ione di tensione. 

I l  c i rcu ito d'ent rata è rappresentato ne l l a  
fig. 1. Si not i che, per questo t i po d i  amp l i-

ficatore, è d i segnata una frecc ia t ra le en­
t rate i nvert i t r ice e non invert i tr ice ; si osse rvi 
ino l t re che l e  entrate sono semp l icemente 
g iunzioni  base-emett i tore di t ransistor i  con 
emett itor i  a massa . 

C iÒ porta ad un' i mportant iss i ma conside­
raz ione re lat i va agl i amp l i ficator i  a modo d i  
corrente: non b isogna m a i  app l icare d i retta­
mente a l l e  entrate una tens ione che possa 
causa re un f lusso d i  corrente di 5 mA o p iù .  
Questa l i m itaz ione consente i l  p rogetto d i  
a lcun i  c i rcu it i  inso l i t i  che possono essere 
sfruttat i vantaggiosamente in var ie  c i rcostan­
ze. E' necessa r io però menz iona re anche due 
a ltre l i m i taz ion i: i l  guadagno a c i rcu ito aper­
to (guadagno senza controreaz ione)  può es­
sere tanto basso come ne l  rapporto 1 000 : 1 ; 
ino l tre l 'amp l i f icatore non r i sponderà a ten­
s ion i  infer ior i  a 0,6 V. 

L'am p l i f icatore mant i ene il g iusto funz io­
namento con una grande var ietà d i  tens ion i  
d i  a l i mentaz ione e d  asso rbe c i rca l a  stessa 
corrente (a parte la corrente ne l  car ico ) qua­
l unque s ia la tensione d 'a l i mentazione; per­
ciò, l 'ampl i f icatore è adatto per i l  funz iona­
mento a batter ie .  

Come si vede ne l l a  fig. 2,  l 'e lemento sen-
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s ibile a l l a  temperatura (TH 1 )  è co llegato in 
u n ci rcu ito a ponte composto da R 1 ,  i I cu i 
va lore è nom inal mente par i  a l l a  resistenza d i  
THl a 2 5  DC ( 1  kS1 ) ,  e da R2 ,  R3 e R 1 2 . I l  
potenz iometro R 1 2  si  usa  pe r b i lanc i a re i l  
ponte quando l 'e lemento sensibi le s i  t rova a 
qua ls iasi  tempe ratu ra. La tensione pe r i l  pon­
te ( + 3 V) v iene fo rn i ta da ICl  C che funz io­
na in un ione con i l  d iodo zener D 1 come 
r i fer i mento.  I r i su l tanti +3 V sono stab i l i  da l  
momento che l 'amp l i f icatore d i  corrente 
stab i l i zza la corrente zener .  La tensione v ie­
ne app l icata so lo quando v iene p remuto 
l ' inte r ruttore a pul sante S l , prol ungando 
COSI la  du rata de l l a  batte r i a .  

Uno sb i l anc iamento de l ponte che avv iene 
quando la resi stenza di THl cambia v iene 
ampl i f icato da ICl  A, l a  cu i  usc ita serve come 
tensione di r i fer i mento pe r una de l le entrate 
di IC l  B, usato come amp l i f icato re di corren­
te . Ouando vi è uno sb i l anc iamento de l pon­
te , la corrente d 'uscita di IC l  A sco rre attra­
ve rso R7 obbi igando ICl B a pi lotare 01 fino 
a che l a  corrente att raverso i l  resisto re d i  
controrea z ione R 10 è par i  a l l a corrente che 
passa in R 7 .  Poiché lo st rumento M 1 è in 
ser ie con i l  co l lettore d i  0 1 , qu als i asi co rren­
te che passa pe r R 1 1  pe r po la r i zzare R 1 O 
1 2  

Fig. 1 . I circuiti d'entrata 
di un amplificatore di corrente 
Norton sono composti 
da giunzioni 
base-emettitore di transistori. 

sco rre anche att raverso lo st rumento. I l  va­
lore de l resistore R 1 1  è stato sce lto in modo 
che M l  indich i  metà scala con i l  ponte b i l an­
c iato a 25 DC. Se si  vuole ottenere dal  r ive­
latore una sensib i l i tà d i fferente , si può 
var iare i l  rapporto t ra R 7  e Rl0 e,  p robab i l ­
mente , anche i l  va lore di Rl 1 .  

Costruzione - I l  c i  rcu ito può essere mon­
tato con qu als iasi tecn ica, imp iegando una 
basetta perforata o un c i rcu ito stampato.  
Pe r IC l  si può usa re uno zocco lo convenz io­
nale a quattord ic i  p iedin i. 

Il protot ipo i l l ustrato in questo art icolo 
mostra come la basetta pe rfo rata (adottata 
in questo caso ) si a stata montata su i te rmi­
na l i  del lo st rumento, i l  qu ale, a sua vo lta,  è 
stato co l locato su l coperch io meta l l ico d i  
una scatoletta d i  plast ica.  

I l  contro l l o  d i  b i l anc iamento R 1 2  e l ' in­
te r ruttore a pul sante Sl sono montat i  ai lat i  
de l l o  st rumento ; l a  batter ia  è s istemata in un 
suppo rto fissato su l fondo de l l a  scato letta d i  
p last ica .  U n  p icco lo fo ro ne l panne l lo con­
sente l 'usc ita de i f i l i  de l l 'e lemento sensib i le 
a l l a tem pe ratura (TH1), i l  quale può essere 
montato a l l 'est rem ità di una bacchetta d i  
p last ica ,  d i  legno o anche d i  meta l lo .  C i  si 



+3V 

RI2 IK 

-L I 

R3 2.2K 

R I  
IK 

RS 22K 

R4 22K 

DI M: 

R6 2.2M 

4 
R1 8.2K 

R8 39K 

R9 39K 

+9V 

RII S.6K 

[ SI .. ----------------�------�+9V 

BI + 9V� 
RI3 

SIOJl. 

IO 

Fig. 2 - Uno sbilanciamento del circuito a ponte comprenden te 
TH 1 viene amplificato e indicato dallo strumento. 

MATER IALE OCCORRENTE 

B 1 = batteria da 9 V con relativo supporto 
01 = diodo lN5226 
ICl = ampli ficatore Norton quadruplo 

L M3900 
M 1 = strumento da 1 mA f.s. 
0 1  = transistore 2N5449 oppure BC331-25 
Salvo di versa speci ficazi one, i seguenti 
resi stori sono da 1/4 W 
Rl = 1 kD 
R2- R3 = 2, 2 H2 
R 4-R5 = 22 kD 
R6 = 2,2 MD 

Rl = 8,2 kD 
R8-R9 = 39 kD 
Rl0 = 21 kD 
R 1 1  = 5, 6 kD 
R 1 3= 5 1 0D 
R 1 2 = potenziometro a dieci giri da 1 kD 
5 1  = interruttore a pulsante normalmente 

aperto 
THI = termistore con coefficiente positivo di 

temperatura Texas Instruments TSP 1 02J 
Scatoletta adatta, manopola, minuterie di 
mon taggio e varie. 
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F ig. 3 - Questo CircUito Idcoltac/vo mostra come convertne " rivelatore 
di perdite in un convenzionale termometro. 

ass icur i  che l 'e lemento sensib i l e non s ia c i r ­
condato da una grande m assa che  potrebbe 
ra l l entare il responso del d i sposit ivo .  

Uso - Anche se l 'e lemento sensi b i le può 
essere imp iegato d i rettamente per m isu re d i  
tempe ratu re ( par leremo d i  c iò p iù  avant i ) ,  
per usa r lo  per m i sure relat ive d i  temperatura 

1 4  

In questa fotografia che mostra la parte interna 
del prototipo è visibile la basetta fissata allo 
strumen to. 

si prema l ' inter rutto re S l  e si rego l i  i l  con­
t ro l lo di b i lanc iamento R 1 2 per un' ind ica­
z ione d i  metà sca la  su l lo st rumento. 

Toccando l 'el emento sens ib i l e  con l a  pun­
ta de l le dita,  che sono relat ivamente ca lde.  si 
dovrebbe p rovocare uno spostamento verso 
i l  fondo sca la  de l l ' indice del lo  st rumento ; 
raffreddando l ' e lemento sensib i l e ,  l ' ind ice 
dovrebbe spostarsi verso l ' in i z io de l l a  sca la .  

Con l 'e lemento sens ib i le  esposto a l l 'ar ia  
ambienta l e  e lo  st rumento regolato a metà 
sca la, si ponga l 'el emento sensib i le nel l e  v ic i ­
nanze d i  una sospetta perd ita d 'ar ia .  Se  f i l t ra  
a ria  fredda, l ' indice de l lo  strumento si po rte­
rà bruscamente verso l ' in iz io  de l l a  scala;  ana­
l ogamente, se vi è una perd ita di ar ia  calda,  
questa può essere ind iv iduata con grande 
p rec is ione osservando l ' ind ice de l lo  st rumen­
to che si muove verso i l  fondo sca la .  

S i  tenga presente che in questo modo s i  
m isu rano temperatu re relat ive.  Si  r icord i  
anche che i n  un local e es iste un d i fferenz ia le  
d i  temperatura tra i l  soffitto e i l  pavimento 
anche· se non v i  sono perd ite d 'a ria .  

Termometro - Con i l  c i rcu ito de l l a  fig. 3,  
l a  sonda può essere mod i ficata per  c reare un 
termomet ro .  

I l  potenziometro R 1 2, usato per  bi lancia­
re i l  c i rcu ito, è ancora un potenz iomet ro da 



Vista posteriore del pannello fron tale del rivelatore con la basetta perforata 
fissata allo strumento e la batteria collegata. 

1 kS1 a d i ec i  gi r i ,  ma è provv isto d i  u na sca la  
per  i l  conteggio dei  g i r i .  I l  potenz iom etro 
semi fi sso R 1 3  da 1 kS1 è di t i po a molt i  g i r i ,  
m e ntre R7  e R 1 1  sono stat i sost i tu it i  con 
pote nz iomet r i  a mo lt i  g i r i  da  1 0  kS1 . 

I l  c i rcu ito, essendo d i ventato ora u n  ter­
momet ro, deve essere ca l ibrato.  La tecn ica 
basi l a re consiste ne l  p reparare due rec i pienti  
contenenti  acqua ca lda e fredda,  a l la  gamma 
d i  temperat u ra vol uta .  Po iché acq ua e gh iac­
c io ragg i ungono un equ i l ibr io  a O °c e po i­
ché l 'acqua bo l l e  a 1 00 ° C  (al  l i ve l l o  del ma­
re) ,  questi d ue estrem i sono fac i l i  da  otte­
nere. 

Supponendo che l 'e l emento sensib i l e  sia 
l i nea re ,  i l  c i rcu ito si  rego la  a O ° c  e 1 00 ° C  
con l 'e l emento sens ib i le i mmerso n e i  re lat i v i  
bagn i d'acqua. Con i l  cont ro l l o  l i n ea re e la  
scal a  d i  contegg io  dei  gi r i , s i  possono l eggere 
temperat u re i ntermed i e  su l l a sca la  dopo che 
l o  st rumento è stato nuovamente portato a 
cent ro scal a .  Ch i  v ive i n  loca l i tà molto e leva­
te,  deve effettuare una com pe nsaz ione per 
la gamma di 1 00 D C. 

Per ca l ibrare i l  c i rcu ito, si prepari  i l  bagno 
di gh iacc io e lo si tenga agitato per i l  tempo 
i n  c u i  l 'e l em e nto sens ib i l e  vi è i m merso ; s i  
p repa ri a nche i l  bagno d i  acqu a  bo l le nte. 

Si d i spongano i potenz iometr i  R7  e R 1 1  
per l a  loro m ass ima res istenza e R 1 2  per l a  

sua m i n ima  resistenza.  C i  s i  accerti che i l  
contatore s u  R 1 2  i nd ichi  zero quando R 1 2  
è a l l a  s u a  m i n i m a  resistenza .  

Si i mmerga l 'e l emento sensi b i l e  n e l l 'acqua 
gh iacciata, si cortoc i rcu i t i  i l  ponte ne i  punti  
A e B regol ando R 7  e R 1 1  f ino a che lo  st ru­
me nto i nd ica cent ro sca l a .  S i  stacch i  i l  co rto­
c i rcu ito ne l  ponte e s i  rego l i  R 1 3 per r ipor­
tare lo st rumento a centro sca la .  

Si i mmerga po i  l 'e l emento sens ib i l e  ne l ­
l 'acqua  bo l l ente e s i  d isponga i l  contatore d i  
g i r i  d i  R 1 2  a 1 D , O .  Si rego l i  R 7  per i l  centro 
scala n e l lo strumento e poi s i  r ipo rt i  l 'e l e­
mento sens ib i l e n e l l 'acqu a  gh iacciata. Si ruo­
t i  l a  sca l a  d i  R 1 2  f ino a 0,0 e s i  regol i  R 1 1  
per i l  centro scal a .  Passando a l l 'acqua ca lda ,  
s i  rego l i  R7  e s i  r ipeta no l e  operaz io n i  f ino 
a che lo st rumento i nd ica le temperature a l l e  
estrem ità del l a  sca l a .  

Si possono cal ibrare anche a l t re gamme 
d i  tem peratura,  ma l a  sca la  non ind ich erà 
p i ù  l a  tempe ratura d i rettamente.  Si p uò fare 
una tabe l l a  per convert i re le ind icazio n i  d e l l a  
sca l a  i n  tem peratu re. 

V o le ndo u sa re i l  r ive lato re come termo­
metro d i sta nte, i l  c i rcu ito potrà to l lerare f i l i  
m o l t o  l u ngh i  per l 'e l emento sens i b i l e ;  s i  ef­
fettu i  però la ca l i b ratura  usando i f i l i  l u ngh i  
d i  modo che s i  pot rà tenere conto de l l a  lo ro 
res i stenza .  * 
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S I NTON IZZATORE 
PER MF STEREO 
N I KKO GAMMA 1 

Malgrado le sue r idotte d i mens ioni , i l  sin ­
ton i zzatore m od .  Gamma 1 prodotto dal l a  
N i  kko 'è eq u ipaggi ato con una serie completa 
d i  comandi e d i  d i spos i t i v i  aus i l i ar i , i l pr imo 
de i q ual i è uno stad i o  a freq uenza interme ­
d i a  con la rghezza d i  banda se lez ionabi le . 
Questa particol ar i tà consente al i 'utente d i  
ottenere una m igl i ore se paraz i one t r a  i ca ­
na l i stereofon ici ed una m in ore d i sto rsi one , 
s i a  pure a spese del rapporto di cattura e de l ­
l a  se letti v ità . 

Al tre caratter i st iche interessanti sono : co­
stante d i  te m po di  deenfasi se lez i onab i le a 
pi acere tra 25 J.1S o 7 5  J.1s ; presa a l i  'usc i ta de l 
de modu latore pe r M F ; usci ta da col l egare ad 
un osci l l oscop i o  pe r segnal a re la r ice zi one 
attrave rso mult i path (cammini  mult i p l i )  ed 
usci te de l segnale aud io  sia a l i vel l o  f i sso s ia  
regol abi le in l i ve l l o . 

L 'apparecch io  ha un panne l l o  frontale la r ­
go ci rca 48 cm , che ne consente i l  montaggi o 
in un te l a i o  ( rack )  di d i mens ion i  standard ; 
1 6  

U n  apparecch i o  
c o n  due  d i ve rse 

larg hezze d i banda 
a freq uenza i ntermed ia  

l 'a l te zza , d i  6 ,5  c m ,  non è invece conforme 
agl i standard E IA per gl i  apparecch i da m on ­
tare su te l a i o ;  l a  profondi tà è d i  2 3  cm , i l  
peso d i  5 , 5  k g  e d  i l  prezzo s i  agg i ra intorno 
a l le 400 .000 l i re .  

Desc r izione generale - Come in d ivers i  a l ­
tr i s intoni zzatori esa m inat i , ne l m od o  Gam­
ma 1 i l  com ando pe r la  se lez ione tra  funz io ­
namento stereofonico e monofon ico e quel lo  
per l ' inserz ione de l m uting (s i lenz iamento ) 
ne l passaggi o  tra le staz ioni  sono r i unit i  in 
un

· 
unico commutatore . Di conseguenza,  i l  

m uting può essere messo in az i one sol tanto 
ne l funz ionamento automat ico in ste re ofo­
nia ( ovv iamente , in queste cond iz ion i  anche 
le trasm iss i on i  m onofoniche possono essere 
ascol tate perfettamente ) .  Per la r icez ione d i  
segna l i  mol to debol i ,  per cu i  è necessar io  
esc l udere i l  m uting,  i l  sinton i zzatore permet­
te so lo i l  funz ionamento m onofonico;  in 
queste condiz ion i  perc iò  un segnale d i ffuso 
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da u n 'emitten te stereofon ica non sarà ascol ­
tabi l e  come ta le .  

Le  d i mens ion i  de l  panne l l o  fronta le  d i  
questo apparecch io  h a n n o  reso necessar io 
d i sporre tutt i  i comand i su  un 'un ica f i l a  or iz ­
zonta le .  

Le  d i v i s i on i  de l l a  sca la  d i  s inton i a ,  l a  q ua­
le  occupa c i rca metà del l o  spaz io d i spon i bi l e  
s u l  pannel l o ,  hanno d i str ibuz ione l i neare . La 
si nton ia  avv iene attraverso un s i stema a vo­
lano dal mov i mento m ol to dolce : u na rea l i z ­
zaz i one notevole se  s i  considera che l 'a l tezza 
i n terna de l l 'apparecch io  non è suff ic iente 
per mon tare u n  norma le  vo lano di gra nde 
d i ametr o .  

I d u e  strumen ti d i  m is u ra present i  s u l l 'ap­
parecch io  i n d i cano l 'am piezza relat iva del  se ­
gnale r icevuto e l a  perfetta s i nton ia  su l  cen ­
tro de l  cana le .  

Su l panne l l o  fronta l e  de l  s inton i zzatore 
sono s i stemate le  d ue grosse manopo le  che 
servono per l a  s i ntonia (TU N I N G )  e per l a  
rego lazi one d e l  l i ve l l o  d ' usci ta ( O U TPUT 
L E  V E  L ) ,  l ' i nterruttore d i  a l i mentaz i one a 
l evetta ( POWE R )  e tre commutatori a pul ­
sante.  Questi u l t i m i  servono r i spett iva mente 
per se l ez ionare l a  l a rghezza d i  banda l arga 
( W I D E )  o stretta ( N A R R OW ) ,  per i nse r i re 
i l  s i stema d i  mescolaz i one de l l e  a l te frequen­
ze (H I - B L E N D )  e per scegl i ere tra i l  modo 
d i  funzi ona mento stereofon ico o monofo­
n ico.  Sopra ci ascun pu l sante si trova un  L E D  
che s i  accende quando i l  r i spett ivo comando 
è az ionato ;  un  a l tro L E D ,  posto sotto l a  f i ­
nestra, s i  i l l um ina  q uando s i  r iceve un segna­
le  stereofon ico .  

I mpressioni d'uso - I l  s i nto n i zzatore mod o 
Gamma 1 è un apparecch io mol to sem p l i ce 
ma da l l e  ott ime prestaz ion i ;  ha u n ' i mmun ità 
da l l e interferen ze ed una sen s i b i l ità eccezio­
nal mente e l evate , una d istorsi one par i  a q ue l ­
l a  intr inseca d e l  m ig l  iore generatore d i  segna­
l i  per us i  d i  l aborator io ,  una r i sposta in  fre ­
q uen za molto un iforme ed una se parazi one 
tra i canal i di gran lunga super iore a que l l a  
propr ia  d i  qua l unque staz ione trasmittente . 
I n  rea l tà ,  so l tanto i l  rapporto segnal e/rumore 
ed i l  ronz io  res iduo (entrambi p ienamente . 
soddi sfacen t i ,  ma n on ecceziona l i )  i mped i ­
scono a l l 'apparecch io  d i  eguagl i a re l e  presta ­
z ion i  di a l t r i  s i ntoni zzator i  che costano pi ù 
del  doppio.  

D u rante l e  prove compi ute s i  è m isurata 
la sens i b i l i tà ,  la q ua le ,  pur r is u l tando di q u a l ­
c h e  dec i bel i n fer i ore a l  va l ore d ichi arato da l  

costruttore , era ancora mo lto a l  d i  sopra de l ­
l a  sens i b i l i tà  d i  cu i  l a  magg ior  parte de l l e per ­
sone può aver b isogno .  

I l  fatto che u n  apparecch io  con ta l i pre­
sta z ion i  abbia prezzo e d i mens ion i  COS I con­
ten uti sta a d imostra re l 'a l to l i ve l l o  raggi unto 
da l l a moderna tecnolog ia  e l a  capac i tà dei 
progett i sti , i qua l i hanno evi tato d i  d i sper­
dere i l o ro sforz i  a l l a  r icerca d i  m i g l i o ramen­
ti marg ina l i o pura mente estet ic i ; n u l l a  d i  

CA RA TTE R IS TICHE 

1/ Nikko Gamma 1 è uno dei pochi sintoniz­
zatori MF che o ffrono la scelta tra una larghez­
za di banda larga ed una s tretta. Questa possi­
bilità si o ttiene usando due amplificatori F I di­
stinti tra l 'uscita del mescolatore e l'uscita del 
limitatore; en trambi g/i amplificatori FI vengo­
no pilotati con temporaneamente dal mescola­
tore a ttraverso stadi a FET che provvedono ad 
isolarli. A nche le uscite sono unite, ma a ttraver­
so diodi che possono essere commutati dallo 
stato di conduzione allo s ta to di non conduzio­
ne da una tensione con tinua di con trollo per 
mezzo di un commutatore usato per la scelta 
tra la larghezza di banda larga e quella s tretta. 

1/ terminale comune dei diodi d'accoppia­
mento d 'uscita è diretto ad uno s tadio IC am­
plificatore-limitatore che fornisce anche indica­
zioni del/ 'in tensità del segnale e della sin tonia a 
centro canale sugli s trumenti pos ti sul pannello 
frontale, il silenziamento del rumore tra le sta­
zioni ed alcune informazioni sulle riflessioni 
multiple che arrivano a jack posti nella parte 
posteriore del sintonizzatore e che appaiono su 
un osci/loscopio esterno. 1/ complicato IC dello 
stadio FI . comprende anche un rivelatore a qua­
dra tura che, apparen temen te, fornisce solo il se­
gnale di sintonia allo strumento a cen tro canale. 
Un /imitatore IC distin to ed un rivelatore a rap­
porto sono in realtà usati per derivare il segnale 
audio, forse a causa della piu bassa distorsione 
derivan te da un circuito rivelatore regolato al· 
l'ottimo delle prestazioni. 

Nel sistema FI sele ttivo, l 'amplificatore a 
banda stretta è composto da due coppie di filtri 
ceramici con il guadagno fornito da tre stadi IC 
in configurazione con venzionale. L 'amplifica­
tore a larga banda è composto da due stadi IC 
e da due filtri,' uno di questi ultimi ha un invo­
lucro rela tivamen te grande e viene denominato 
"filtro di linearità di fase " (non si conoscono 
particolari circa la sua costruzione in terna) , 
mentre l 'altro è un filtro ceramico che, giudi­
cando dalle sue dimensioni, è piu complesso dei 
filtri FI ceramici usati nella maggior parte dei 
sintonizzatori MF (e ne/l 'amplificatore a banda 
stretta dello stesso Gamma 1 ) .  Le qualità spe- ·· 
ciali di questi filtri sono presumibilmen te dovu­
te alla loro combinazione di larga banda e spo­
stamento di fase lineare, qualità necessarie per 
una prestazione stereo MF a bassa distorsione. 
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CARATTER ISTICHE DI FUNZIONAMENTO 
Caratteristica Valore nominale Valore misurato 

Sensibi l ità uti le (mono) 1 0,3 dBf;  l ,B Jl.V 14 dBf;  2,7 Jl.V 

Sensibi l ità per un rapporto SIR 
di 50 d B  

Mono 14 d Bf ;  2,7 Jl.V 1 6,5 dB;  3,7 Jl.V 
Stereo 34 d Bf ;  2B Jl.V 38,6 d Bf ; 47 Jl.V 

Rapporto SIR a 65 d Bf 
Mono 7B d B  68,5 d B  
Stereo 75 dB 67,5 dB J 

Ronzio 
(riferito ad una modulazione 
del 1 00%) Non misurato - 65 dB 

Distorsione armonica totale (TH D) 
a 65 d Bf 

. Mono : 
B. larga 0,04 % 0,057 % 
B. stretta O,OB% 0,1 55 %  

Stereo : 
B. larga 0,06 % 0,044 % 
B. stretta 0,2 % 0,47 % 

Risposta in frequenza 
+ 0,4/- O,B dB (30 - 1 5.000 H z) + O,9/- 0,B dB 

Rapporto d i  cattura 
B. larga l ,O dB l ,O d B  
B .  stretta l ,5 dB 2,O dB 

Selettività per canal i alternati 
B. larga 35 d B  39,B dB 
B. stretta BO dB B l  dB 

Selettività per canal i adiacenti 
B . larga Non misurato 4,9 d B  
B .  stretta Non misurato 9,9 dB 

Soppressione dei  segnal i spuri 1 1 0 dB Non misurato 

Rapporto di soppressione 
1 1 0 dB Maggiore di 1 O� d B  del la  frequenza i mmagine 

Rapporto soppressione 
1 1 0 dB Non misurato frequenza intermedia 

Soppressione del la  MA 60 d B  70 dB 

Separazione stereofonica a 1 kHz 
B. l arga 55 dB 46,5 dB 
B.  stretta 45 dB 54 dB 

Separazione stereofonica 
(50 · 1 0.000 H z) 

B . larga 35 dB 3 1  dB 
B. stretta 32 d B  31 d B  

Soppressione del la pi lota a 1 9  k H z  65 dB 9B dB 

Sogl ia di  muting 10 d Bf ;  1 ,7 Jl.V 1 9,B d Bf;  5 Jl.V 

Livel lo d'uscita a 1 kHz 
(variabi le) 1 ,3 V massimo 1 ,45 V massrmo 
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CurI/e di rumore e sensibilità, con banda passante a frequenza intermedia stretta 
fin alto} e larga fin basso}. 

è p i uttosto affol l ata . 

100 

quanto può contr ibu i re a l le  presta zion i  ut i l i  
de l s i nton izzatore è stato i n vece trascurato 
sul mod . Gamma 1 .  

I n  speci a l  modo s i  sono apprezzate l e  pre­
staz ion i  del  s i ntoni zzatore usandolo con l a  
l arghezza d i  banda maggiore, l a  qua le  abbas­
sava la  d istors i one assa i a l  d i  sotto d i  que l l a  
i ntr inseca del  generatore d i  l aborator io ,  i m­
piegato per le prove. Pure in q ueste cond i ­
z ion i ,  l a  se l ett iv ità d e l  Gamma 1 e r a  ancora 
ta l e  da consent i rne l 'uso , senza d i ff ico l tà ,  
anche i n  una ci ttà dove l a  banda de l l e M F  

I l  r i su l tato p i ù  sorprendente che s i  è ot­
ten uto è stato forse il I i vel l o  di soppress io ­
ne de l l a  p i l ota a 19  k H z ,  ch e è r i su l tato d i  
98 dB ,  c ioè appena m isurab i l e  da l l 'anal i zza­
tore d i  spettro del l a  Hewlett-Pac kard . No­
nosta nte ciò, la  r i sposta i n  frequen za del  
si nto n izzatore è apparsa q uas i  perfettamen­
te un i forme s ino a 1 5  kHz,  i l  che fa  presu ·  
mere l 'uso n e i  c i rcu i t i  aud io  d i  u n  f i l tro pas· 
sa -basso d i  i nsol i ta eff ic ien za o -d i un c i rcu ito 
per la cancel l az ione de l l a pi l ota ( i l  s i nton iz ·  

1 9  
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zatore non era accom pagnato da l  re lat ivo 
schema e lettr ico ) . I n  entrambi  i cas i  non do­
vrebbero com unque n ascere prob lemi  per 
l 'accopp iamen to con un regi stratore, anche 
se equ i pagg iato con i i  s i stema Dol by per la  
r iduz ione del  rumore .  

I l  funz i ona mento del  mecca n ismo d i  s in ­
ton i a  e d i  tutti gl i a l t r i  comand i  è apparso 
eccel l ente ;  il s i stema di s i l en z iamento ha r i ­
velato caratter ist ich e i d ea l i ,  r i su l tando pr ivo 
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d i  rumor i  nei  trans i tor i e con s i l en z i a mento 
completo s i no a che l a  l ancetta del l o  stru ­
mento i nd i catore d i  s i ntonia  non si portava 
deci samente ne l l a  zona centra l e .  Anche se 
la sca l a  di s inton ia  porta d iv i s ion i  so lo ogn i 
0 ,5  M Hz ,  essa è a pparsa molto p recisa , tanto 
da non far nascere d ubbi s u l l a  staz ione r ice­
vuta .  In concl us ione,  il Gamma 1 s i  è d i mo­
strato u n  s i nton i zzatore funzionale e grade­
vole da ascol tare . * 

REG ISTRATORE A CASSETTE 
F IS H ER CR-4025 

Un telecomando senza fili 
permette l'arresto momentaneo del nastro 

" reg istratore a cassette F i sher  Mode l l o  
C R -4025 è equ i paggiato c o n  un si stema d i  
comando a d i stanza senza f i l i  che pe rmette 
di a r resta re momentaneamente lo scorr i ­
mento del  nast ro, s ia  ne l  corso de l l a  regi st ra­
z ione sia d urante l 'asco lto .  L'apparecch io  è 
a car icamento fronta le ,  ha un s i n go lo moto­
re in corrente cont i n u a  con cont ro l lo auto­
matico d i  ve l ocità e d ue test i ne magnet i che;  
esso i ncorpora ino l t re i ci rcu it i  del  s i stema 
Do lby B per l a  r iduz ione del rumore ed è 
provv isto di un commutatore pe r la sce lta 
de l  t ipo d i  p remagnet i zzaz ione:  per nastr i  
norma l i  ( a l l 'oss i do d i  fe r ro)  o pe r nast r i  a l  
b iossi do d i  cromo (Cr02 ) '  L'apparecch io  è 
p rovvisto di i ngressi se lez ionab i l i : m ic rofono 
e ad a lto l i ve l lo . 

Questo reg ist ratore m is u ra 38,5 cm d i  
l a rghezza, 3 0  c m  d i  p rofond i tà e 1 5  c m  d i  
a ltezza; i l  s u o  peso è d i  6 , 2  kg. 
2 0 

Descrizione generale - I l i ve l l i  i n  reg i st ra­
zione su i  due cana l i  sono regolab i l i  i n d i pe n ­
d entemente l 'uno da l l 'a l t ro med iante appo­
siti comand i ; non è i nvece poss i bi le  m i sce l a re 
i segna l i  p roven ient i  da l l ' i ngresso microfo­
n i co con que l l i  de l l ' i ng resso ad alto l i ve l l o ;  
i l  l i ve l lo  d i  uscita i n  r i prod uz ione è f i sso . 

D ue vol u metr i  i l l um i nati  permettono i l  
contro l l o  s ia dei l i ve l l i  i n  registraz ione s i a  d i  
q ue l l i  i n  r iprodu zione, s u  u n  campo compre­
so tra - 20 dB e + 5 dB ( l a  tacca d i  r i fer imen­
to per i l  s i stema Dolby s i  t rova in corr ispon­
denza del + 3  d B ) .  L ' i ngresso per i l  m icro­
fono e l 'uscita per i l  co l l egamento d i  una 
cuff ia  stereofon ica sono s i stemati sul  pan­
ne l lo  frontale de l l 'apparecch i o ;  su l  pannel lo 
poster iore s i  trovano invece g l i  i ngressi ad 
a l to l i ve l lo  ( L l N E ) ,  le  uscite ed una p iccol a  
manopola p e r  rego l a re l a  sens ib i l i tà de l  
s i stema d i  te lecomando.  
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I coma ndi per il movimento del  nastro 
sono az ionati  da l eve s istemate a l  d i  sotto 
de l lo  sporte l lo  per l ' i nserzione del l a  cassetta . 
Le l eve di comando possono essere az ionate 
in qua lsi asi  sequenza senza che occorra mai 
p remere l a  leva di STOP . I l  meccan ismo di 
avanzamento del  nastro è dotato di  u n  auto­
mati smo per l ' a r resto e lo spegni mento de l ­
l ' apparecch io a l  term i ne de l l a  cassetta che 
funz io na i n  r iprod u zione,  ma non nei  movi­
menti  ve loci  i n  avanti od a l l ' i nd iet ro .  

L a  leva contrassegnata c o n  l a  scr itta  
STOP/EJ ECT, quando v iene azionata una 
p rima volta , a rresta i l  movimento del nast ro ; 
se è premuta una seconda volta fa apr ire di  
scatto lo  sporte l lo ,  COS I da permettere con 
faci l i tà l 'asporta zione del la  cassetta. 

I l  t rasmettitore per i l  te lecomando, che 
ha  p ressappoco l e  d i mens ion i  d i  u n  pacchet­
to di s igarette, cioè c i rca 1 0  cm di  a l tezza, 
cont iene u n  generatore ed u n  t rasduttore per 
f requen ze u l t rason iche .  I l  r icev itore si  t rova 
i nvece d iet ro il pan ne l lo  frontale del regi stra­
tore . Qua ndo i l  t rasmett itore viene puntato 
verso il reg i stratore e contemporaneamente 
s i  preme un pu lsante s i stemato su l  f ianco del 
t rasmett itore stesso, un e lettromagnete azio­
na la leva per l 'a rresto momentaneo (PAU­
S E ) ,  mentre u n  LED rosso , s istemato v ic ino 
a l l a  gr ig l i etta che cost itu isce l ' i ngresso de l  
r i cev itore, s i  accende per segnal a re che l 'ap­
parecch io è i n  cond iz ion i  d i  a r resto momen­
taneo. Premendo una seconda volta i l  pu l ­
sa nte, l 'e l ettromagnete r i l ascia l a  leva e l 'ap­
parecch io si  r imette i n  moto . 

M isure di laboratorio - Sono state i nnanz i ­
t utto r i levate le  var ie  cu rve d i  r isposta gl oba­
le  ( registrazione piu r iproduz ione)  con d i ver­
s i  t i pi d i  n ast ro . Con i l  comando d i  p rema­
gnet i zzazione ( B I AS)  s u l l a  posi z ione per i 
nast r i  usua l i ( NO R M A U ,  si sono r i scontrate 
so lo p icco le  di fferen ze tra le c u rve ottenute 
con n u me rosi  nast r i ,  fra cui i nastr i  Scotch 
Dynarange e Master I ,  il M emorex M R X2 
i l  BAS F Profess iona l  I ed  i l  Maxe l l  U D - X L  I : 
I l  n astro T D K  A D ,  semp re caratter izzato da 
u n  suono piu "v ivace", ha  dato una r isposta 
che sa l e  l eggermente al le frequen ze p iu  a lte ,  
cosa che non succede per gl i a l t r i  nastr i  pro­
v ati . La r i sposta piu u n i forme . (a nche se di 
poco) è r isu ltata q ue l l a  ottenuta con il na ­
st ro Maxe l l  U D-X L I ,  che perc iò è stato uti ­
l i zzato per le successi ve prove con i l  commu­
tatore i n  pos i z ione N O R M A L . 

Sono po i state esegu ite misure analoghe 
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con i l  com m ut atore su l l a  pOS I Z ione Cr02 ' usando i n astri  Scotch Master I l ,  Maxe l l  
U D-X L I l ,  TDK SA, Sony CrO e BAS F 
Profess iona l  I l  ( i  nastr i  Sony Crd2 e BASF 
Profess iona l  sono i so l i  d i  questo gruppo ad 
essere veramente al  b ioss ido di cromo ) ;  le 
r i sposte ottenute con i pr imi  quattro erano 
piu o meno s i m i l i  t ra l o ro, mentre i l  n astro 
B AS F  Profess iona l  I l  s i  è r ive l ato decisa " 
mente i l  m ig l i o re del gruppo ( l e  sue ecce l ­
lenti  prestaz iofl i  su questo apparecch io sono 
con fermate da l l a  F isher stessa ) .  

L a  r i sposta g loba le  i n  frequenza,  m isu rata 
usa ndo u n  l i ve l l o  di regi straz ione d i  - 20 d B  
e d  i l  nast ro Maxe l l  U D-X L I ,  è r i su l tata com­
presa entro una  fasc ia  d i  ± 1 ,5 d B  t ra 60 H z  
e 1 4 ,5 k H z. Con i l  n astro BASF Pro fessio ­
n a l  I l  a l  b iossido d i  c romo , l a  r i sposta non  
era mo lto d i fferente, t ranne per  i l  fatto d i  
essere sensi b i l mente p i u  u n i fo rme su quasi 
t utta la zon a  de l l e  a lte  f requen ze . Con 
l i ve l l o  d i  regist razione d i  O dB, l 'effetto di 
saturaz ione osservato con i l  nast ro U D-X L I 
è que l lo  t ip ico de l la maggior  parte dei  reg i ­
st ratori magnet ic i  con  due test i ne ;  l a  curva 
d i  r i sposta cade gradua lmente o l t re i 6 k H z  
e d  i nterseca l a  curva d e i  - 20 dB a 1 1 , 7  k H z. 
Come preved i b i l e ,  i l  nast ro al b ioss ido d i  c ro­
mo s i  è comportato molto megl i o  per quanto 
r iguarda l a  sat u raz ione a l l e  a lte frequenze:  la 
curva d i  r i sposta s i  abbassa i n fatt i piu gra­
d ua l me nte e non i nterseca mai  l a  curva dei 
- 20 d B .  
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FREQUENZA (III) 

L_---...;Rf!.!!1�!l.!!. .!!!.�!!!! .!!!!.!!!!:.U!!:�d/�· n!!as�tr�o�co�n!J/'!.!!.ive!!./I�o di registrazione di O d8 e di -20 d8. 

2 2 

CARATTERISTI CHE  D I  F U N Z I ONAMENTO 
CARATTERISTI CA VAL O R E  N OMINALE VALO R E  MISURATO 

F l uttuazioni di velocità 0,09 % W f 

(wow e flutter )  (valore efficace pesato) 

R appo rto S/R 50 d B  
5 6  d B  con Do lby 

Rapporto d i  cancel lazione 70 dB 

Separazione tra i canali 35 dB 

D iafonia 68 dB 

R isposta i n  frequenza 

D istorsione armonica 
total a a O VU 

± 3 dB,  40 Hz - 1 4  kHz 
( Nastro al Cr02 ) 

" . 1 ,8 %  

0,095 % W 
(valore efficace pesato) 

50,5 dB (cr02 ) 
66 d B  con Dolby 
(pesatu ra CC I R/AR M) 

Non m isu rato 

58 d B  

Non m isu rato 

± 3 dB,  38 Hz . 1 4,8 kHz 
( Cr02 ) 

1 ,8 %  (cr02) 
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La prec is ione dei c i rcu it i  Dolby è stata 
control l ata per I ive l l i  d i  reg i st raz ione di 
- 20 d B ,  - 30 dB e - 40 d B ;  il netto cambia­
mento ne l l a  r i sposta in  frequenza che s i  ha  
mettendo in  fu nz ione i c i rcu it i  Do lby è av­
verti b i l e  a i  due pi ù a l t i  l i vel l i  di  reg istraz ione;  
esso è di 3 dB o 4 dB i n  quasi  tutto i l  campo 
d i  freq uenza che si estende da i  2 k H z  o 
3 k H z  s i no ai 1 3  k H z  ci rca ( l a  Do l by i nd ica 
come amm iss ib i l e  una var iaz ione di ± 2 d B ) .  

L'eq ual i zzazione i n  r ip roduz ione è stata 
mi su rata con un  nastro di prova TD K 
AC - 337 per q uanto r iguarda l a  posi z ione 
N O R M A L  del  se lettore del  t i po di nast ro 
( 1 20 J.1s ) e con il nast ro usato ne l l e  p rove 
T EAC 1 1 6SP per la pos iz ione CrO (70 J.1s ) .  
L a  r i sposta  i n  pos iz ione N O R MAt è r i su l ­
tata compresa t ra ± 0,6 d B  t ra 40 H z  e 
1 2 ,5  k H z ;  quel l a  in pos iz ione Cr02 compre­
sa ent ro ± 1 dB da 40 Hz a 1 0  k H z  ( l e f re­
quenze c itate sono que l l e  l i m ite dei nast r i  
d i  prov a ) .  

Per ottenere un  l i v e l lo d i  registrazione d i  
O dB è stato necessa r io un  segna l e  d i  67 m V  
ag l i  i ngressi a d  a l t o  l i ve l lo  e d i  0, 1 3  mV ag l i  
i ngressi m icrofon i c i .  L ' i ngresso microfon ico 
ha dato segni  di sov racca rico g ià ad un l i vel lo  
p i uttosto basso: 23, 5 m V .  " l i ve l lo d'uscita 
corr ispondente ad una  reg istrazione effet­
tu ata a O VU è r i su l tata di 0 ,80 V con i l  
nastro Maxe l l U D - X L I e d i  0,7 1 V con i l  
nast ro BAS F Profess iona l  I I . L a  d i storsione 
in r iproduz ione (terza armo n ica ) ,  che è stata 
m isu rata durante l a  reg ist razione d i  un  tono 
a 1 kHz effettuata a O d B ,  è r i su l tata per i 
d ue nast r i  r ispett ivamente di 0,63 % e d i  
1 ,8 %. " l i ve l lo  d i  r i fer imento de l l a  d i stors io­
ne ,  c ioè i l  3 %, è stato raggi u nto con segna l e  
d i  i ng resso d i  + 7 dB p e r  i l  nast ro U D - X  L I 
e di + 3 dB co n i l  nast ro BASF ; a questi l i ve l ­
l i  è stato m i su rato un rapporto segna l e/ru­
more, non pesato, r i spett ivamente d i  
56, 5  d B  e 50, 5  d B .  Con l a  pesatu ra secondo 
la c u rva " A" q uest i va lor i  sono sa l i t i  r i spet­
t ivamente a 6 1 , 5 dB e 59,5 d B .  Con il s iste­
ma Do l by in  fu nz ione e usando l a  c u rva d i  
pesatu ra CC I R/A R M ,  i l  rappo rto segna le/ 
rumo re è r isu l tato di 66 dB per entrambi i 
nast r i :  un va lore r i spettab i l e .  R eg i strando 
dag l i  ingressi m icrofon ic i  con i comandi  d i  
l i ve l lo su l massimo, i l  rumore au menta d i  
1 8  d B ;  abbassa ndo i l  gu adagno, i l  rumore 
d i m i nu isce corr ispondentemente . 

Le f luttuaz ion i  di veloc ità l ente e rap ide 
(wow e f l utter) avevano un va lore efficace 
pesato di 0,095 % ed un valore di p icco pe-

sato (secondo norme D I  N) d e l  ± 0, 1 5  %. La 
ve loc ità de l  nast ro è appa rsa di c i rca  l' 1 % p i ù  
a l t a  d i  que l l a  nom i na l e . I n  avanzamento ve­
l oce e i n  r iavvo l gi mento, una i ntera cassetta 
C60 v iene fatta scorrere r i spett ivamente i n  
82  s e d  i n  85 s .  L a  separazione t ra i cana l i  a 
1 k H z, m i su rata con i l  nast ro TD K AC-352 
è r i su l tata d i  58 d B .  La ta ratu ra dei  l iv e l l i 
Do l by sug l i  st rument i  di m i su ra è r isu l tata 
prec isa  entro 0, 5 d B .  

G l i  st rume.ot i  d i  m i su ra sono appars i  m o l ­
to p rec i s i :  eccitat i  c o n  treni  d'onda de l l a  du­
rata di  0,3 s, l e  l ancette raggiungo no la stessa 
ind icaz ione che si ott iene con un segna le  
co nt i nuo.  

" l i ve l l o  de l l 'us�ta per cuff ia  è r i su ltato 
t roppo basso per l 'uso di u na c u ff i a  da 
200 n ,  ma sa rebbe p robab i lmente su ff i ­
c iente con l ' imp iego d i  una  cuff ia  da 8 n .  

I mp ressio n i  d 'uso - Le caratter ist iche m i ­
su rate s u  questo reg i st ratore sono r i su ltate 
tutte pari o super io r i a q uel l e  nom i na l i ,  che 
sono t i piche d i  un  reg i strato re a cassette di 
p rezzo s i m i le .  Nel progetto di questo appa­
recch io ,  per co ntenere i l  p rezzo sono stat i 
ev identemente sac ri f icat i  a lcu n i  aggeggi 
q u a l i  i l  s istema d i  arresto automatico nel 
mov imento veloce , i l r iavvo lg i mento a me­
mor ia ,  l a  mesco l az ione dei  segna l i  p rove­
n i enti dai due i ngressi e l a  rego l a z ione de l  
l i vel lo  i n  r ip roduzio ne. A compensa re t a l i  
mancanze è stato però i nserito i l  comando 
di a r resto momentaneo a d i stanza un  acces­
so r io che r i su lta  p iuttosto uti le. ' I l  te leco­
m ando ha  funz ionato sempre perfettamente, 
e l a  sua sens ib i l i tà è appa rsa semp re su ff i ­
c iente ad az ionar lo da un  qua l s i as i  pu nto del  
l oca le .  Come sugger isce l a  F isher stessa, i l  
coma ndo a d i stanza è part i co l a rmente uti  le  
per reg i strare da l  v i vo o da d i sch i ,  permetten­
do a l l 'operatore d i  interve n i re sul tagl io dei 
bran i  reg ist rat i senza dover essere contempo­
raneamente i n due post i  d ivers i . 

R ip roducendo nast r i  ben reg i strat i ,  qua l i 
i nast r i de l l a  ser ie  Advent C R /7 0 ,  i l  suono 
ottenuto è apparso di prima q ual i tà .  Ou ando 
per p rova è stato reg i strato i l soffio emesso 
da un s i nton i zzato re per MF non centrato su 
u na sta z ione,  e si è confrontato il suono r i ­
p rodotto con quel lo  or i g ina le ,  s i  è constatato 
che la d i fferenza t ra i due era m i n ima .  R eg i ­
strando trasm i ss ion i  in  M F  o da d i sch i i l  
suono ottenuto da l  reg i st ratore Mod� I I� 
C R - 4025 non era per nu l l a  d i st i ngu ibi le  da 
que l l o  or ig ina le .  * 
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S I STEMA D I  ALTOPARLANTI 
I NTERFAGE: B S ER I ES I l  

Un  eff i c i ente s i stema d i  al topar l anti a cassa ape rta 
che fa uso d i  u n  rad iato re pass ivo e d i  u n  equal i zzato re 
per estendere l a r i sposta ai bass i 

G l i  a ltopa r lant i  de l l a ser ie I nterface, p ro­
dotti  da l l a E lectro -Vo ice, sono stati  t ra i 
p r im i  ad essere progettat i i n  base a l l ' ana l i s i  
del  funz ionamento degl i a l topa r lant i  con 
sfogo, com piuta da l l 'aust ra l i a no A. N . Th i e le .  
Qu esto esperto h a  mostrato come form u l a ­
r e  dettagl i ate re l az ion i  f r a  i l  v o l u m e  del ­
l ' i nvolucro, l e  d imens ion i  del l 'apert u ra ,  l a  
r i sposta a l l e  basse frequenze, l 'eff ic ienza 
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d e l l ' a l topar lante e l e  caratter i st iche del l ' u n i ­
t à  t rasdutt r ice. I l  s u o  stud io ha smentito con 
successo l a  credenza che le  casse con sfogo 
(bass- reflex l  s iano necessa riamente scadent i 
per que l lo  che r igu a rda l a  generaz ione d i  
basse audiofrequenze p r ive d i  d i stors ione.  

Quando i l  pr imo altopar lante d i  questa 
ser ie de l l a  E l ectro-Voice ( l ' l nterface : Al 
comparve su l mercato a lcu n i  ann i  or sono, 
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esso fu u n iversa lmente r itenuto un a l topar­
l a nte capace di for n i re ott i m i  bass i ,  nono­
stante l a  sua cassa fosse di  d imension i  relat i ­
vamente r idotte, p u r  con l 'a iuto d i  u n  equa­
l i zzatore esterno.  La stessa Casa ha success i ­
vamente p rodotto i l  mode l l o  I nterface :  B ,  
p i ù  grosso e c o n  u n 'effic i enza super iore a 
q uel l a  de l  p recedente mode l lo .  U lt im amente 
l a  ser ie deg l i  a ltopar lanti  I nterface è stata 
a mp l i ata  e perfezionata : com p rende i nfatt i 
q uatt ro model l i ,  tutti cont radd ist i nt i  da l l a 
denom i na zione "Series I l ' ' .  

I l  s istema di  altopar lant i  I nterface : B Se­
r ies I l , p resentato in questo a rt ico lo,  ha una 
cassa acust ica d i  med ie  p roporz ion i ,  nata  per 
essere appoggiata sul  pav imento e venduta 
a coppie  i ns ieme con uno spec i a l e  equ a l i zza­
tore s istemato in un mobi l etto separato. I l  
mod o Seri es I l  o ffre, r ispetto a l  pr imo mode l ­
l o  I nte rface: B ,  una  r i sposta a l l e  medie fre­
quen ze m aggiormente un i forme, un compo r­
tamento m i g l i o re ai bassi profondi  e d imen­
s ioni  l eggerme nte super io r i .  La cassa , r i f in ita 
in l egno di  noce, è alta 74 ,5  cm, l a rga 41 cm,  
p rofonda 26 cm, ed i l  su o peso è d i  19  kg .  
I l  p rezzo di  un s istema stereofon ico com ple­
to, comp rendente due casse I nterface :  B 
Seri es I l  ed u n  equ a l i zzatore, si aggi ra i ntor­
no  a l  m i l ione d i  l i re. 

Descriz ione generale - La cassa acust ica 
Seri es I l  consiste essenz ia l mente i n  un s iste­
ma di a ltopar lant i  a due vie: essa cont iene 
i n fatti u n  woofe r da 20 cm ed u n  tweeter da 
6 , 5  cm ; l a  f requenza di  tag l i o  s i  aggi ra sui  
1 . 500 Hz .  I l  tweeter  emette i l  prop rio suono 
att raverso una  l ente acust ica d i  fe l t ro e ma­
ter i a l e  pl astico espanso , i n  modo da avere 
una m aggiore d i spers ione spaz ia le  a l l e  a l te  
frequenze. U n  secondo tweeter ,  s imi le  a l  
p r imo ma senza l e nte, i r rad ia i n  di rez ione 
poster iore l e  frequenze super ior i  ag l i  8 kHz,  
COS I da aumenta re i l  segna le  d'usci ta su l l a 
ottava p iù  alta d e l l a banda ud ib i l e .  

Come già detto , l a  cassa acustica Ser ies I l  
è de l  t ipo con sfogo ; poiché per ottenere u na 
r i sposta che si estenda verso i l  basso s i no a i  
30 H z  co n una cassa d i  d imensioni  COS I r i ­
dotte sa rebbe necessa ria u n 'apert u ra d i  am­
p iezza esagerata ,  l a  E l ect ro -Voice ,  seguendo 
l e  i nd icaz ion i  d i  Thie le ,  è ricorsa a que l l a  
che v iene ch iamata u n a  "apertura f itt i z i a" ,  
o "radiatore pass ivo",  i nvece che ad  u n 'aper­
t u ra vera e prop r ia .  I l  rad iatore pass ivo ha u n  
aspetto d e l  tutto s im i l e  a que l lo d i  u n  nor­
ma le  a ltopar lante da 30 cm, p r ivo però del l a  
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bob i na mob i l e  e de l  m agnete; al cent ro è 
i no l tre montato u n  c i l i ndro meta l l i co ,  i l  
qua le  ha  lo  scopo d i  aumentare l a  massa de l  
rad iato re stesso . L'effett i vo tag l i o  acust ico 
d a l  woofer att ivo da 20 cm al rad iatore pas­
s i vo avv iene sui 42 Hz .  

Per  ottenere l a  desiderata r i sposta a l l e  
basse frequenze da questo i ns ieme d i  rad ia ­
tor i  sa rebbe no rma l mente necessa r ia una  
cassa con vo l u me doppio r ispetto a que l lo 
che effett i vamente ha l a  Ser ies I l ;  per agg i ­
rare i l  p roblém a  l a  E lectro - V o ice imp iega 
u n  equ a l i zzatore che esa lta la r i sposta a i  
bassi d i  6 d B  su i 3 5  Hz e che i no l t re fo rn isce 
u na l eggera esa l taz ione a l l e  a lte frequenze,  
avente l o  scopo d i  rendere p iu  u n i forme 
l a  r i sposta g lobale ( mediante un commuta­
tore posto su l pan nel lo  del l 'equa l i zzatore è 
poss ib i le  se l ez ionare t re d ive rse c u rve di  
r i sposta a l le  a lte frequenze ) .  

L 'eq u a l i zzatore, c o n  guadagno nom i na l ­
mente u n itar io,  p u ò  essere co l l egato ne l ­
l ' i mp ia nto ad a lta fedeltà t ra i l  p ream p l i fi ­
cato re e l 'amp l i f icato re d i  potenza,  oppu re 
i nser ito su l l e p rese per il contro l l o  s imu l ­
taneo de l la  reg i st razione (tape mon itor i ng) . 
Poiché l 'equa l i zzato re ha un gruppo di p rese 
a na loghe ed un com mutato re che consente 
di metter le  in serv iz io ,  anche quando esso è 
i nserito ne l l ' i mp ianto non si perde la sud­
detta funz ione di contro l lo .  L'eq u a l i zzatore 
p resenta ru mo re e d i storsione t rascu rabi l i  ed 
accetta senza sov raccar icare segna l i  sino a 
7 V n e l l a  zona d e l l e  frequenze centra l i .  

U n'a l t ra  impo rtante fu n z ione d e l l ' equa­
l i zzatore è que l l a  d i  d im i n u i re rapidamente 
l a  r i sposta de l  s i stema a l l e  frequenze subso­
n iche, c ioè a l  d i  sotto dei  30 Hz, che rap­
p resenta i l  l i m ite nom ina le  d i  p rogetto del  
s i stema;  senza questa d i m i n u z ione ,  u n  fo rte  
segna le  al l e  basse frequenze,  qua le  que l lo 
che si otterrebbe facendo cadere i l  bracc io 
de l  gi radisch i su l d i sco tenendo i l  comando 
d i  vo lume verso l 'a l to, pot rebbe dan neggi are 
i l  woofer ( i l  woofer d i  u n  s i stema aperto, 
a l l e frequenze mo lto basse, non r isu l ta per 
n u l l a  ca ricato da l l 'a r i a  d e l l 'a mbiente ) .  

. 

U no dei  vantaggi o fferto d a l l e  casse con 
sfogo ri spetto a que l l e  a sospens ione acust i ­
ca è cost i tu ito da l l 'eff ic ienza re lat ivamente 
e l evata: i l  s i stema Series I l ,  seco ndo le  d i ­
ch ia raz ion i  d e l  cost ruttore, è almeno 6 d B  
p iu  efficiente di  u n  ana logo s istema a sospen­
s ione acust ica e per d i  p iu  è i n  grado d i  sop­
po rtare senza dan n i  una poten za di  200 W 
a l l e frequenze central i .  I n  ogn i s istema d i  
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FREQUENZA (Hz) 

Curva della risposta complessiva corretta con l'equalizzatore. 

FREQUENZA (Hz) 

Le curve mostrano l'effetto delle tre diverse posizioni (0, -3 dB e -6 dB) 
del comando dell'equalizzatore. 

a l topar lant i  è incorpo rato un d i spos it ivo d i  
p rotez ione dei  tweeter ,  cons istente i n  un  
radd r izzatore a ponte, l a  c u i  u scita a l i menta 
u n  relé ad azione rap ida.  Qu ando i l  re l é  att i ­
ra ,  esso r iduce i stantaneamente i l  l i ve l lo  
i n v iato a l  tweeter .  La costante d i  tempo de l  
ci rcu ito d i  protez ione è stata stud iata i n  mo­
do da  non i nterve n i re per seg n a l i  t ransitor i  
aventi  du rata i nfer iore a 1 0  ms, qua lunque 
s ia  l a  l o ro amp iezza, bens ( d a  entrare in  az io­
ne a l i ve l l i  anche re lat ivamente bass i  quando 
i I segn a l e  ad a lta  frequenza è pers i stente. 
Quando i l  relé d i  protez ione el)tra in az ione,  
s i  i l l um i na una  sp ia  rossa posta su l l a  parte 
i nfer iore dest ra del panne l l o  fronta le  de l l a 
cassa . Po iché i l  s i stema d i  protez ione r iduce 
so lo il l i ve l l o  dei seg n a l i  ad alta frequenza,  
ma no n l i  e l i m ina completamente, esso ha 
un  effetto re lat ivamente poco avvert i b i l e  
a I l '  asco lto.  

L ' i m pedenza nom ina le  de l  s i stema I nter­
face : B Se r ies I l  è d i  8 n ;  la  casa costrutt rice 
d i ch i a ra ino l t re che i l  va lore m i n i mo de l l a 
i m pedenza è d i  5 n .  
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Prove di labo rato rio - Si è m isu rata l a  
r isposta i n  freque nza d i  questo s istema d i  
a ltopar lant i  i n  una sa l a  d i  asco lto che presen­
tava caratter i st iche sem i - r iverberant i .  Per 
ottenere l a  cu rva d i  r i sposta g loba l e  s i  è fatta 
la med i a  fra le  due cu rve m isu rate per i due 
a l topar l ant i .  La r isposta a l l e  basse frequenze 
è stata m isu rata s istemando i m icrofo n i  v ic i ­
no a l l a  cassa , per s i m u l a re l e  cond i z io n i  d i  
u na camera aneco ica.  Per tutto i l  tempo de l ­
l e  p rove, l a  coppia d i  casse acust iche è stata 
a l i mentata att raverso l 'eq ua l i zzatore, in mo­
do da va l utare l e  prestaz ion i  g loba l i  de l l ' i n ­
tero com plesso. 

Con i l  comando di l i ve l lo de l l e a lte fre­
q uenze de l l 'equ a l i zzato re portato a l  mass i ­
m o ,  c ioè s u  O d B, l a  r i sposta g loba l e  è r isu l ­
tata comp resa entro ± 3 d B  da 3 3  H z  a 
1 8,5  kHz,  c ioè quasi  i n  acco rdo con l e  i nd i ­
caz ioni  d e l l a  E l ectro -Vo ice. L a  d i spers ione 
a l l e a lte frequenze è apparsa ecce l l ente, con 
una d i fferenza d i  so l i  3 dB tra l a  r i sposta 
m isu rata su l l 'asse e que l l a  r i l evata in una  
d i rez ione dev iata d i  30° , per  frequenze s i no 
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ad o lt re 1 0 k H z. 
Si è poi m isu rata separatamente la r i spo­

sta in f requenza d e l l 'equ a l i zzatore;  a nche 
questo componente ha mostrato d i  possede­
re un compo rtamento in ott i mo accordo con 
que l lo d ich ia rato dal cost rutto re. S i  è t ra 
l 'a l tro constatato che l 'effett iva  t ransi z ione 
acust ica tra i l  woofer att i vo e que l lo pass ivo 
s i  ver i f icava su i  4 5  Hz  e s i  è r i scont rato un 
l eggero p icco a l le  basse frequenze, con amo 
p iezza d i  2 dB o 3 d B ,  i n  corr ispondenza de i  
7 0  Hz .  Ad eccez ione d i  questa p icco la  i r rego­
l a rità , la r isposta è apparsa molto u n i forme, 
con l e  c u rve d e l l e  r i sposte a i  bass i  ed ag l i  
acut i  che s i  raccordavano perfettamente .  I n 
part ico l a re ha sorpreso i l  fatto che l a  r i spo­
sta fosse comp resa ent ro ± 1 ,5 d B  d a  80 Hz 
a 1 0 k H z ,  senza a lcun segno d i  r i sonanza o 
d i  abbassamento n e l l a  parte bassa de l l e  me· 
d i e frequenze,  d i fetto questo che è presente 
su molt i  a l topar lanti  e che confer i sce co lore 
non desiderato al suono.  

Quando s i  è a l imentato questo s istema di  
a ltopar lant i  con un segna le  avente tens ione 
costante ( a l l ' i ngresso d e l l 'equ a l i zzatore) e 
ta le  da d a re al s i stem a una potenza d i  1 W 
ne l l a  zona d e l l e  frequenze centra l i ,  l a  d i stor­
sione m isu rata su l  suono è r i su l tata i nfer iore 
a l l ' 1  % t ra 50 Hz e 1 00 Hz .  La d i stors ione 
sa l i va  po i l entamente s ino a ragg i u ngere i l  
2 %  su i 4 0  Hz  e 1 '8 , 5 %  a 2 0  H z .  U n  aumento 
di 1 0  dB nel  l i ve l l o  del segna le  ha  determi ­
nato u n  aumento de l l a  d i stors ione,  che ha 
ragg i u nto 1 ' 1 ,7 % su i 1 00 H z ,  i l  4,5% su i 
30 H z  e che sa l i va  poi rapidamente a l l e  fre­
quenze a ncora piu basse. La d istorsione è 
stata m isu rata i n  co rr i spondenza de l  t rasdut­
tore att i vo per l e  f requenze al  di sopra de i  
50 H z  ed i n  corr ispondenza de l  rad iatore 
pass ivo per l e  f requenze i nfer ior i  a i  40 Hz,  
c ioè a que l l e  per  l e  qua l i  i l  cono pass ivo 
contr ibu isce m aggiormente a l  segna le  di 
u sc ita .  

In  base a l le  prove comp i ute,  l ' i mpedenza 
di  q uesto sistema di  a ltopar lant i  dovrebbe 
essere d ich ia rata di 4 n ,  po iché tale è i l  
va lore m isu rato a 3 3  Hz e tra i 1 50 Hz  ed i 
2 00 H z .  L ' impedenza è r isu ltata d i  1 2  n i n  
corr ispondenza de l l a  r i sonanza su i bassi 
p rofond i , cioè a 22  Hz, di 20 n a 58 Hz, e 
d i  1 8  n a 2 ,2  k H z .  A l l e  a ltre frequenze si è 
r i l evato u n  va lore d i  7 -;- 8 n .  La r i sposta 
del s i stema d i  a l toparl ant i  ecc itato con b rev i 
tren i  d 'o nda,  benché non part i co l a rmente 
b r i l l ante, è apparsa buona su tutta la banda.  
L 'eff ic ienza è r i su ltata davvero mo lto e leva-

Risposta a treni d'onda 
con frequenza (dall'alto in basso) 
di 100 Hz, 1 kHz e 10 kHz. 

ta :  u n  segna le  d i  i ngresso d i  2 ,8 V,  cost i tu ito 
d a l  rumore casu a le  n e l l 'ottava centrata i n­
torno a 1 k H z, co rr i sponde nte ad una  poten­
z a  d i  1 W su u n  car ico d i  8 n,  ha fatto m isu­
ra re u n  l ive l l o  d i  press i one sonora (SP L )  d i  
9 2 , 5  d B  a l l a d i stanza d i  1 m da l l a  gr i g l i a .  

I mp ressioni  d'uso - P r i m a  d i  m isu rare l a  
r i sposta i n  frequenza de l s i stema,  s i  è asco l ­
tato per u n  p o '  d i  tempo i l  s u o  suono,  pr ima 
d a  sol o  e poi confronta ndolo con que l lo  d i  
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CA RATT E R IST I C H E  T E CN I C H E  

Caratteristica Valore nominale Valore misurato 

R isposta in frequenza 30 Hz - 18 kHz  ± 3 d B  3 3  Hz  - 1 8 ,5 k H z  ± 3 d B  
( i n  camera anecoica) 
Potenza acustica totale d'uscita 92 d &  9.2,5 d B  
(SPL a 1 m con u n  W a l l'i ngresso) 
Potenza raccomandata per l'amp lificatore da 3 ,6 W a 200 W 
Potenza media a lungo termine: 
30 Hz - 1 ,5 kHz  20 W 
1 ,5 kHz  - 2Q kHz  da 20 W a 5 W/1 O kHz I 
Frequenze crossover o di incrocio 42 Hz (acustica) I 

1 ,5 kHz  e 800 Hz (elettriche) 
I mpedenza: nominale 8 n  4 n  

m inima 5 n  4 n  
Equal izzatore: 

guadagno a centro banda 1 ,0 
equal izzazione massima 6 dB a 35 Hz  fissa confermata 
segnale di ingresso massimo:  
80  H z  - 3 kHz 7 V  
35 H z  - 20 kHz  3 ,5  V 
rumore di uscita (20 Hz - 20 kHz) -80 d B  rispetto a 200 mV 
d istorsione armonica tota le (con minore del lo 0 ,05% 
ingresso d i  3 ,5 Veff. 20 Hz  - 20 kHz 
prese di rete accessorie 200 W (a monte de l l' interruttore 

d 'a l imentazione) 
d imensioni 5 x 20 x 1 7 ,5 cm 

a ltr i  buoni s i stem i  di a ltopar lant i ,  per cu i  
non  hanno sorpreso mo lto g l i  ott i m i  va lor i  
ottenut i .  

I l  s i stema i n  prova ha  offerto un  suono 
do lce e t rasparente. A d i fferenza di a ltr i  t i p i  
d i  a l topar l a nt i ,  c h e  hanno una p ropr ia  co lo­
raz ione n e l l a  zona bassa de l le  f requenze cen­
tra l i ed i n  q u e l l a  super iore de i  bassi , tra  g l i  
80 H z  e d  i 2 0 0  Hz ,  spesso ta le  d a  f a r  ud i re l a  
voce u mana come poco natu ra le e da dan­
negg ia re l a  l i mp idezza de l l a  mus ica r iprodot­
ta, l a  r i sposta di questa cassa acu st ica è ap­
parsa i nvece u n i forme.  

I l  comportame nto de l s i stema su i bassi 
profondi  è r i su l tato pul ito e potente, senza 
a lcuna t raccia  d i  pesa ntezza a rt i f ic i a l e . G l i  
acuti  e rano torti e d  i nc is iv i ,  senza r isu lta re 
mai st r ident i  o fast id iosi . La E l ectro -Voice 
sost i ene che l a  pos i z ione contrassegnata 
su l l 'eq u a l i zzatore con la  d ic itu ra "-3 d B "  è 
q u e l l a  d a  considerare "norma le" per i gusti 
d e l l a  m aggi o r  parte d e l l e  persone ,  e p roba-
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b i l mente è que l l a  che offre i m i g l i o r i r i su ltati  
g loba l i  con gran parte de l l e  reg ist raz ion i  di 
buona qua l i tà .  La pos iz ione contradd i st i nta 
con la  d ic i tura "O d B "  i nvece può d a re effet­
ti sorprendentemente rea l i st ic i con prog ram­
mi musica l i reg i st rati ne l  modo m ig l i o re,  ma 
può r i su l ta re spietata nel  r i ve l a re una q u a l ­
s i asi pecca dei  p rogramm i stessi . I l  suono 
che la  cassa de l  s i stema Ser ies I l  dà i n  queste 
cond iz ion i  merita davvero di essere asco lta­
to,  anche se è perfi no t roppo r icco per le 
norma l i  cond iz ion i  d 'asco lto. Benché ne l l e  
p rove si  s ia  a l i mentato i l  s i stema d i  a ltopar­
l anti con segna l i  mo lto fort i ,  r icavati  da u n  
a m p l i fi catore da 200 W ,  non s i  è m a i  avuto 
lo  scatto del d i spos i t i vo d i  p rotezione del 
tweeter. 

In conc l us ione,  questo s istema d i  a ltopar­
l anti , m u n ito del suo equa l i zzatore, rappre­
senta u n  completamento veramente conve­
n iente per ogn i ampl i f icatore d i  potenza 
bassa o med io-a lta .  * 
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Minitester ccNVCE» 
TS/2562-00 
. 4.000 Q/V 
• Ampia scala nera 
• Movimento antiurto su rubini 

Speclflçhe tecniche 

TensIOni c c 0-5-25-250-500 V 

TenSlont c a 0- ' 0-50-500- ' OOOV 
Portate Corren!! c c 0-250jJA-250 mA 

Resistenze 0-600kO 
(centro scala 7 K O )  

TenSIoni � C I 4% Fondo scala 

TenSioni c a I 5°'0 Fondo scala 

Precisione Correnti c c I 4% Fondo scala 

Resistenze I 4% Fondo scala 

SensIbili'. Tensioni c C 4 K OIV 
Correnti c a 4KOIV 

Alimentazione P,la da ' _5 V SI ,lo 

Dimensioni 9Ox60x27 

I 

con i min ilesler NYCE 
Minitester ccNVCE» 
TS/2564-00 
• 1 .000 Q/V 

• Scala a specchio per eliminare gli 
errori di parallasse 

• Movimento antiurto su rubini 

Specifiche tecniche 

Tensioni c c  0- ' 5- ' 50- 500- ' 000 V 
TenSioni C a O- ' 5 - ' 50-500-' 000 V 

Porlale Correnti c c 0- ' - ' 50 mA 
Resistenze O- ' OOkO 

(centro scala 2 .5K O) 

TenSioni c c , 4°0 Fondo scala 

TensIOni c a  t 5°'0 Fondo scala 

Precisione Correnti c c t 4°0 Fondo scala 

Resistenze 4°10 Fondo scala 

SensIbilità TenSioni c c ' KO I V  
Correnti c a ' KO V 

Alimentazione Pila da 1 .5 V Slllo 

Dimensioni 90x63x33 
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Le n ost re r ub r i che  

l 'anllolo 
Ilei 

A c u ra di / : R A NC( ) U A  VL R :\ 

FLASH DAI CLUB 
UN INCONTRO 
AL CENTRO CU LTU R ALE O.M.N.I .A.  
DI SPONGANO (Lecce) 

Presso il Centro Cul tu rale O . M . N . L A .  d i  
Spongano ,  per  iniziativa del  Funzionario del­
la Scu ol a  R adio Elettra Sig. M .  A .  R iz zello 
Casaran o ,  si è tenuto u n  I ncontro-M ostra sul 
tema "Cultura al ternativa".  

Erano p rese n ti all a  m an ifestazione m olti 
giovani che han n o  seguito con viv o  in teresse 
il dibattito e l a  successiva illus trazione dei 
m ateriali e de lle dispen se messi a d isp osizio­
ne dalla Scuola per i p ropri A ll ievi .  L 'incon­
tro h a  ottenuto u n  bu on successo di p u b bli­
co e d  ha riscosso l 'interesse e destato la cu­
riosità di  m oltissimi giovani. 

I l  Preside n te del Cen tro si è vivamente 
complim e n tato con il p ro motore d e ll 'inizia­
tiva ed ha auspicato una p iù stre tta collabo­
razione in prosp e ttiva di u lteriori incontri 
anche con centri cultural i  di altri comuni. 

UNO STAN O SCUOLA R ADIO E LETTRA 
ALLA FIERA DI R EG GIO C ALA BRIA 

L a  I l  a e d izione del Salone delle V acanze 
di  R eggio Calabria h a  visto anche q uest'anno 
l a  p artecip az ione d e lla Scu ola R ad io Ele ttra 
con uno stand allestito a cura del Funzio na­
rio locale della Scu ola ; nella suggestiva corni­
ce naturale del p arco di Pen tim e l e ,  l 'incon tro 
con gli A llievi reggini è diven tato da q u alche 
tem p o  u n  simpatico appuntam ento annual e  
che o ffre agli Allievi nuovi e d  antichi l 'op ­
portunità di un colloquio in tere ssante e d  
u tile.  
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Gli A mici leccesi si documenta­
no sui Corsi della Scuola Ra dio 
Elettra. 

li Sig. Casarano (al centro) illu­
stra le caratteristiche dell 'ingran­
ditore fornito n el Corso di Foto­
grafia. 

li Sig. Leonardo ROlOlo (a de­
stra) presenta con giusto orgo­
Klio ileI suo ne!:ozio lo splendido 
televisore a colori recent emente 
costruito seguendo il Corso T V  
Color della Scuola; accanto al 
televisore in hianco e nero, pre­
ceden temente realizzato, è visi­
bile il Sig. A ngelo Fiume, a sua 
volta capace ed affezionato 
Allievo. 

Il Sig. Carhotti nel suo labora­
torio, in compagnia del fìglio e 
di alcuni A llievi. 

M igliaia di buoni per inform azioni gratui­
te e migliaia di  copie di  R adioram a sono 
state distribuite a tu tti i visitatori che ci au­
guriamo di p o te r  rivedere in occasione del 



prossimo Salone . 
R icordiam o agli appassionati di elettro­

nica,  di fotografia ed a tut ti i Reggini che de­
side rano documentarsi sui corsi della Scuola 
R adio Ele ttra in modo comple t o  e pren dere 
visione delle lezioni e dei relativi m a teriali, 
che durante tu t to l 'an n o  p osson o telefonare 
al numero 4 7 . 1 25 di R e ggio C alabria. 

POLIGNANO A M A RE ( Bari) 

I l  Sig.  Leonardo R otolo, iscrittosi ad un 

corso d e lla Scuola R adio Elettra m olti anni 
ad die tro , segu e n d o  con imp e gn o  lo stu dio ,  
è divent ato u n  t ecnico riparatore radio-TV 
molto p re p arato ed app rezzato ; attualmente ,  
è inoltre p rop rie tario d i  u n  avviatissimo ne­
gozio di  apparecchi radio-TV e d  ele ttrodo­
m estici. 

MARTINA F RANC A (Taranto) 

I l  Sig. M artino C arbotti ha allestito nella 
su a città un attrezzato laboratorio,  d ov e  si 
de dica c on p assione e d  im pegn o alle ripara-
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5 - 6  I o \'fand della Scunla Radio Elet tra ojjre agli amici rfggUlI, durante la Fiera locale, 
II I/a wnpat/C a opportunità di do( um entarsi slli Co r'ì/ 

zioni di ap p arecchiature rad io-TV ed elettro­
nich e .  I l  laboratorio del Sig.  Carbo tti è d ive­
nuto, con il p assare del te m p o ,  un punto di 
incontro e di ritrovo per gli A llievi locali . 

LECCE 

I l  Clu b di Lecce ricorda agli Am ici del  
cap oluogo , nonché a quelli di tu  tto i l  Sa­
lento e della vicina p rovincia di B rindisi, che 
la sede è aperta ogni sabato p om eriggio. Per 
inform az ioni tele fonare al nu mero 4 1 . 224 di 
Lecce . 

TU TTI AL C L U B  DI P A O L A  (Cosenza) 

G LI A L LIEVI D E L L A  C A LA BR I A  

A p p assionato e d  e fficien te ,  l ' A llievo Fran­
cesco M angani ha organiz zato a Paola ( Co­
senza) un attrezzatissim o  C lu b ,  in cui ogn i  
sabato gli A llievi vicini e l on tani p ossono af­
fluire per trovare consigli e suggerimen ti. 

Un resistore d anneggiato da sostituire , ,u n  
m ontaggio sperim en tale da v erificare , una ri­
chiesta da inol trare all a  Scu ola e tante al tre 
sono le. circostanze per le qu alI una visita al 
Clu b di Paola risu lte rà sicurame n te u tile .  

I lettori c h e  non con oscon o ancora i c orsi 
della Scuola R ad io Ele ttra potran n o  esami­
nare presso questo Clu b e se m plari di dispen­
se e p rendere visione dei p rincip ali m on taggi 
p ratici che essi stessi p osson o  realizz are ne i 
v ari c orsi. 

Per inform azioni consultare il Sig. M an­
gani,  chiam ando il num ero 3 9 . 1 7  di Paola, 
prefisso teleselettivo 0982 .  
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A P A LE RM O IL CONCORSO 

"SICU R E ZZ A "  

I l  Club d i  Palerm o h a  p rom osso tra gli 
A llievi locali una in teressan te gara, riguar­
dante la realizz azione di un proge tto origi­
nale di un impianto di sicu rezza.  

Tra gli Amici che affluiscono ogni sab ato 
al Clu b del cap oluogo siciliano l 'iniziativa ha 
riscosso considerevole successo sia per l ' in te­
resse tecnico da essa rivestito,  sia in conside­
raz ione dei diversi " bu oni acquisto" p er m a­
teriale elettrico m essi a disp osizione p er p re­
miare i proge tti m igliori. 

M ESSI N A  

L'All iev o Aldo L a  R osa ( tel .  29 . 39 . 203) ,  
anim atore del C l u b  A PE ( A m ici Peloritani 
dell 'Ele ttronica),  ricorda a tu tti gl i A l lievi e 
simp atiz z anti di M e ssina e provincia che è 
sempre disponibile a collaborare con ogn i  
iscritto ai corsi della Scuola R adio Elettra 
per accrescere insie me le conosce nze e le 
esp erien ze tecniche,  

C A T A N I A  

Ogni sabato p o m eriggi o ,  nella accoglie nte 
se de situ ata nella cen tralissima Via Etnea, il  
Club di Catania osp ita gli  Allievi de lla cit tà e 
dei cen tri vicini , i quali p ossono trovare sul 
posto una buona attrezz atura tecn ica e una 
premurosa consu lenza didattica, p restata v o­
lontariame n te da altri Alunni già m aggior­
m en te e sp e rti nella rad iotecnica, in elettro-
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tecnica ed elet tronica, in television e ,  foto­
grafia e negl i  altri v ar i  corsi della Scu ola R a­
dio Elettra. 

L 'affluenza costante e crescen te d i  A ll ievi 
a questo Club dimostra che gli iscrit t i  dell a  
z on a  compren dono ed app rezzan o  lo sforzo 
organizz ativ o  che il Presiden te,  Sig. Scalisi, 
e d  i suoi p iu stre tti  collaboratori com p iono 
con am m irevole al truismo per essere sem pre 
d isponib ili per ogni necessi t à .  

P R ESTO A C AG LI A R I  E T R E N TO ? 

A Cagliari abbiamo avu to recen tem en te il 
p iacere di incon trare la gen tile dr. Rucc i ,  da 
ann i  a d isposiz ione degli Allievi della Scuola, 
e l ' ing.  Tunis,  din amico ed affezion ato A ll ie­
vo della Scuola R ad io Ele t tra,  i quali  hanno 
manifestato l ' in teressamen to e la prop ria di­
sp onibilità a collaborare con gli Allievi locali  
per costituire u n  nuovo Clu b .  

N otizie s u  u n  altro futuro Club sono per­
venute anche da Trento, che forse ospiterà 
presto il secondo Clu b de lle Tre Venezie ( il 
prim o ,  com e  è noto,  ha sede a M e llared o  d i  
Pianiga, a l  confine t r a  le provincie d i  Venezia 
e d i  Padova e funziona orm ai da d iversi anni ) .  

Segu irem o  volen tieri con attenzione que­
ste nuov e  iniziative e ci p rop oniam o di rife­
rire ogn i  possi bile sv iluppo,  m en tre agli A ll ie­
vi residenti  nelle zone in tere ssate verrà pro­
babilmen te spe d ita, a tempo opportu n o ,  una 
sp ecifica comunicaz ione personale . 

FOGG IA 

l c on tatti  t ra i l  locale C lu b d i  F oggia e gli 
Allievi h anno spe sso lu ogo sotto form a addi­
ri t tura in dividuale . 

L 'animatore del Clu b, Sig. Donofrio, ten­
de in fatti  a tenere praticam ente aperta la 
se dè tut ti i giorni ,  per alcune ore , nella tarda 
matt in ata. 

Data la vastità della prov incia, può acca­
dere infatti  con facilità che gli À ll ievi non 
sian o tu tt i  d isponibili  per un de terminato 
orario settimanale .  Per contro,  chi abita in 
provincia ha spesso occasione d i  recarsi nel 
capolu ogo per i p iu svaria ti  m ot ivi ed in q ue­
ste c ircostanze pu ò appro fi t tare della visita 
in città per pren dere con tatto con il Clu b .  

Pe r inform azioni telefonare a l  n .  3 7 . 5 76 
dalle ore I l  alle ore 1 3  nei  giorni ferial i ,  op­
pure scrivere o rivolgersi al Clu b A mici della 

Scuola Radio Elettra - Via Rugge ro Grieco,  
47 - F oggia. 

GLI A LLIEVI DEL V E N ETO 

I l  sabato,  q ue sta m agica giornata che d i  
solito regala a c h i  lav ora ne lle fab briche e 
negli uffici tan te prez iose ore di l ibertà in 
piu risp e tto agli altri giorni,  rappre sen ta an­
che, per gli -A ll ievi del V e n e t o ,  l 'occasione 
per trovarsi insiem e  al Club local e .  

A M e llared o  d i  P ianiga, su lla Via N oalese ,  
in u n  punto strategico facilmen t e  raggiungi­
bile d alle zone di Treviso, Padova e Venezia, 
il din a m ico anim atore del  Clu b local e ,  Sig . 
A n tonio M ilan ,  attende gli Alliev i e gli A m ici  
della Scuola R adio Elet tra ogni  sabato d alle 
ore 1 5  alle ore 20  per offrire ad ognun o ,  se 
necessario, even tu ali  consigli d e t tati d alla su a 
lunga esperienza e per consen tire a c iascun 
All ievo d i  en trare in contatto con al tri iscrit­
t i  allo stesso program m a  d i  stu dio . 

Agli Allievi e agli A m ici  del Veneto ricor­
diamo q u in d i  l ' in d irizzo del Clu b ,  d i  cui tu t t i  
saranno graditi  ospiti  senza alcu na form alità : 
Clu b  Am ici Scuola Radio Ele t tra - Via N oa­
lese N ord, 1 27 - M ellaredo di Pianiga ( V ene­
zia) - te! .  04 1 /46 . 89 . 1 4 . 

E M ILIA - C LU B  A BOLOG N A  

E D  A M OD E N A 

Gli Allievi e m iliani p ossono scegl iere , in 
base alla loro m aggiore comodità,  d i  frequen­
tare il  C lu b  d i  B ol ogna o que ll o  di M odena.  
En tram bi,  aperti i l  sa bato pomeriggio e si­
tu ati in una bellissima zona in mezzo al ver­
de , sono accoglien ti  come non può m ancare 
di esserl o ogni casa e m iliana, per cui danno 
su bit o ,  a chi v i  si reca, la sim patica e rassicu­
ran te sensazione d i  trovarsi tra amici .  

Sapp iam o che a M odena,  come a B o logn a ,  
i prom o tori d e l  C l u  b son o affiancati da affe­
z ionati A llievi nuov i  ed an tichi,  ricchi di un 
no tev ole bagaglio d i  esperien ze tecniche che 
m e ttono volen tieri  a d isp osiz ione di chi, nel­
la tecnica, sta muove n d o  solo ora i pri m i  
p assi . R icordiam o g l i  in diriz zi e d  i numeri 
telefonici a cui gli in teressati p o ssono rivol­
ge rsi per q u alsiasi in form azione.  
Bologna - Via Del C ol l e ,  35 - Pon ticella S.  
Lazzaro d i  Savena - te! . 05 1 /4 8 . 20 .64 .  
M odena - V ia Pie m o n t e ,  1 5  - M on tale R an­
gone - te! .  0 5 9/ 5 3 .04 . 8 5 .  
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I TRASFORMATOR I  
A L I N EE D I  TRASM ISS I ON E 

Come costru i re trasformator i  senza nuc l eo 
med iante l i nee coass ia l i 

Benché i trasform atori a l i nea d i  trasm is­
s i one siano l a rgamente usati  ne i  s i ntonizza­
tori per r i cev itor i  te l ev i s i v i ,  non è fac i l e  
trovare testi ch e spiegh i n o  c h e  cosa ess i 
s iano e come fu nz ion ino .  Spesso si su ppone 
che ess i non s i ano a l tro che n orm a l i  trasfor­
mator i ,  dotat i  d i  u n  nuc leo i n  fer r i te per 
a l ta frequenza a l l o  scopo d i  ottenere i r i su l ­
tati  desiderati . I n  real tà l 'u n ica cosa c h e  i 
trasform ator i  a I i nea d i  trasmiss ione hanno 
in  comu ne con i norm al i trasform ator i  è i l  
nome,  m entre i l  lo ro pr inc ip io  d i  fu nz i ona­
m ento è tota l mente d i fferente .  In questo 
art icol o sarà spiegato che cos'è un trasfor­
m atore a l i nea di trasmiss ione e com e  esso 
f u nz i ona  e saranno messe i n  ev i denza l e  
d ivers i tà c h e .  esso p resenta r i spetto a d  u n  
trasform atore trad i z i ona le .  

Le d ifferenze - I n  u n  trasformatore d i  
t i p o  cl ass ico, una  corrente a l ternata che 
percorre l 'avvol g i m ento pr imar io  fa var i are 
d i  cont inuo  i l  f l usso m agnetico nel  nucleo 
e l a  var i az ione di  f l usso , a sua vol ta,  i nd uce 
una tens ione ne l l 'avvo lg i men to seconda r io .  
Se s i  trascu rano l e  perd ite,  poiché i l  f lusso 
m agnetico del  nuc l eo è concatenato con 
ogni spi ra degl i avvo lg i ment i  pr imar io  e 
secondar io ,  i l  rapporto d i  trasformaz i one i n  
tensione è d i rettam ente proporz iona le  a l  
rapporto t r a  l e  spi re d e i  d u e  avvolg i ment i .  
I nol tre, poiché i l  funz ionam ento d i  u n  tra­
sformatore d i  t ipo c l assico d i pende da l  f l us­
so generato nel  nuc leo,  la l arghezza di banda 
ed i l  rend imento di  un s i m i l e  trasform atore 
d i pendono completam ente dal  mater ia le  di 
cu i è composto il nuc leo m edes imo.  

I nuc le i  i n  ferro servono per  frequenze 
s ino a qua lch e  centi na io  d i  hertz ; que l l i  i n  
fe rr ite ,  benché usab i l i  anche a frequenze d i  
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mol t i megahertz,  hanno u na permeab i l i tà ed 
u n  rendi mento che cadono poi rap idamente 
con l 'aumentare del l a  frequenza.  Un a l tro 
fattore che en tra i n  g i oco a l l e  a l te frequenze 
è la  capac i tà tra l e  sp i re degl i avvo lg imenti , 
l a  qua le  l i m ita l 'ut i l i zzaz i one de i trasforma­
tori  c l ass ic i  a freq uenze de l l 'ord i ne de i  m ega­
hertz . 

E '  uti l e  a questo pu nto esam inare a lcu n i  
t i p i  d i  trasformator i c l ass ic i  per poter l i  poi  
confrontare con i l  trasformatore a l i nea d i  
trasm iss ione,  d i  c u i  s i  par lerà in  segu ito.  

Nel l a  fig. 1 -A è mostrato un sempl ice 
trasform atore elevatore con presa centra le  
su l l 'avvo lg imento secondar io ;  con u n  tra ­
sform atore del  genere si ottengono tre r isu l ­
tati : l 'e l evaz ione del l a  tens ione a l l ' uscita , 
l ' i sol amento tra gl i avvo lg i menti  pr imar io  
e secondar io  ed u na tensione a i  cap i  del  se ­
condar io  con un andamento sl m metrico 
r i spetto a l  suo pu nto centra l e . Si no ad ora 
s i  è par l ato solo d i  rapporto d i  trasforma­
z i one in  tensione, ma un  a l tro parametro 
che deve essere c i ta to,  poiché m o l to i m por­
ta nte per i trasform ator i  a l i nea d i  trasmis­
s ione,  è i l  rapporto d i  i m pedenza . . 

Si supponga che l 'a vvo lg i mento pr imar io  
de l  trasformatore m ostrato ne l l a  fig. 1 -A ab­
bia a i  suoi capi una tensi one d i  6 V e sia per­
corso da una corrente di 1 A ( l a  potenza 
che entra è perc iò  d i  6 Wl . Poiché non s i  può 
ottenere potenza da l  nu l l a , l a  potenza d i  
usc i ta ,  anche se i l  rend i mento fosse del  
1 00 % ,  non potrà mai supe rare i 6 W; d i  con­
seguenza,  se l a  tens ione su l secondar io r i su l ­
ta  d i  1 2  V ,  l a  corrente ch e percorre i l  secon­
dario stesso non può superare gl i 0 ,5  A .  

Secondo l a  legge d i  Ohm , l ' i mpedenza è 
par i  a l l a  tens ione d i v i sa per l a  corrente, c ioè 
Z = E /I, dove E e I possono a nche r i fer i rsi 
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a gra ndezze al ternate ; qu ind i  l ' i m pedenza 
misurata ai capi del l 'avvo lg imento pr imar io  
ne l l 'esempio del l a  fig. T -A è d i  6 V / 1  A ,  c ioè 
di 6 n, mentre l ' i m pedenza ai capi del se­
condar io  è di 1 2  V /0,5 A, c i oè di 24 n .  Si 
noti che in  questo trasformatore, mentre i l  
rapporto tra le  spi re e d  i l  rapporto tra l e  
tens ion i  sono d i  1 : 2 ,  i l  rapporto t r a  l e  i m ­
peden ze è d i  1 : 4 ( i n  effett i ,  i l  rapporto tra 
le i m pedenze è sem pre par i  a l  q uadrato del 
rapporto tra l e  sp i re ) . 

Benché i s i mbol i i l l ustrati ne l l a  fig. T-8 
e nel l a  fig. T -C s iano spesso usati per rappre­
senta re trasformatori a l i nea di  trasm i ss ione , 
è q uesta l ' u n ica ana l og ia  esi stente fra i due 
t ip i  d i  trasformator i . La p iù  i mportante e 
forse la p iù  sorp rendente di fferenza tra ess i 
sta nel  fatto che,  per i trasform atori  a l i nea ,  
i l  mater ia le  con cui  è rea l i zzato i l  nucleo è 
re l at ivamente poco i m portante ,  i n  quanto, 
anz iché  l i m itare la r i sposta a l l e  a l te frequen­
ze, l 'u n ico effetto che esso produce è que l l o  
d i  estende re l a  r i sposta verso le  basse fre­
quenze.  

Pe r quanto r i gu arda i l  comportamento 
a l le  a l te frequenze,  i l  nuc leo non ha infatti 
a lcuna i nf l uenza : con q ua l s i asi  mater ia le  
esso fosse costru i to ,  i l  trasformatore funz io­
nerebbe sempre bene .  U n 'al tra d i fferenza 
m olto i m portante è legata a l  numero del l e  
sp i re ;  n e i  trasformatori a l i nea questo dato 
non ha n u l l a  a che fare con l ' i mpedenza .  
I n f ine ,  l 'attenz ione r ivo lta a m i n i mi zzare l a  
capaci tà in  un  trasformatore d i  t ipo trad i ·  
z iona le  n o n  è r ichiesta per u n  trasformatore 
a l i nea di trasmiss ione,  i l  qua le  anzi sfrutta 
ut i l m ente tale capac ità ;  spesso infatti l a  ca­
pac i tà tra gli avvolg i ment i  d i  un trasforma­
tore a l i nea d i  trasm issione è resa e levata 
apposi ta mente ,  avvo lgendo tra l oro i fi l i  che 
compongono i l trasform atore stesso . 

Dettagl i tecnici - Un trasform atore a l i nea 
d i  trasm issione è cost itu i to sempl icemente 

da uno spezzone d i  l i nea d i  t rasmiss ione ,  
c ioè da  u n  ins ieme d i  d u e  f i l i  conduttori pa­
ra l l e l i , oppu re avvol ti  tra l oro od a nche coas­
s ia l i .  Un parametro i m porta n te è l a  d ista nza 
tra i due con dutto r i ,  che deve manteners i  
costante per tutta l a. l unghezza de l l a  l i nea.  

C iascu n  conduttore del trasformatore a 
l i nea ha u n a  sua p ropri a  i nduttanza ;  ino l tre, 
tra i due f i l i  d el l a l i nea esi ste una determ i na­
ta capac i tà ed è la combi naz ione di questa 
capac i tà e d L, questa i nduttanza d istr ibu ite 
che determ i n a  l ' i m pedenza caratter istica 
del l a  l i nea .  Per rea l i zzare un trasformatore a 
l i nea di trasm iss i one si può u sa re q u a l s ias i  
genere d i  l i nea,  m a  qu ando la l i nea deve es­
sere avvo l ta su un nuc leo toroida le  s i  r icorre 
spesso a f i l i  para l l e l i  od avvo l ti tra l oro, po i ­
ché u na l i nea di  qu esto t ipo è fac i l e  da m a­
negg i are e non si deform a .  

Alcu n i  esempi  d i  i m pedenze caratter i st i ­
ch e p reved i bi l i  con d ivers i  t ip i  d i  l i nee sono 
i segu enti : fi l i  da cabl aggi o  con d iametro d i  
c i rca 0,6 m m  i sol ati i n  P V C  e cordati i ns ieme 
con un passo d i  c i rca 2 , 5  cm danno una 
i m pedenza d i  c i rca 1 50 n; f i l i  smaltati  con 
d iametro d i  1 mm cordat i  tra l oro e con u n  
passo d i  c i rca 3 g i r i  a l  centi metro danno u n a  
i m pedenza d i  c i rca 2 5  n ;  f i l i  sm al tati da 
1 mm, d i sposti f ianco a f ianco e stretti i l  
p iù  p oss i bi le ,  danno u n ' i m pedenza compresa 
tra 50 n e 70  n .  

La cond iz ione essenz i a l e  per i l  buon fun­
z i onamento d i  u na l i nea d i  trasm issione è 
che l a  corrente nei  due conduttori s i a  ugua le  
e f l u i sca i n  d i rez ion i  opposte ; qua l u nque 
causa capace d i  sbi l a nc i are questo equ i l i b r io 
d i  corrent i  i m ped i rà a l l a  l i nea d i  funz ionare 
correttamen te .  Si supponga ad esempio d i  
avere u n a  l i nea coass i a l e  m ol to corta e col l e ­
gata a m assa ad entra m be l e  estrem i tà ,  come 
i l l ustrato nel l a  fig. 2; in u na s i tu az ione del 
genere è m o l to p robabi l e  che,  se q u alche cor­
rente f l u i sce l un go i l  conduttore d i  massa,  
u n a  parte d i  essa ,  Ig ,  f l u i sca l u ngo i l  condut·  

DIE] II] Dlfl Fig. 1 ·  Illustrazione di tre semplici 
trasformatori: trasformatore 
elevatore fA); autotrasformatore (B); 
tresformatore di isolamento fe). 

(Al ( 8) (Cl 
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Fig. 2 ·  Flusso delle correnti in un corto 
spezzone di linea coassiale, 
con entrambi gli estremi collegati a massa. 

( A) 

,, 00000; 

(e)  

Fig. 3 - L inea coassiale avvolta in modo 
da formare un induttore (A) 
e relativo simbolo grafico (8). 

tore esterno del l a  l i nea, sommandosi al l a  
corrente del l a  l i nea stessa .  I n  pratica es i stono 
molte a l tre s i tu az i o n i  in cu i una l i nea d i  tra­
sm iss i one corta può determ i nare uno sbi lan ­
c iamento (q corrente t ra  i due conduttori ed 
in tutti questi cas i  il corretto fu nz ionamento 
r i su l ta compromesso. 

Si supponga che l a  corta l i nea di trasm is­
s ione de l l a  fig. 2 s i a  avvo l ta i n  modo da for­
mare un i nduttore, come mostrato nel l a  
fig. 3-A ( ne l l a  fig. 3-B è i nvece r iportato i l  
s imbolo grafico cOrri spondente ) ;  anche se 
uno dei  due conduttui i  è ancora col l egato a 
massa ad entram be le estrem ità ,  le correnti 
d i  m assa non potranno fl u i re i n  esso perché 
ostacolate da l l a  reattanza indu.tt iva .  Le cor­
renti che percorrono entram bi  i conduttor i  
del la  l i nea d i  trasm iss i one  non sono i nvece 
ostaco late ,  poiché sono ugual i e di segno 
opposto in ogn i  pu nto del l a  l i nea ; l 'effetto 
i ndutt ivo del l 'avvo lg im en to v i ene COS I neu ­
tral i zzato. 

La l unghezza de l l a  l i nea di t rasm iss ione 
potrà ad esempio essere par i  a l /50 de l la  
lunghezza d 'onda ,  COS I da  dare u n o  sfasa­
mento p raticamente nu l lo .  

S e  l a  l i nea d i  trasm iss ione è avvo l ta su  una 
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Fig. 4 - /I "balun " con rapporto 4 .- 1 è 
simile all'autotrasformatore 
mostrato nella fig. 1-8. 

Fig. 5 - Trasformatore a linea 
di trasmissione per accoppiamento 
interstadio con isolamento in c_c. 

sbarretta i n  ferr i te o,. megl i o  ancora, su u n  
nucl eo toroida le ,  l ' i ns ieme r isu lte rà ancora 
più effic iente nel l 'ottenere un e levato grado 
d i  i solamento.  Con l 'aumenta re de l l a  fre­
quenza,  i l  va l ore d i  i nduttanza rich iesto per 
ottenere i l  medes i m o  effetto d i  i sol amento 
d i m inu i sce ; di conseguenza, anche se i l  mate­
r i a l e  usato per i l  nucleo perde a frequenze 
m ol to e levate l e  sue qu a l i tà m ag net iche,  l 'ef­
fetto d i  i so lam ento non v i ene a manca re. 

L '  autotrasforrn atore i I l  ustrato nel l a figu­
ra 1-B ha  un rapporto d i  tens i one d i  2 : 1 
ed un rapporto di i mpedenze di 4 : 1 ,  esa tta­
mente g l i  stess i rapporti posson o  essere otte ­
nuti con u n  trasformatore a l i nea d i  trasm is­
s ione .  I l  p r i nci p i o  d i  fu nzi onamento di u n  
trasform atore d i  questo t i p o  p u ò  essere 
fac i l m en te sp iegato con la l i nea di trasmis­
s ione coass ia l e rappresen tata nel l a  fig. 4 ;  
essa n o n  è al tro c h e  i l  ben noto trasforma­
tore a l i nea  con rapporto 4 : 1 denom i nato 
"bal un"  (contraz ione del l 'espressione balan­
ced to unbalanced, c ioè : "da bi l anci ato a 
sb i l anci ato") .  I l  s i m bolo grafico di questo 
t ipo di d ispos i t ivo è il medes imo usa to per 
l 'autotrasformatore del l a  fig. l-B. 

Esam inando l a  fig. 4 ,  si può osservare 



che, trascu rando le perd i te,  una tens i one 
appl icata tra i pu nti  A 1 e B 1 s i  r i trova ta le  
e qua le  tra i punt i  A2 e B 2 ;  se  i l  pu nto B2 
è col legato a l  punto A 1 ,  t ra  i punti B 1 e A2 
s i  r i trov a  u na tens ione par i  a l  dopp i o  d i  quel ­
l a  appl icata a l l ' i n gresso . C iò  s ign if ica che l a  
i mpedenza d i  usc i ta sarà p ar i  a qu attro v ol te 
l ' impedenza d ' i ngresso e che l a  tensi one d i  
usc ita sarà s im metrica r i spetto a l  punto A 1 -
B2 .  Questo pu nto v iene i n  p ratica col l egato 
a l l a  ca lza del cavo coass ia le  pr i nc ipal e, che 
genera lmente è messa a m assa .  

Tra i due estrem i del l a  l i nea deve es istere 
u n ' i m pedenza e levata, per ev i ta re che scor­
rano corrent i  non prev i ste per il corretto 
fu nz i onamento del d i spos i tivo. Secondo una  
regol a prat ica, ta le  impedenza deve essere 
pari ad a lmeno c i nquanta volte l ' i mpedenza 
caratteri stica del l a  l i nea, c ioè d i  2 . 500 n per 
una l i nea con i mpedenza caratter istica d i  
50 n .  Avvolgendo l o  spezzone d i  l i nea su 
un nucleo toroidale, questo val ore di i m pe­
denza può ven i re r i spettato . Un t ipo part i ­
colare d i  trasform atore del  genere è i l  
"ba l u n  a d  un quarto d 'onda", n e l  qua le  
l ' i solamento è ottenuto graz ie a l l 'effetto 
i ndotto dal  fatto che la lu nghezza del l a  l i nea 
è par i  ad un quarto del l a  lu nghezza d 'onda ; 
questo d i spos it ivo però fu nz iona  solta nto ad 
una ben determ in ata frequenza e non è qu in ­
d i  u n  trasformatore a l a rga banda.  

Costruzione d i  u n  trasformatore - V i sto 
che cosa sia un trasformatore a l i nea e come 
esso funz ion i ,  s i  può desc r ivere come s i  co­
stru i sce un trasformatore di potenza  per 
V H F , i mpiegando un nuc leo real i zzato con 
mater ia le  per frequenze aud io .  I l nucleo da 
usare può essere u n  tipo di n uc leo toroida le  
d i  ferr ite o, megl i o  ancora, composto da una  
sotti l e  str iscia d i  ferro avvolta su  sé  stessa , 
come ne i  trasformatori per convert i tor i  
cc/cc. 

Per costru i re il trasformatore si avvolgono 
su l  nucl eo toro ida le  due spezzon i d i  f i l o  
smal tato da  1 m m  d i  d iametro; durante que­
sta operaz i one i due f i l i  vanno tenut i  paral ­
le l i ed ogn i spi ra deve essere d i sposta sul  
nucleo in m odo che tocch i que l l a  preceden­
te. Si ev i t i  d i  avvolgere troppe spi re sul  nu­
cleo, i n  quanto l ' ob iettivo è quel lo d i  avvol ­
gerne un sol o  strato, a l l o  scopo di non avere 
f i l i  che s i  accav al l i no .  

Si tenga presente che  mol t i  nuc le i  toroi­
dal i h anno una  sezione con sp igol i v i v i  e che 
spesso anche i nucle i  i n  ferr i te sono condut-

tor i ; qu ind i ,  nel caso in cu i gl i sp igol i inc ida­
no l ' i sol amento del f i l o, l e  sp i re del l 'avvolg i ­
mento r isu lteranno cortoc i rcu i tate. Se i l  
trasform atore non fu nz i ona a dovere, c iò  
molto probabi lmen te è dovuto a l l a  presenza 
d i  un cortoci rcu i to, poiché i n  p ratica non 
pu ò esi stere a l tra causa che possa determ i ­
nare ta l e  i nconven iente .  D opo aver comple­
tato l 'avvol g imen to, s i  us i  perc i ò  un d iame­
tro per contro l l a re l ' i so lamento tra i due f i l i 
e tra c iascu n f i l o  ed i l  n uc leo.  

I l  sempl iéé trasformatore a l i nea d i  tra­
sm iss ione costru i to in tal modo forn i sce un 
rapporto d ' i m pedenza d i  1 :  1 e rea l izza i l  
completo i sol a mento tra en trata e d  usc ita .  
Esso perc iò  può ven i re usato per accopp i are 
due c i rcu i t i  b i l anci ati , o d i  qua l u nque a l tro 
t ipo.  Se si des i de ra ottenere un "ba l u n "  con 
rapporto di 4 : 1 ,  basta col legare l e  estremità 
de i conduttori come i l l u strato nel l a  fig. 4 ,  
senza dover al tera re l 'avvo lg imento .  

Quando è necessar io ,  c ioè ad  esemp io  
qu ando i l  trasformatore deve essere usato 
per accoppi are tra l oro stadi  ampl i f icator i ,  si 
pu ò ottenere l ' i so lamento in  corrente cont i ­
nua  tra  i ngresso ed usc i ta usando tre  trasfor­
mator i ,  come rapprese ntato ne l l a  fig. 5. Si 
tenga sempre presente che il n uc leo serve 
so lamen te per ev i ta re l a  p resenza  di corrent i  
i ndes iderate ; d i  conseguenza,  se  i l  fi l o  è 
suff ic ientemente sott i l e  ed i l  nucleo toroi­
dale è ampio  abbastanza, è possib i le avvol ­
ge re tutt i  i tre trasformatori su l l o  stesso 
nucleo. 

Concl usione - L'unica l i m i taz ione fonda­
mentale che s i  h a  l avorando con i trasforma­
tori a l i nea è che i rapport i  otten i bi l i  sono 
sol tanto di 1 : 1 ;  2 :  1 ,  oppu re mu l t ip l i d i  
2 : 1 se s i  usano p i ù  trasformator i  i n  cascata ; 
i noltre può r isu lta re d i ff ic i l e  ottenere l ' i m pe­
denza r ich i esta, spec i al mente quando s i  
l av ora con una  l i nea che ha  i due f i l i  cordati 
tra l oro. 

Ch i des iderasse costru i re un ampl i f icatore 
a l a rga banda ed avesse la necess i tà ad esem­
p io  d i  adatta re u n  trans i store da 1 2  n ad 
una u sc i ta da 50 n ,  oppure ch i vo lesse co­
stru i re u n  modu l atore b i l anc i ato od un c i r­
cu i to a ponte con buon i so lamento, oppure 
ancora real i zzare un trasformatore " ba l u n "  
p e r  u n  trasmetti tore d i  e levata potenza ,  può 
r icorrere a i  trasformator i a l i ne a ;  questo 
genere di trasformatore offre i nol tre la pos­
s i b i l i tà di effettuare molt i  i n teressant i  
esper i ment i . * 
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e i n so l ito IC ,  cost ru ito apposita mente per 
sper imentatori e d i  I ettant i ,  è stato p rese nta­
to d a l l a  Texas I nst ruments. I l  n uovo d i sposi ­
t ivo,  deno m i nato generatore d i  suo n i  com­
piessi SN76477,  è un IC monol i t ico che, i n  
u na so l a  fetta d i  s i l ic io ,  com b i na c i rcu it i  
ana logic i  b ipo lar i  e n umer ic i  1 2  L;  i no lt re 
compre nde  b locch i  c i rc u ita l i  basi l a r i  che 
possono essere col l egati t ra l o ro per p rodu r­
re u n  n u me ro quasi i l l i m itato di effetti  
sono ri specia l i ,  che  s imu l a no ad esempio 
l ' abbai a re d i  un cane o i l  c i nguett io  d i  u n  
ucce l lo ,  lo  spa ro d i  u n  cannone o i l  fragore 
di un 'esplos ione .  Con u n ' a pp ropr iata  sce lta 
di  com ponent i  estern i ,  i l  S N7 6477 è in gra­
d o  d i  p rodu rre suoni fam i l i a r i  come i l  f i sc h io 
d i  un t re no oppu re suo n i  futu r i st ic i  come 
" u n  computer che parla" o a ncora i l  s ib i lo  

d i  u na pisto la  l ampegg iante.  Offerto i n  i nvo­
l ucr i  D I P  a ventotto p ied i n i  di t ipo N l a rgo 
( 1 ,5 cm ) o di t i po N F  p iù  p icco lo  ( 1  c m ) ,  
i l  S N76477 p u ò  essere a l imentato con u n  
a l i m e ntatore da  5 V stab i l i zzato o da  ten­
s ioni cont i nue ben f i l trate d i  va lore compre­
so t ra 7 ,5 V e 1 0  V .  

I l  SN76477 non solo  è i n  grado d i  p ro­
d u rre u na var ietà v i rtua l mente i l l i m itata d i  
effett i sonor i  spec i a l i ,  ma i l  modo i n  cu i  
questi possono essere impiegati è l i m itato 
so lo d a l l ' im m ag i na zione e d a l l 'abi l i tà de l  
p rogett i sta e de l  costr uttore .  I nfatt i ,  u n  ab i ­
le  d i lettante potrebbe fac i lme nte montare 
u n  generatore d i  effetti sonor i  a vasta gam m a  
combi na ndo i l  SN7 6477 c o n  u n  ampl i f i'ca­
tore di potenza,  u n  a ltoparl a nte e u n  a l i me n­
tatore; u n  p rogetto de l  genere r ich iederebbe 
anche p iù  jac k d 'e nt rata e d 'uscita per i ter-

SCElTA CONTROllO 
Del VCO Del VCO ESTERNO CONTROllO 
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Fig_ 1 - Schema funzionale a blocchi del circuito integrato generatore di suoni compIeSSI 
tipo SN76477 della Texas Instruments. 



m i na l i  de l d i spos it ivo,  potenz iometr i ,  var i  
commutatori d i  contro l lo  e u n  vasto assort i ­
mento d i  componenti estern i  commutab i l i  
p e r  mezzo d i  commutatori  rotanti o d  a l e­
vetta .  

Lo schema fu nz iona le a b locch i de l  nuovo 
d i sposit ivo è rappresentato ne l la  fig. 1 ;  esso 
comprende un osci l l atore a frequenza super­
bassa ( S L F ) ,  un c i rcu ito logico p rogramma­
b i le ch e permette la sce lta di ent rate ad un 
osci l l atore contro l lato da l la tensione (VCO) ,  
u n  oro logio d i  rumore ,  u n  generatore di  ru­
m o re ,  un fi l t ro di rumore, un mesco latore, 

S C E l  T A  INVllUPPO 1 (ENTRATA) l 
TERRA 2 

CADENZA DI RUMORE ESTERNO (ENTRATA) l 
RESISTO RE PER lA CADENZA 01  RUMORE ESTERNO (ENTRATA) 

RESISTORE 01 CONTROllO Del FilTRO 01 RUMORE (ENTRATA) 
CONDENSATORE DI CONTROllO Del FilTRO DI RUMORE (ENTRATA) 

RESISTO RE D I  CONTROllO Del DECADIMENTO (ENTRATA) 7 
CONDENS. DI TEMPORIZZ. D E ll'ATIACCO E Del DECADIMENTO (ENTRATA) 8 

ABILITAZIONE Del SISTEMA (ENTRATA) 9 
RESISTO RE DI CONTROllO D E l l'ATIACCO (ENTRATA) IO 

RESISTO RE DI CONTROllO D e l l'AMPIEZZA (ENTRATA) 11 
RESISTO RE 01 CONTROREAZIONE (ENTRATA) 12 

USCITA AUDIO J3 
VCC 14 

c i rcu it i  logici  per entrambi  i s i stem i d i  i n ib i ­
z ione e sce lta de l l ' i nv i l u ppo, u n  mu l t i v ib ra­
tore a un co lpo, un generatore e mod ulato re 
di i nv i l u ppo, u n  ampl i f icatore separato re 
d 'uscita e u no stab i l i z zatore di tensione.  La 
maggior  part e  dei c i rcu i t i  può essere control­
lata o p rogrammata estername nte per mezzo 
d i  componenti o segnal i adatt i .  N e l l o  sche­
m a ,  le e ntrate c i rcu ita l i  i nd icate con cer­
ch ietti vengono programm ate usando con­
densato ri di -,va lori d i fferenti , i quadrat i n i  
s ign ificano p rogrammazione p e r  mezzo d i  
var i  resistor i ,  i t riango l i  p rogrammazione 

2 1  SCelTA INVllUPPO 2 (ENTRATA) 
27 SCelTA MESCOlATORE C (ENTRATA) 
2Ii SCelTA MESCOlATORE A (ENTRATA) 
2S SCelTA MESCOlATORE B (ENTRATA) 
24 RESISTORE DI CONTROllO Del MUl TIVIBR. A UN COLPO (ENTRATA) 
2l CONDENS. 01  CONTROllO Del MUl TIVIBR. A UN COLPO (ENTRATA) 
22 SCelTA Del VCO (ENTRATA) 
21 CONDENS. DI CONTROllO PER l'OSClllAT. A FREQ. SUPER BASSA (ENTRATA) 
20 RESISTORE DI CONTROllO PER l'OSClllAT. A FREQ. SUPER BASSA (ENTRATA) 
19 CONTROllO DI TONALITA' (ENTRATA) 
18 RESISTO RE 01 CONTROllO OEl VCO (ENTRATA) 
17 CONOENSATORE 01 CONTROllO Del VCO (ENTRATA) 
J6 CONTROllO ESTERNO Del VCO (ENTRATA) 

15 VREG 

Fig. 2 - Disposizione dei piedini e collegamenti ai terminali del SN76477. 

USCITA n n n o  n n n  nn n n  nn nn 
OEl MESCOlATORE JUU UU UUU UUUUU UUl USCITA 

Del MESCOlATORE 

INVllUPPO ---1 
D e l  MUl TlVIBRATORE 

A UN COLPO 
INVllUPPO rI rI 

D E l VCO .--J L-J L-

ATIACCO � ffl11TT1ll1n mrr"...� OECAOIMENTO �uu UUU UWUUIrb.... 
I -x.-�:?IlIl1Tlnt� _� DECAD 

ATIACC0---1ìtfÙ 
WU u� �IMENTO 

ATIACCO � mm nìl\. OECAOIMENTO 

SOLO 
ATIACCO 

SOLO 
DECADIMENTO 

ATIACCO I I 
E DECADIMENTO I • -iUU WU Ul1Jtr= A B I . 

Fig. 3 - Forme d'onda di segnale complesse che mostrano differen ti caratteristiche di attacco 
e di decadimento con modulazione degli inviluppi mediante il multivibratore a un colpo (A) 
e mediante l'oscillatore controllato dalla tensione (8). 

39 



2 J 4- 5 

+ ':' 

A 

.:. 

S N  76477 

8 9 IO 
.68 �".,f 
'y _ . 

+ 
ECCITAZIONE 

ESPLOSIONE 

" 12  IJ 1 4-

J.J ISO 
K K + 9 V 

! BATT 
':' 

8 A  

Fig. 4-A - Circuito che impiega il circuito integrato SN764 77 per simulare 
una cannonata o un'esplosione. 

con l i vel l i  log ic i  e i rombi  programmazione 
con tens ion i  a na logiche. I col l egamenti  a i  
p ied in i  sono rappresentat i  ne l la  fig. 2. 

L'osc i l latore S L F  ha  una  gamma nom ina ­
le compresa tra 0 , 1  Hz e 30 H z ,  i n  rapporto 
con i va lor i  R e e u sat i  per l a  programm az io ­
ne ,  m a  può anche essere usato per  genera re 
frequenze relat ivamente a lte ,  f ino a 20 k Hz.  
Forn isce due  segna l i  d 'uscita:  u n 'onda qua­
d ra con c ic lo di funz ionamento del  50 % che 
v iene appl icata a l  m esco latore e u n 'onda tr i ­
.mgo la re che può essere i nv iata a u n  veo 
esterno oppure,  attraverso i l  c i rcu ito logico 
"Sce lta · S L F ", a l  v eo i ncorporato ne l  c i r­
cu ito i ntegrato; quest 'u l t imo può forn i re 
u n 'u sc ita f issa o modulata i n  

'
'frequenza su 

una gamma di frequenze di q u asi  1 0 :  1 .  La 
sua frequenza p iu  bassa v iene stab i l i ta  da i  
va lor i  de l  res i store e de l  condensatore estern i  
co l l egat i , r ispett ivamente , a i  p ied i n i  18 e 1 7 . 
Anche i l  segna l e  d 'usc ita  de l  v eo è i nv iato 
a l  mesco latore. Un orologio di rumore gene­
ra i m pu ls i  di cadenza per contro l l a re i l  gene­
ratore di rumore i l  qua le ,  a sua vo lta , genera 
ru more b i a nco pseudo-casua le  che v iene ap­
p l i cato al mesco latore attraverso u n  f i ltro d i  
40 

rumore passa-basso a l a rghezza di banda va­
r iab i le .  Accettando segna l i  d 'entrata da una  
o p iu  so rgenti  d i  segna le  (SLF ,  V e D ,  F i ltro ) ,  
i l  mesco latore svo lge u n a  funz ione logica 
ANO e fornisce i l  segna le  r isu ltante a l  gene­
ratore d i  i nv i l uppo e al c i rcu ito modu latore. 
L'usc ita de l  mesco latore v iene stab i l ita da i  
l ivel l i  logic i  app l i cat i a i  suoi t re term ina l i  d i  
Sce lta ( pied i n i  2 5 , 26 e 27 ) .  

I l  c i rcu ito logico d i  i n ib i z ione d e l  s istema 
contro l la l 'usc ita ed eccita anche u n  mu lt iv i ­
bratore a u n  co lpo separato u sato per gene­
rare suo n i  momentanei  d i  breve d urata come 
spari di fuc i le ,  campane o esplosi o n i .  La du­
rata de l l 'uscita de l  m u lt iv ibratore a un col po 
è determi nata da i  va lor i  de l  resistore e de l  
condensatore di  contro l lo co l l egat i ,  rispett i ­
vamente, a i  p ied i n i  2 4  e 23 , con u n  periodo 
m ass imo d i  c i rca 1 0  s. I l  mu lt iv ibratore a u n  
co lpo non genera u n  segna le  sonoro m a  è 
accoppiato ,  att raverso i l  ci rcu ito logico d i  
sce lta i nv i lu ppo, a l  generatore d i  i nv i l u ppo e 
modu latore che forn isce un i nv i l uppo per i 
segna l i  proven ient i  da l  mesco latore. 

I l  c i rcu ito log ico d i  scelta inv i l u ppo stabi­
l i sce l a  forma com pless iva del l ' i nv i lu ppo che 
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Fig. 4-8 - Circuito nel quale viene impiegato nc SN76477 per simulare una sirena 
o una pistola lampeggian te. 

modu la  i n  ampiezza i l  segna le  combinato 
otten uto d al mesco latore. I n  re laz ione con i 
segna l i  logic i  appl icati a i  p ied i n i  1 e 28 d i  
contro l lo  Scelta I nv i lu ppo, s i  può sceg l i ere 
u no t ra parecch i  modi d i  funz ionamento 
come V CO, so lo mesco latore, mu lt iv ibrato re 
a un colpo,  V CO con c icl i a lternat i .  La sago­
m at u ra f ina le  del segna le  generato v iene 
effettuata da l  c i rcu ito generatore di  i nv i l u p­
po e modu latore dove i segna l i  de l  S L F ,  de l  
V CO e del  rumore fi lt rato p roven ient i da l  
mesco latore vengono contro l lat i  da l la  log ica 
d i  i n ib i z ione de l  sistema e modu lat i ,  con 
l ' i n v i l u ppo stab i l i to d a l l a  log ica d i  sce lta 
i nv i l u ppo. Questo c i rcu ito concor re anche a 
mod i ficare le caratterist iche r isultanti  d i  
attacco (tempo d i  sa l ita )  e d i  decad imento 
(tempo di d i scesa ) del segna le .  

Producendo 2 ,5  V m assi m i  da p icco a p ic ­
co,  l 'ampl i f icatore d 'uscita separa i l  segnale 
per cui  questo può essere appl ica to ad un 
modu latore esterno o ad u n  ampl i f ica tore d i  
poten za .  I l  separatore ha  una bassa impeden­
za d 'usci ta . I nf ine ,  l o  stabi l i zzatore è stato 
progettato per funz ionare con una di due 
sorgenti  d 'a l i mentaz ione . Se d ispon i b i l i ,  5 V 

stabi l i zzati conti n u i  possono essere appl icat i  
a l  p ied ino  1 5  (VREG ) .  Al ternat i vamen te , da 
7 ,5 V a 10 V conti n u i  non stab i l i zzati si pos­
sono app l icare a l  p ied i n o  14 ( Vcc ) ,  nel qua l  
caso l o  stab i l  i zzatore i ncorporato nel  c i rcu i ­
to integrato forn i rà un 'uscita stabi l i zzata d i  
5 V f ino a 10 mA per a l i men tare gl i a l t r i  c i r ­
cu it i . 

I nsom ma , il S N 7 64 7 7  gene ra forme d 'on ­
da d i  segna le  audio complesse combi nando 
le  usci te d i  un osci l l atore a bassa freq uenza , 
di un osci l l atore a frequenza var iab i l e  (con­
tro l l ata da l l a  tens ione)  e d i  una sorgente d i ' 
rumore modu l ando il r isu l tante segna le  com ­
posto con un inv i l u ppo sce lto e ,  inf ine , rego­
l ando i per i od i  di attacco e di decad i mento 
del segnal e .  In ciascuno stad io  i l  proced i m en ­
to può essere control l ato con l e  entrate d i  
program mazione dei  c i rcu i t i  d i  m od if ica e 
generaz ione del segnal e ,  usando tension i  d i  
control lo ,  l i vel l i  l og ic i  o va lor i  d ifferenti d i  
resistori e condensator i .  

Ne l l a  fig. 3 sono i l l ustrate forme d 'onda 
rappresentative di  segna le  generate d u ra nte 
il proced i mento . Ne l l 'esempio rapp resentato 
ne l l a  fig. 3-A , l 'usci ta del mescolatore è un 

4 1  



segna le  a freq uen za var i ab i l e  contene nte ele­
menti f i l trat i  di  rum ore . Questa usc i ta v iene 
modu lata con un inv i l uppo i m pu l s i vo otte ­
nuto dal  m ul t i v i bratore a un colpo e v iene 
poi mod i f icata sagomandola per formare d i f ­
ferenti  t ip i  d i  suon i a l terando l 'attacco e i l  
decad i mento d e l  segna l e .  N e l  secondo esem­
p io  ( fig. 3-8 ) , l 'usc i ta del mescolatore v iene 
modulata da i mpuls i  r ipeti t i v i  der ivat i  da l 
VCD.  

Suon i  d i fferent i  vengono otten uti  var i an ­
do l 'attacco,  i l  decad i mento od  entrambi . 
L 'attacco e il decad i mento si possono mod i ­
f icare col l egando condensator i  d i  va l or i  d i f­
ferent i  a l  p ied ino 8 e res i stor i  d(  va lor i  d i ffe­
renti  a i  p ied i n i  1 0  e 7 che control l a no ,  r i ­
spett i vamente ,  l 'attacco e i l  deca d imento .  

Nel l e  f igure ch e corredano l 'art icol o sono 
i l l ustrat i  c i rcu i t i  prat ic i con i l  SN 7647 7 ;  que­
sti  c i rcu it i  sono stat i  scel t i  tra mol t i  a l tr i  de­
scr i tt i  ne i  fog l  i del l e  caratter i st iche tecn iche 
forn i te da l l a  Texas I nstru ments .  Tutti i c i r ­
cu it i  hanno u n  sempl i ce ma eff icace ampl i ­
fi catore aud io  per ottenere u n 'usci ta i n  a l to-

. pa r lante a basso I i ve l lo  e tutt i  sono stat i  pro­
gettat i  per funz ionare con una normale bat-
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teria da 9 V per tra nsi stor i .  I n  que i  punti  dei  
c i rcu it i  nei qual i sono necessar i  5 V ,  questa 
tens ione può essere de r ivata dal p ied i no 1 5  
del lo  I C .  Tutti i c i rcu it i  s i  possono m ontare 
usando com ponenti  normal i faci l mente re­
pe rib i l i .  Eccetto i potenz iometr i ,  tutti i res i ­
stori possono essere da 1 /4 W o  1 /2 W.  I con ­
densator i  di basso valore possono essere d i  
t ipo ceram ico, a pel l icola d i  plast ica o tubo ­
l a r i  a ca rta ; i condensator i d i  val ore p i ù  a l to 
sono el ettrol i t ic i  da 1 5  V .  

I n  tutti i c i rcu it i ,  che possono esse re co­
stru i t i  usando un tela i o  sper i menta le  senza 
sa ldature oppure una basetta perforata o an­
che un c i rcu ito stampato, l a  d i sposi z ione de l ­
l e  parti  e dei  col legamenti n o n  è cr i t ica ;  na­
turai  men te ,  s i  devono prendere l e  sol i te pre­
ca uzioni  per evita re di surr isca ldare i semi ­
cond uttori nel sa ldar l i  e s i  devono r ispettare 
tutte le pol ar i tà .  

R i producendo u n  suono normal mente 
forte come una cannonata o un 'espl osi one,  
sarà necessar io col l egare i l  ci rcu i to ad un 
ampl i f icato re aud io  di a l ta poten za provv isto 
d i  grand i  a l topar l ant i . Tuttav i a ,  un a l topar­
l an te d i  d iametro compreso tra 1 0  cm e 
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di una macchina a vepore o di un aereo ad elica. 

1 5  cm e l 'ampl i f icatore c i ta to negl i schemi  
dovrebbero esse re adeguati per l a  maggior 
pa rte de l l e  appl icazion i .  

Progettato per si mulare i suon i d i  una 
cannonata o d i  una espl osi one , i l  c i rcuito 
del l a  fig. 4-A v iene eccitato appl icando un 
i mpu lso di  5 V, attraverso un interruttore 
a pul sante normal mente aperto ed a contat­
to momen taneo,  al ci rcuito l og ico d i  in i b i ­
z ione d e l  s i ste ma e d  a quel l o  d e l  m ul t iv ibra­
tore a u n  col po ( pied i n o  9 ) . I l  necessar io I i ­
vel l o  d i  5 Vc.c.  che serve anche per la  log ica 
scel ta i n v i l uppo ( pied ino  1 )  e per la sce lta 
mescol atore ( p ied ino  25)  v iene ottenuto dal ­
l 'usci ta VR EG (pied ino  1 5 ) del l o  I C .  D iffe­
renti va l or i  di resisten za vengono usati per 
program mare un c i rcuito di f i l tro del rumore 
(p ied i no 5 )  pe r s imu lare i due suoni  ( 82 kr2 
per la ca nn onata e 330 kr2 per l 'esplosione ) .  

Parecch i suon i d i fferent i  s i  possono si mu­
lare con i l  circu i to del l a  fig. 4-8, tra i q ua l i 
una s i rena ,  la guerra spazi a i e  o la pisto l a  l am­
pegg iante in  rel az i one con l a  regol az i one del 
poten z iometro da 200 kr2, per i l  control lo  d i  
frequenza . Pe r u n  maggi ore real i smo,  s i  pos­
sono com piere le fu nz ion i  del mu l t iv ibratore 
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a un col po (p ied i n i  9, 23 e 24) e del  decad i ­
mento (p ied i n i  8 ,  7 )  del lo  I C .  Anche in  que­
sto caso, i + 5  Vc.c .  necessari  per i pied i n i  1 ,  
1 9 , 22 s i  ottengono da VR E G  ( pied ino  1 5 ) .  

I c i rcu i t i  per s i mu l are i su oni  d i  u n  moto­
re d i  auto da corsa, di una col i i s ione, di u n  
motore a v apore ch e gi ra l en tamente o d i  u n  
aereo c h e  va avanti  e ind ietro sono r iportat i  
ne l la fig. 5-A e n el l a  fig. 5-8 .  Nel pr imo c i r­
cu i to l a  ve loc i tà di rotaz ione del motore de l ­
l 'auto da corsa è regol ab i le  per mezzo d i  u n  
potenzi ometro da 1 00 kr2 c h e  v a r i a  l a  ten ­
s ione conti nua  appl icata a l l 'entrata di con­
tro l lo del  V CO ( pied ino 1 6 ) .  Le ve locità di  
rotaz i one mass ime e m i n i me sono pred ispo­
ste con resistor i  f iss i  in se r ie  con il potenz io­
metro. 

Per ottenere un suono che s i m u l a  la col l i ­
s ione s i  preme innanz i  tutto u n  interruttore a 
pu lsante norma l mente aperto che appl ica un 
impu l so d i  tens ione attraverso u n  condensa­
tore da 1 0  IlF contemporaneamente a i  cir­
cu it i  l ogic i  i n i b i z ione e m u l ti v ibratore a un 
col po del  s i stema (p ied i n o  9 )  var iando l e  po­
s i z ion i  del l a  scel ta i nv i l uppo ( pied i n o  1 )  e 
del la  sce l ta mescol az i one ( pied ino 25 ) . 
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Nel  secondo c i rcu ito, la f requenza del l 'o­
sci l l atore S L F  viene control lata d a  u n  poten­
zi ometro da 1 MQ col legato ad u na de l le  sue 
entrate d i  p rogrammaz ione ( pied i n o  20) . A 
mano a mano che questo control l o  d i  velo­
c i tà v iene regolato da u n a  frequenza m olto 
bassa ad u na frequenza m od eratam ente bas­
sa , il suono generato è sim i l e  a que l lo  di u n  
motore a vapore che aumenta gradualmente 
in ve locità ;  a frequenze p iu a lte ,  il suono si 
avv ici na  a quel lo  d i  u n  aereo ad e l ica .  

Dal punto d i  v ista tecnico,  non  c'è v i r­
tua lmen te a lcu n l i m ite al numero e ai tip i  
d i  suon i che  si  possono generare usando u no, 
due, tre o p i u  IC SN76477 i n  u n ione con 

reti  esterne m ultip lex e d i  programmazion e :  
p e r  esempio, usando com mutatori ana logici  
programm abi l i  per scegl iere l e  usc ite da d i f­
ferenti  u n ità, u no sperimentatore esperto po­
trebbe faci l mente creare c i rcu iti  per generare 
i rumori ambiental i del l a  g iu ngl a ,  i suon i  de l ­
l a  notte o dei  campi  d i  battagl i a  e pers ino  ge­
nerare bran i  m us ica l i  i n fram mezzati da stran i  
effetti sonor i .  Nel le app l icaz ion i  d i  a l l a rm i  
commercia l i e i n dustr ia l i ,  potrebbero essere 
usati suoni d i f ferenti per identif icare var ie s i ­
tuaz ion i  d i  per icol o come u n ' i n trus ione ,  un 
i ncend io, l 'al l agamento del l a  cant ina o la 
m a ncanza d i  energia elettr ica. 

* 

eeeeeeee 
ee_ eeeeee 

Al imentatore d'antenna 
per satel l ite IOT 

I n  un grande d i sposit ivo di protezione a 
form a d i  cono,  u n  tecn ico compie le u lt i me 
rego laz ion i  re lat ive ad u n  a l imentatore e 
d i p lessore d 'ante n n a  per sate l l ite I OT ( " I n ­
Orbit-Test" ) .  S i  tratta d i  apparecch iature 
costruite da l  "Sy lv a n i a  Systems Group" d i  
Needham, Massachusetts (Stati U n it i ) ,  che 
fa  parte d e l l a  "Generai  Te leph one & E l ec­
tron ics Corporation " .  

Queste apparecch iatu re p e r  comu nicazio­
n i  sono state espressamente progettate per 
u n 'az ienda i ta l i ana, l a  Te lespaz io  SpA. L'u­
n i tà I OT, montata presso l a  staz ione terre­
stre di F uc i n o, un centina io  d i  ch i lometri a 
nord di R om a, è i n  grado d i  esegu i re test 
per il satel l i te I NT E LSAT V .  
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LE NOSTRE RUBRICHE 
NOVITA: LIBRARIE 
FONDAMENTI D I  ELETTROTECNIC A 
Macchine 
di Filippo Ciampolini 
VoI. l° - XXXII-465 p agine - L. 3 5 .000 
Editrice UTET , Torino 

La Collezione di Elettrotecnica ed Elettro­
nica in cui si inserisce questo volume offre 
una raccolta di testi in cui sono esposti i 
fondamenti scientifici e formativi dei corsi di 
studio fondamentali del primo biennio dei 
Politecnici e delle Facoltà di Ingegneria Elet­
trotecnica ed Elettronica. 
La nuova opera di Ciampolini, "Fondam enti 
di Elettrotecnica", risulterà c omposta di due 
parti, autonome nell'ambito della materia 
trattata, ma interdipendenti, in quanto il 
primo tomo delinea sinteticamente le m eto­
dologie essenziali fondamentali, valide per 
tutti i tipi di macchine,  mentre il secondo, 
attualmente in fase di preparazione, riguar­
derà l'approfondimento teorico e tecnico 
di ognuno dei tipi delle macchine stesse. 
Questo tomo segue strettamente il corso di 
studi ed è quindi indispensabile per la prepa­
razione dell 'esame, mentre il secondo sarà 
utile p articolarmente per acquisire comple­
menti di informazioni e di tecniche delle 
m acchine. 



VOLTMETRI DIGITALI 
DA PANNELLO 3� DIGIT 

A LED E A LCD. (mIRò) 

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3� digit LCD 

UK 476/W 
Questo voltmetro digitale è la 
versione a cristalli liquidi degli 
indicatori UK 478 W o UK 479 W 
che impiega il display LED. 
Di base conserva tutte le 
eccellenti caratteristiche dei detti. 
Grande display ( 12,5 mm) LCD ad 
alto contrasto. 

Alimentazione: 9 Vc.c. o +5 Vc.c. 
Fondo scala: 

da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso. 

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3� digit LCD 

UK 477/W 
Questo voltmetro digitale è la 
versione a cristalli liquidi degli 
indicatori UK 478 W o UK 479 W 
che impiega il display LED. 
Di base, conserva tutte le 
eccellenti caratteristiche ·dei detti. 
Versione senza contenitore e 
commutatore di portata. 

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3� digit LED 

UK 478/W 
È un voltrnetro digitale a LED, 
eccezionalmente facile da utilizzare. 
Impiegato nella misurazione di 
tensioni debolissime, deboli o 
medie, da banco o da pannello. 
Versione con contenitore e 
commutatore di portata. 
Grande display ( 14  mm) LED ad 
alta efficienza. 

Alimentazione: • +5 Vc.c. v· 
Fondo scala: da ±l99,9 mV a ±l9,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso 

VOLTMETRO DIGITALE 
DA PANNELLO 3� digit LED 

UK 479/W 
È un voltrnetro digitale a LED, 
eccezionalmente facile da utilizzare. 
Impiegato nelle inisurazioni di 
tensioni debolissime, deboli o 
medie, da banco o da pannello. 
Versione senza contenitore e 
commutatore di portata. 

Grande display ( 1 2,5 mm) LCD ad 
alto contrasto. DISTRI BUITO IN ITALIA DALLA 

Grande display (14 mm) LED ad 
alta efficienza. 

Alimentazione: + 5 Vc.C. Alimentazione: 9 Vc.c. o + 5 Vc.c. 
'Fondo scala: 

da ±199,9 mV a ±19,99 V 
Tecnologia ibrida a film spesso. " =*. ' " 

Fondo scala: 
da ±199,99 mV a 19,99 V 

Tecnologia ibrida a film spesso 



Una corrispondenza 
dagli Stati Uniti 

TRASM ISS I ON I 
M F  
CON 
DOLBY 
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Sono t rascorsi a lcu n i  an n i  da quando 
sono i n i z i ate negl i Stat i  Un it i  le  rad i otrasm is­
s ion i  in M F  di p rogrammi  stereofon ic i  tra't­
tati con i l  proced imen to Dol by B ,  A d i ffe­
renza d i  q uel lo  che si  è ver i ficato nel caso 
de l l a registraz i one m agnetica su cassette , i n  
cu i l ' i mpiego del s istem a Dolby B per l a  r idu­
z ione del ru more è stato accettato quasi un i ­
versal mente, u n  numero r idotto d i  em ittent i  
i n  MF h a  optato negl i Stat i  U n i ti per ta l e  s i ­
stema e ,  conseguen temen te, u n  numero a l ­
trettanto esiguo d i  r icev i tori  stereofonic i  è 
dotato dei  ci rcu it i  Dol by per i l  tratta mento 
dei segna l i  necessar i  per trarre vantagg io da l ­
le  poss i bi l i tà offerte da ta le  s i stema, 

Anche se l a  m aggi or parte degl i appass io­
nati d i  a l ta fede l tà ha  qu alche vaga cono­
scenza del l o  scopo che si p refigge il tratta ­
mento dei  segnal i effettuato secondo i l  s i ­
stema Dol by B durante l a  registraz ione e l a  
r iproduz ione d e i  nast r i  m agnetic i ,  v i  è an ­
cora u na grande confu s ione,  d i ffusa un po' 
a tutti i l i ve l l i ,  ci rca le  f ina l i tà di qu esto trat­
tam ento nel l e  registraz ion i  in M F. La s i tua­
z i one d iv iene ancora p iu  complessa se si con­
s idera che  f ra  i due cas i suss istono a lcu ne d i f­
ferenze r i l evan t i .  

Ne l  caso d e i  reg istratori a nastro, i l  pro­
b lema è cost itu i to da l peggi oramen to del  
rapporto Segnale/ Rumore (S/ R ) che s i  ver i ­
f ica du rante i process i d i  i nc is ione e d i  r i pro­
duzione,  a causa del frusc io  p ropr io  del  na­
stro magnet ico . I l  s istema Dol by B esalta l e  
a l te frequenze durante l a  registraz ione e l e  
attenua in  m aniera complementare d u rante 
la r ip roduz i one .  I l  r isu l tato netto che si  ot­
t i ene in ta l m odo è una  r isposta in frequenza 



i na l terata per quel l o  che r iguarda il segnal e 
ut i l e  ed una  forte r iduz ione del frusc io  ad 
a l ta frequenza agg iu nto du rante i l  p rocesso 
di reg i st raz ione e r iprodu z i one .  

L 'ent ità del l 'esa l taz i one e de l l 'attenuaz io­
ne impa rt i te ( e ,  in una  çerta m isu ra ,  il campo 
d i  frequenza interessato dal  p roced i m ento )  
var i a  i n  conti nuaz i one i n  funz ione d e l  l i ve l l o  
d e l  segna le .  I segnal i p iu  forti n o n  vengono 
mod if icati , men tre u n 'esa l taz ione ed un 'at­
tenuaz ione sempre piu energ iche sono in tro­
dotte a m ano a m ano che i l  l ivel l o  d i m in u i ­
sce . La d i m inuz ione tota le d e l  l i vel lo  d e l  ru ­
more che si può consegu i re effett ivamente 
a l l e  a l te frequenze, ol tre i 5 k Hz,  con un s i ­
stema Dolby B regol ato a dovere, ragg iu nge 
un val ore t ip ico d i  1 0  dB ( i l  s i stema Dolby 
A, ut i l i zzato nel l e  reg istraz ion i  p rofess ional i ,  
fu nz i ona secondo u n  pr inc ip io  s i m i le,  ma 
opera su l l ' i n tero campo aud io  in  bande d i  
frequ enza sepa rate ) .  

I val or i  de l le  costanti  d i  tempo, d e i  l i ­
ve l l i  d e i  segnal i e d i  a l tre part icolar i tà ope­
rative dei ci rcu i t i son o defin i ti in modo 
r igoroso nei  brevetti e negl i accord i d i  sfrut­
tamento, in mod o  che un nastro reg istrato 
su un regi stratore dotato di c i rcu it i  Dolby 
può essere r ip rodotto in man iera corretta 
con qua l s ias i  a l tra apparecch i atura forn ita 
da l lo  stesso s i stema.  

Gl i  stud i  che trasmettono in  MF devono 
affrontare un probl ema s i m i le ,  ma che (so­
stanz ial m ente )  presenta qua lche d i fferenza. 
Du rante i l  p rocesso d i  t rasm issi one/r icez ione 
v iene i ntrodotto naturalmente del rumore e, 
ne l l e zone in  cu i la r icez ione è piu d i ff ico l ­
tosa, l a  presenza de l  frusc io  d i  fondo può co­
sti tu i re il l i m i te p rat ico ad un ascol to sodd i ­
sfacente de i  p rogram m i .  Normal mente tutte 
le em i ttenti in M F hanno l a  tendenza a mo­
du la re i loro trasmetti tor i al l ivel lo  piu a lto 
poss ib i l e ,  compat ib i l mente con l a  d i stors i one 
che s i  v i ene a creare e con la generaz ione d i  
segna i  i s p u  r i  c h e  interfer i scono c o n  i canal i 
v ic in i .  

Da l  momen to che l e  frequenze aud io  pi u 
e levate presenti in un brano musicale hanno 
general men te un l i vel lo  molto p i u  basso d i  
que l l o  presentato da i  segn a l i  a freq uenze me­
d ie  e basse, la  trasm i ss ione i n  M F v iene sot­
toposta ad un proced imento di preenfas i , 
c ioè di esa l taz ione, che i nna l za i l  l i vel lo  de i  
segnal i ad a l ta frequenza con una  costante d i  
tem po d i  7 5  J.1S (cor r i spondente a d  un 'esa lta­
z ione a l  di sopra di 2 . 1 20 Hz, con una  pen­
denza d i  6 dB per ottava ) .  

I n  un r icev itore per M F  v iene rea l i z zato 
il p rocesso compl ementare, c ioè a l  segnale è 
appl icata una  deenfasi  d i  7 5  J.1S, caratter iz­
zata da un 'attenuaz ione del l e  frequenze su ­
per ior i  a 2. 1 20 Hz con una  pendenza d i  6 d B  
per ottava.  L a  r iduz ione del l i vel l o  del  rum o­
re che si ottiene in tal m odo, r i spetto al caso 
d i  trasm iss ione e r icez i one con caratter ist ica 
i n  frequenza "piatta " ,  è di c i rca 1 1  d B .  A l ­
l 'epoca i n  cu i vennero stabi l i te queste nor­
me, non vi era. nessun problema c i rca un con­
ten uto eccess ivo d i  energ i a  nel l a  gamma a l ta 
de l le  frequenze del  segn'Jle d i ffuso. 

Ogg ig iorno l a  s i tuaz ione è camb iata, e la 
quant ità di energ i a  ad a l ta f requenza conte­
nuta ne i segna l i  m usical i registrati può da r 
l uogo fac i l m en te ad una  modulaz i one ecces­
s iva del trasmetti tore, provocando fenomen i 
di d i stors ione e d i  i n terferenza .  

R iducendo i l  l i ve l lo med i o  de i  segn a l i  d i  
c i rca 5 dB,  s i  potrebbe el i m in are i n  gran par­
te l 'even tu a l i tà che s i  ver if ich ino  questi  in­
conven ienti ; tuttav ia ,  non v i  è nessuno stu ­
d io  d i  trasm iss ione in M F  des ideroso di d i f­
fondere un segna le  p i u  debole  a l l ' ascol to d i  
quel lo  emesso d a i  concorrent i ,  e i nol tre ta le  
modo d i  procedere p rovocherebbe una r idu­
z ione del va l ore · gl oba le  del  rapporto S/ R 
de l l a  medes ima  enti tà . 

La soluz ione p i u  comu nemente adottata 
per ovv i a re a questo i nconven iente è rappre­
sentata dal l 'ad oz i one d i  una qu alche forma 
d i  l i m itaz ione d inam ica del  p icco ad a l ta fre­
quenza,  in modo da contene re la dev i az i one 
a l l e  frequenze e levate mantene ndo il l i vel lo  
med io  del l a  mod u l az i one ad u n  va lore a l to .  
Come conseguenza d i  questa tecn ica, s i  ha  
una perdi ta d i  natura lezza e d i  spaz ios i tà 
ne l suono r icevuto. I n  un gran  numero d i  
casi  questo effetto è tal mente marcato d a  
togl i e re ogn i  bel l ezza a l  p rogram ma,  e d a  
scoragg iare ch i è ser iamente appass ionato 
a l l 'ascol to m usica le . 

E '  a l l a  sol u z i one d i  ta le  problema,  nel l a  
su a g lobal i tà ,  che  i Laborator i  Dol by hanno 
r ivol to l a  l oro atten z i one quando h anno mes­
so a punto i l  s i stema Dol by B adattandolo 
a l le  rad i otrasm iss ion i i n  M F . La parte ci rcu i ­
ta le  e le caratter ist iche d i  fu nz i onamento 
erano a quel l 'epoca g i à  svi l u ppate e molto 
d i ffu se. I l  probl ema d i p iu  d i ff ic i l e  sol uz i one 
che i tecn ic i del l a  Dol by h anno dovuto r i sol ­
vere è stato quel lo  del l a  compati b i l i tà con i 
rad ioricev i tor i  pr iv i  dei  c i rcu it i  per la deco­
d i f ica Dol by ,  che a l l ora rapp resentavano p ra ­
t icam ente l a  tota l i tà dei  r icev i tor i  per  MF 
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esistenti ! 
Col oro che u t i l i zzano nastri a cassetta si 

sono res i conto che è poss i bi l e  r iprodu rre un 
nastro,  inc iso con i l  s istema Dol by , se nza 
fare u so dei  c i rcu it i  decod ificatori apposi t i ,  
ottenendo però u n  suono sgradevolmente 
str idu lo ,  br i l l ante e rumoroso. Atten uando 
un po'  gl i acu ti per m ezzo del control l o  di 
tono rel at ivo, è p oss ib i l e  in una certa m i su ra 
ottenere un segnale p iù  gradevole  a l l 'asco lto, 
m a  ta le so luz ione non è certamente soddi ­
sfacente nel caso d i  un  m ezzo d i  d i ffusione 
COS I ampiamente u t i l i zzato quale l a  rad io­
trasmiss ione i n  M F . 

Anche se per mezzo del s istema Do lby ,  
a l meno i n  l i nea d i  pr inc ip io ,  d ov rebbe es­
sere poss i b i l e e l i m in are la tecnica de l l a  preen­
fasi e de l l a  deenfasi f isse, attua l mente ut i l i z ­
zata, sost ituendol a con i l  Dol by m edes imo,  
r i su l terebbe ovv iamente poco p rat ico el i m i ­
nare la preenfasi che è effettu ata in corr i ­
spondenza del trasm ett i tore .  Un ta l e  segna le ,  
r iprodotto per  m ezzo di  quals i asi rad i or ice­
v i tore per M F d i  tipo no.rmale ,  da rebbe or i ­
g ine ad un  suono inaccettab i l e, sordo e pr ivo 
d i  a lt i  ( l a  r i sp osta r isu l terebbe attenuata d i  
1 3 ,8 d B  a 1 0 k H z ) .  

R ecentemente i tecnic i  d e i  l aboratori 
Dol by h anno appu rato che i l  compromesso 
p iù  favorevole è rappresenta to da l l a com bi ­
naz ione de l l a cod if ica di t ipo B con una ca­
ratter ist ica d i  preenfasi in trasm issi one d i  
2 5  J..l.S . Tale combinaz i one d à  l u ogo a d  u n 'e­
sa l taz ione deg l i  acut i  a l  d i  sopra d i  6 .360 Hz, 
con u na pendenza d i  6 dB per ottava, r idu ­
cendo fortem ente l a  poss ib i l i tà di sovramo­
du laz ione a l l e  a l te frequenze.  R i producendo 
i l  segna le  r i su l ta n te da questo processo per 
m ezzo d i  u n  rad i oricev i tore d i  t ipo trad iz io­
nal e ,  caratter izzato da una costa nte d i  deen­
fasi d i  75 J1S,  la perd ita degl i acu ti risu l tante 
da l l 'attenuaz ione add iz i onale i ntrodotta dal  
ricev itore a l l e a l te frequenze r isu lterebbe ap­
pross i mativam ente compensata da l l 'aum en­
tata br i l l antezza del su ono dovuta a l  proce­
d i mento Dol by . Quest 'u l t imo è un processo 
di natu ra d inamica e produce r i su l tati  d i ffe­
renti al var iare del l i vel l o  del segna le ,  mentre 
il pr imo proced i mento è di natu ra fissa ; è 
stato tuttav ia  determ inato empir icamente 
ch e la combinaz ione dei due processi con­
sente di ottenere r i su l tati  sodd i sfacent i .  Nel 
corso d i  prove d 'ascol to condotte a lu ngo 
su un  gran nu mero di ascol tator i ,  è stato ap­
pu rato che la m aggi or parte di ess i non per­
cepiva nessuna d i fferenza ne l le  caratter ist i -
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ch e del l a  trasm iss ione quando program m i  
trattati I n  ta l modo ven ivano ri prodotti per 
mezzo d i  ricev i tor i  d i  t ipo trad i z i ona le .  

Anche l ' ascol tatore che ut i l i zz i  un r icevi ­
tore equ ipaggiato con c i rcu it i  Dol by per l a  
decod if ica d e l  segnale ode un suono c h e  è 
stato sottoposto al processo di deenfasi con 
costante d i  tempo d i  �5 J..l.s ;  ta le  caratter ist ica 
v iene genera lmen te inserita per m ezzo del  
medesimo com mutatore che permette d i  at­
t ivare i l  s istema Dolby .  In tal modo il segna le  
musica le r icevuto v iene ad avere l a  corretta 
caratter istica in  frequenza "piatta" pr ima d i  
entrare n e l  ci rcu i to decod if icatore Do lby,  l a  
cu i funz i one prec ipua è quel l a  d i  d i m inu i re 
i l  l ive l lo  del  rumore.  Alcun i  rad i or icev i tori 
sono dotati d i  un com mutatore che permette 
di  cambi are la  costa nte di  tempo portandol a 
da 75 J1S a 25 J1S, ma questi apparecch i r i ­
ch iedono u n  decod if icatore Dolby B esterno . 
V i  sono anche un i tà accessor ie  d i  basso costo 
in grado di cambiare da l l 'esterno il val ore 
de l l a  costante d i  deenfasi effett iva,  consen­
tendo COS I d i  adatta re i r icev i tor i  d i  vecch io 
t ipo ad un ità aggiu nt ive per  i l  trattamento 
Dolby.  

Durante l a  trasm iss ione d i  segnal i sotto­
posti a processo Dolby, il m igl i oramento d i  
1 0  d B  d e l  rapporto SI R i ntrodotto d a l  si ste­
ma Dol by B v iene sudd iv i so appross imat iva­
mente in  parti ugual i fra r iduzione del l i vel lo  
del rumore ed aumento del  l i vel lo  med i o  de l  
segna le .  Passando ad una costante di  preen­
fasi d i  25 J..l.s, è poss ib i l e  aumenta re i l l ive l lo  
medio de l  segna le  d i  poch i decibel e contem­
poraneamente (oppu re in a l ternativa a que­
sto ) ev ita re la l i m itazione in a l ta frequenza . 
La d i nam ica del segnale r isu l ta t ip icamente 
magg i ore d i  ci rca 5 d B  in corrispondenza 
de l l 'estremità a l ta del le freq uenze, ed i l  l i ­
ve l l o  d e l  rumore i n  r icezione r isulta p iù  bas­
so a l l ' inc irca del l a  medes i ma quant ità ,  con­
sentendo di ottenere un  m igl ioramento glo­
ba le  di 1 0  d B .  

Negl i Stati Un it i  v i  sono cent ina ia  d i  sta­
z ion i  emittenti attrezzate per la trasm iss ione 
d i  segnal i trattati secondo i l  s istema Dolby B ;  
l a  m agg i or parte de l l e  zone u rbane ed u n  
bu on numero d i  que l l e  ru ral i sono servite da 
una o più d i  ta l i  em ittent i .  I benefici appor­
tat i  dal l 'uso del s istema Dol by ne l l e  trasm is­
sioni in M F, tuttav ia ,  sono raramente �os I 
evidentì o COS I dec is iv i  come quel l i  consen­
titi dal l ' i mp iego del si stema Dolby B ne l l a  re­
gistraz ione dei nastri magnetici  in  cassetta . 
Paradossal m ente si può attr ibu ire  questo 



stato di cose al fatto che il s i stema Dolby è 
stato reso con p ieno successo compat ib i l e  
con  l e  n ormal i rad i otrasmiss ion i  in  MF .  Un 
programma trasmesso da un 'em ittente equi ­
paggiata per i l  trattamento Dol by produce, 
quando è r icevuto per m ezzo d i  un  ricevitore 
sprovv isto dei ci rcu i ti Do lby ,  u n  suono ab­
bastanza si m i l e  a quel l o  che si ottiene r ipro­
ducendo con il m edesi mo ricev i tore un  p ro­
gramma d i  t ipo trad iz ionale .  

Le staz ioni emittenti equ ipaggiate con i l  
s istema Dol by per l a  riduz ione del rum ore 
r ivelano raramen te, se non add i ri ttura m a i ,  
d i  ut i l izzare tale sistema per i l  trattamento 
de i segn al i trasmessi .  E neppu re sugl i orar i  
de i program m i  che vengono pubbl icati è pos­
s ib i le reper i re i nform azioni  c i rca l ' imp iego 
del s istema Dolby da parte del le var ie  emit­
tenti ; né esistono segnal i d i  avv iso (come s i  
ver i fica i nvece nel  caso del l a  trasm issione 
stereofonica in  M F in cu i è ut i l izzata la  por­
tante stereo) che consentano di effettuare 
l a  com m utazione de i c i rcu i ti Dol by esistent i  
nel r icev i tore portandol i in  funzione,  o che 
pe rmettano al l 'utente d i  sapere se u n  segnale 
r icevuto è stato sottoposto i n  trasm issione 
al trattamento Dolby per l a  r iduz ione del 
ru more (presso i Dolby Laborator ies è stato 
però m esso a punto un s istema che conse nte 
ta l i  p restaz ion i  e che dovrebbe entrare i n  
fu nz ione quanto pr ima) . Qu i n d i ,  d a l  mo­
mento che l 'utente non è i n  grado d i  sapere, 
in  assenza di notiz ie  spec i fiche,  se un certo 
segnale è stato sottoposto al trattamento 
Dol by , egl i non può stabi l i re se è necessar io ,  
oppu re no,  i nser i re i ci rcu it i  Dol by p resent i  
nel suo r icev i tore .  

Du rante una ser ie  d i  prove condotte in  
un l aborator io degl i Stati U n i ti  con d iversi 
r icev itori  equ ipaggiati  con i c i rcu i t i  Dol by ,  
s i  è p resentato sempre i l  problema d i  dec i ­
dere quando era  necessar io  inse r i re i l  c i r­
cu i to per la decod if ica Dolby.  Nel l a  zona in  
cu i è col l ocato ta le  l aborator io v i  sono tre 
studi  che trasmettono uti l i zzando il s i stema 
Dol by . Du rante l e  prove,  quando s i  s into­
n i zzavano gl i apparecch i su una d i  queste 
tre em ittent i ,  ne l l a  magg i or parte dei cas i 
non si udiva quasi nessun cambiamento nel  
suono passando dal l a  costante di  7 5  ps, ut i ­
l i zzata normalmente, a l l a  costa nte d i  25 ps , 
adottata per la r icezi one Dol by .  Qua lche 
vo l ta i l  suono r i su l tava l eggermente p iu  m or­
bido e meno br i l lante inserendo il Do lby ,  
come era l ogico aspettarsi , e talvolta i l  l ivel l o  
d e l  f rusc io  r isu l tava r id otto i n  m od o  u d i b i l e .  

Poiché l a  sensazi one acustica re lat iva p ro­
dotta nel l 'ascoltatore da q uesti effett i è una 
funzi one del  t ipo d i  segnale ut i l e  trasmesso, 
del l i vel l o  istanta neo di tale segnale e de l l a  
intens ità d e l  segnale r icevuto,  è a bbastanza 
d iffic i le o perf ino  i m poss ib i l e  p revedere q ua­
l i  saranno i benef ici che s i  possono ottenere 
in  aud iz ione adottando la r icez ione Do l by .  
Per essere esatt i ,  i n  a lcun i  cas i s i  è constatato 
un m igl i oramento del suono qu asi a l t rettan­
to e levato quanto que l l o  ottenu to con i l  s i ­
stema Dol by 

-
in  u n  t ip ico registratore a cas­

setta . Ma  sfortunatam ente n on esiste alcun  
sistema per  p revedere l a  poss i bi l i tà che  s i  
ver i fich i un  r i su l tato s i m i l e .  

C o n  u n  ricevi tore usato per  l e  prove, s e  s i  
or ien tava l 'antenna i n  modo d a  ottene re un  
sottofondo leggermente frusc iante quando 
s i  s intonizzava l 'apparecch i o  su una del l e  
e m ittenti del l a  zona c h e  trasmettevano con 
il s istema Dol by , il m igl i oramento del rap­
porto S/ R era abbastanza evidente .  Se i nvece 
s i  faceva in m od o  da ottenere segnal i p ien i ,  
n o n  si  notava nessun cam b iamen to inse rendo 
il s i stema Dol by ,  eccettuato il senso di  l eg­
gera morbidezza dovuto agl i effetti d i nam ici 
che tale si stema introduce sul l a  r isposta in 
frequenza. 

L ' i nventore del la tecn ica Dol by non si  
aspetta che i l  s istema Dol by B venga adotta­
to in futu ro neg l i  Stati  U n it i  da una l a rga 
fasc ia  d i  staz ion i  radiotrasm i ttent i  in M F ;  
perché c iò  s i  ver if ich i  è necessar io  che v i  s ia 
un forte in teresse per l a  qua l i tà sonora e che 
v i  s ia u n  pu bbl ico ugual mente in teressato 
ad avere una  buona qual i tà  nel l a  r ip roduz io­
ne acustica. 

Le em ittent i  specia l i zz ate in  m usica rock 
e fol k non sono p resu m i b i l mente interessate 
ad attrezzare

· 
i l o ro studi  con le apparecch ia­

tu re per la  cod i fica Dol by dei  segna l i ,  e nean­
che gl i ascol tator i  d i  tal i trasm ittenti sono 
portati ad apprezzare s i m i l i  innovaz ion i .  Na­
tu ral mente ,  ch i v i ve in  una zona i n  cui  non 
s i  r icevono p rogrammi  trasmessi con i l  si ste­
ma Dol by, o chi non ha nessun interesse per 
tale genere d i  program m i ,  d i ffic i l m ente è d i ­
sposto a sostenere la  spesa necessar i a  per 
acqui stare un  ricevi tore equ i paggi ato con i 
ci rcu i ti per la decod i fica Dol by .  U l timamen­
te però l a  d ispon ib i l i tà d i  c i rcu it i  decodif i ­
catori secondo i l  si stema Dol by B i n  forma 
in tegrata h a  permesso d i  i nc lude re questa 
caratterist ica senza aggravare eccess ivamente 
i costi in d i ve rsi rad ior icev i tori  comparsi re­
centemente su l mercato. * 
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Sempl ice 
CI RC U ITO D 'A LLA R M E 

ANTI FU RTO 
N e l l a  fig. 1 è i l l ustrato un sempl i ce c i r­

cu ito di a l l a rme ant i furto composto da una 
batter ia  per l anterne , un interruttore gene­
rale a chi ave, u n  di sposit i vo d 'a l l arme (ad 
esempio u n  potente campane l lo ), un raddr iz ­
zatore contro l lato a l  s i l i c io d i  med ia co r­
rente,  u n  gruppo d i  i nterruttori m agnetici 
normal mente aperti  (da Sl a SN) e un con­
densatore. I l  va lore del  condensatore var ierà 
a lquanto a seconda de l l a  sensib i l i tà di porta  
de l  SC R usato m a ,  general mente , sarà com­
p reso t ra 0,05 �F e 0,5 J..L F ,  anche se , in  a lcu­
ne  i nstal l a z ion i ,  può essere necessa r io un 
p icco lo condensatore e lett ro l i t i co d i  valore 
compreso t ra 1 J..L F e 5 J..L F .  In prat ica,  g l i  i n­
terruttor i  m agnet ic i  sono montat i  per pro­
teggere porte,  f i nestre e a ltr i  access i ,  s istema­
t i  i n  modo da ch i udersi quando l a  porta op­
p u re la f i nest ra vengono aperte e col l egat i 
i n  para l l e lo. 

I l  c i rcu ito non asso rbe v i rtual mente cor­
rente d a l l a  batter ia  i n  cond iz ione d i  r iposo 
e con l ' i nterruttore genera le  ch iuso .  Tutta­
v i a ,  se viene aperta una porta o una finestra 
e s i  ch i ude i l  co rrispondente i nter ruttore 
m agnet ico, C l  si ca richerà e q uesta punta d i  
corrente m anderà i n  condu zione SC R l  fa­
cendo suonare l ' a l l a rme.  Una  volta che SC R 1 
è passato i n  conduzione,  g l i  

'
ì nter ruttor i  d i  

contro l lo  non hanno a lcu n effetto e l 'a l l a rme 
conti nuerà a suona re f ino a che l a  bLtter ia  
non s i  esa u ri sce o f inché i l  s i stema non v iene  
r iportato ne l l e cond iz ion i  o r igi na l i  aprendo 
l ' i nterruttore generale .  

Questo s istema ant i furto, anche se sem­
p l ice, d iscretamente affidab i l e  e con corrente 
di r iposo v i rtua lmente zero, presenta due 
svantagg i .  P r ima d i  tutto, g l i  i nter ruttori d i  
contro l l o  sono co l legati i n  para l le lo  e bi so­
::'0 

gna qu i nd i  stendere due fi l i  per c iascun i nter­
ruttore. I n  secondo l uogo, i l  c i rcu ito non è 
"a p rova d i  guast i " ;  in a l tre paro le,  se avv ie­
ne u n ' i nterruzione acc identa le  (o de l iberata ) 
ne l le  l i nee che vanno agl i  i nter ruttor i  di con­
t ro l lo ,  i l  s i stema offri rà una p rotez ione r idot­
ta o nu l l a .  Ne l l a  m aggior  parte dei  s i stemi  d i  
a l l a rme ant i furto d i  t i po com merc ia le  scorre 
sempre una p iccola  corrente, per cu i  qua ls ia ­
s i  i nterruzione (come quel l a  fatta da  u n  
ladro che tag l i a  l a  l i nea ) f a  suonare l 'a l l a rme. 

N e l l a  fig. 2 è i l l u strato u n  p rogetto "a 
p rova di  guast i "  nel  quale è usato v i rtua l ­
mente  lo  stesso numero d i  component i .  Qu i ,  
g l i  i nterruttor i  m agnet ic i  norma lmente ch iu­
s i  vengono usat i  per p roteggere le  aperture 
d i  accesso (da S1 a SN ) e sono col legat i i n  
ser ie c o n  u n a  I i nea d 'a l l a rme fo rmata da u n  
f i lo  solo .  E '  necessa r io un resistore l i m itatore 
d i corrente ( R  1 )  ma genera lmente C 1 non è 
p iù  necessar io e può essere e l i m i nato, com 'è  
i nd icato da l  col legamento t rattegg iato.  I l  
va lore d i  R l , u n  resi sto re d a  0,5 W ,  d i pen­
derà d a l l a  sensib i l i tà di porta d i  SC R 1 .  Se 
questo d i sposit ivo r ich iede, suppon iamo,  
so lo 1 m A  per commutars i  i n  conduz ione, 
con una batter ia  da 1 2  V può essere usato 
un res i store da 1 0  kn . La corrente assorbita 
a r iposo può essere calcolata d iv idendo l a  
tensione de l l a  batter ia  per i l  va lore d i  R 1 .  

I n fu nz ionamento, una picco la  corrente 
sco rre att raverso R 1  e l a  l i nea d i  cont rol lo 
quando i l  s i stema è acceso m a  l a  l i nea di  
cont ro l lo co rtoci rcu ita la  tensione d i  port a  
de l lo  SC R e questo d i sposit ivo r i m a n e  i n  
stato d i  n o n  conduz ione.  Tuttav ia ,  s e  nel la  
l i nea v i  è una i nterruz ione, provocata da un 
i nterruttore che si  apre o da qu alcuno che 
tagl i a  l a  l i nea, a l  SC R viene appl icata co rren-
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Fig. l ·  In questo allarme antifurto vengono usati elementi sensibili posti in parallelo. 
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te d i  porta att raverso R 1 ;  i l  d isposit ivo passa 
in conduzione facendo suonare l 'al l a rme.  
Come pr ima,  una volta che SC R è passato in 
conduz ione, l 'a l l a rme cont inue rà a suona re 
f inché la batter ia  non s i  esaur i sce o f inché i l  
s i stema n o n  v iene posto nel l e  cond iz ion i  
o r igi na l i  aprendo l ' i nterruttore generale.  

Con ent rambi i c i rcu it i ,  s i  deve fare atten­
z ione nel lo sceg l i ere i l  d i sposit ivo d'a l l a rme, 
s ia  esso u n  campanel lo,  u n  ronzatQre, una 
s i rena o un gong. Se i l  d i sposit ivo d'a l l a rme 
è di t i po e lettromeccan ico a interruzione, 

1 2V -

Fig. 2 - Allarme antifurto 
con linea supervisionsta 
per un funzionamento 
a "prova di guasti'� 

l ' i nt ruso può r idu rre al s i l enz io  l 'al l a rme, una 
vo lta  che è stato att ivato,  r i po rtando sem p l i ­
cemente i l  c i rcu ito de l l a  l i nea d i  control lo  
ne l l e sue  no rm a l i  cond iz ion i  d i  r i poso 
( aprendo o c h iudendo c ioè l ' i nter ruttore 
appropriato i n  re laz ione con i l  c i rcu ito usa­
to ) .  Questo p rob lema può essere evitato 
ponendo in paral le lo  al d i sposit ivo d 'a l l a rm e  
u n  p icco lo resi store d i  valo re adeguato per 
m antenere l a  co rrente di  sostegno del  SC R 
a nche quando i l  d i spos i t ivo d'a l l a rme i nter­
rom pe i l  norma le  fl usso del la co rrente. * 
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LE NOSTRE RUBRICHE 

Panoramica Stereo 

RA D I O  I NT ER F E R ENZ E 
ED ALTRI  ARGOM ENTI  

Sono m ol t i i rad i oam ator i che,  ne l l o  svol ­
g imento de l l a l oro attiv i tà ,  producono i nvo­
lonta r iamente i nterferenze rad i o ,  genera ndo 
segna l i  che d istu rba no le  r icez i o n i  dei  vari 
program m i .  Anche costoro,  però, a l oro vol ­
ta , sono v i tt ime d i  ta l i  i n te rferenze, perci ò 
l 'a rgomento trattato in questo artico l o  è d i  
i n te resse genera l e .  

Da tempo l e  orga n izzaz i o n i  de i  rad ioama­
tori stanno  tentando d i  r i solvere i p rob lem i 
del le  i n terferenze rad io ed i l oro sforz i  han ­
no g ià  dato qualche r i su l tato concreto. E '  
op i n i one com une che si m i l i  i n terferenze 
siano i n  bu ona parte dovute a l l a  "i rrespon­
sabi l i tà "  dei  costru ttor i  del l e  apparecch ia ­
tu re per a l ta fed e l tà e degl i a l t r i  apparecch i 
el ettron ici  per uso dom estico e che ta l i  d i ­
stu rbi possano essere fac i l mente e l i m i nabi l i  
con opportun i  accorg i menti  d i  progetto, i l  
c h e  però non corr isponde completamente 
al vero.  

U n  rad ioamatore con u na buona esper ien­
za non avrà p robab i l m en te mol te d i ff icoltà 
ad i nd iv iduare i l  p u n to i n  c u i  u n ' i n terferenza 
rad io en tra ne l l ' i mp ianto per Jl l ta fede l tà del 
v ic i no di casa e sarà q u as i  sem pre in grado d i  
sugge r i re qua lche r i med i o ;  l a  cosa p i ù  d i ff i ­
c i l e ,  però, è stabi l i re qua l i a l t r i  gua i  può p ro­
vocare i l  suo i n tervento.  Senza vol ere den i ­
grare assol u tamente l 'opera svo l ta i n  questo 
campo dai rad ioamatori e da a l t r i  espert i ,  
r i ten iamo s ia  u t i l e  i nform are i lettori  che 
molte apparecch i atu re per a l ta fedeltà reag i ­
scono in  m od o  a lquanto i mpreved i b i l e  a l l e  
m od i f iche l oro apportate p e r  el i m i nare l e  
interferenze rad io .  Ad esempio,  è u n iversa l -
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mente noto q u anto un car ico capac it ivo pos­
sa i n f l uenzare la r i sposta in frequenza (e non 
so lo quel l a )  d i  u na t ip ica  test i n a  fonori l e ­
vatr ice,  a nche s e  esso può rappresentare u n  
rapido e va l ido r i medio a i  probl em i del l a  i n ­
terferenza  rad i o .  E '  i nvece meno conosc i uto 
e comprens i bi le  l 'effetto che può p rovocare 
u n  condensatore posto a l l 'usc i ta d i  u n  mo­
derno a m pl if icatore di potenza,  spec ia lmente 
quando il car ico presen tato dal  s i stema d i  a l ­
topar l anti non è ben def i n ito; questo con­
densatore pu-ò el i m i nare tutte l e  i n terferenze 
rad i o  captate da i  cav i degl i a l topar l ant i , ma 
può anche far  entrare i n  autoosc i l l az i one 
l 'a m p l i f icatore. 

E' sempre necessar io,  q u i nd i ,  operare con 
la dovuta cau tel a ;  certamente,  se tutto p ro­
cedesse ne l  m odo ideale ,  ogni  apparecch ia­
tu ra audio s i  comporterebbe i n  modo per­
fettamente preved ib i l e  q uando ven isse ac­
coppi ata ad un f i l tro esterno per l 'e l i m i n a­
z i o ne de l l e rad i o i nterferenze, ma i n  ta l caso 
non dov rebbe ro neppu re esistere i nterferen ­
ze rad io . 

I n  pratica, le apparecch iatu re per a l ta fe­
del tà ,  progettate per fu nz ionare in cond iz io­
n i  " ragi onevol i " ,  si sono i mprovv isamente 
trovate a dover l avorare in cond iz ion i  estre­
mamente d i ff ic i l i  ( so lo poch i a n n i  or sono 
ch i avrebbe mai  sospettato d i  dover  fa re i 
conti con dec ine  d i  staz ion i  rad iotrasm ittent i  
si tuate ne l l e  v ici nanze ed i n  fu nz ione quas i  
per l ' i ntera g iornata? ) ; non c'è dunque da 
stu pi rsi se le suddette apparecch iatu re si tro­
vano ora in d i ff icoltà.  Si pens i  a l l a  s ituazi one 
i m ba razzante che è ven uta a crears i ,  soprat-



tutto per quei  costruttori coscienz ios i  che 
s inceram ente r i tenevano di aver prodotto ap­
parecch i atu re i n  grado di offri re i l  megl i o  
agl i uten t i .  

Una  l eg i sl az ione su l l 'argomento potrebbe 
r i solvere il probl ema? La r i sposta potrebbe 
essere probabi l men te affermativa per ciò che 
r iguarda le apparecch iatu re aud i o  e telev i sive 
d i  med i ocre qual i tà e con schermatura i nsuf­
f ic iente ;  ma per quanto concerne l e  apparec­
ch i atu re veramente ad alta fedeltà,  in perfet­
to stato d i  fu nz i onamento, credere di r i so l ­
vere i l  problema per v i a  l egal e è probabi l ­
mente u n  errore. I punti  debol i d i  un buon 
apparecch io ,  per qu anto r iguarda l e  interfe­
renze rad i o, stanno spesso in  connettori con 
contatti di dubbia effic ienza e in cavi d i  col ­
l egam en to l u ngh i e praticamente ind i fes i  
contro numerosi segnal i inte rferent i .  Sost i ­
tuendo i connettor i  ed i cav i  con  a l t r i  t ip i  
p i ù  s icu r i  ( e  costos i ) e d i sponendo opportu­
ni col l egamenti  a massa ,  è poss i bi l e  ottenere 
una sorprendente i m mu n i tà al le i n terferenze 
rad io ,  senza costr ingere le case costruttrici  
ad apportare d i scut i b i l i  mod i fiche al l e  l oro 
apparecch i atu re (con conseguente aumento 
dei cost i )  a l l o  scopo di f rontegg iare una s i ­
tuazi one che  i n  rea l tà è p iuttosto caotica . 

Molt i  appass ionati  di a l ta fedel tà sareb­
bero d isposti a tol l e rare segnal i rad io  poten­
z i a lmente fonte di i n terferenze, p iuttosto 

che vedersi m od i f icare gl i apparecch i prefe­
r i t i  in base a p rescr i z ion i  governat ive .  

I m pariamo ad apprezzare megl io l a  tele­
vis ione - Agi i appass ionat i  d i  a l ta fedeltà a 
cu i i n te ressa sapere come comportarsi per 
ascol tare da l  p ropr io  imp ianto H I - F  I i segnal i 
aud io  del re trasm iss ion i  te l ev i s ive,  g l i  esperti 
d i  apparecchi atu re aud i o  sono genera l mente 
r i l u tta nti  a dare sugger iment i ,  a causa del l e  
forti  scosse elettr iche c u i  potrebbero essere 
sottoposti i d i l e ttanti  che i n terpretassero 
ma le  l e  i struz ion i  o che mettesse ro le man i  
su  u n  te lev isore dal l e  i nsol i te sol u z i o n i  c i r ­
cu i ta l i .  L 'esped iente m ig l i ore sa rebbe quel l o  
d i  r icorrere ad u n  s i n ton i zzatore separato, 
ded icato a l l a  sol a pa rte aud io  dei  segna l i  te­
l ev is iv i ,  ma u n  s i m i l e  s in ton i zzatore è tutt'a l ­
tro che fac i l e  da t rovare.  

Secondo gl i esperti del l a  f i l i a l e  amer icana 
de l l a  P i oneer ,  ta l i  apparecch i ,  pur  poten zia l ­
mente i nteressant i , sono stati p e r  m ol to tem ­
p o  assen ti d a l  mercato a causa d e l l a  qua l i tà  
scadente dei  segna l i  aud io  i rrad iat i  dal l e  sta ­
z ion i  te lev i s ive .  I nformaz ion i  proven ient i  
da l i  'ambiente te lev is ivo parl ano d i  s istema­
zi one sommar ia  dei  m icrofon i ,  d i  m escola ­
z ione negl i gente ,  d i  una forte p reequal i zza­
z i one avente l ' i ntento d i  compensare l a  r i ­
sposta certamente n o n  d e l  ti po "ad a lta 
fede l tà "  de l l 'a l topar lante di un t ip ico tel e-

Fig. 1 - Apparecchio "A udio Analyzer" Mod. T- l 00 della Nakamichi 
utilizzante indicatori al plasma. 
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visore, nonché di grossolane d istors ion i  
introd otte da i  cavi e da a ltr i  mezz i  d i  tra ­
sm iss ione usati per portare il segna le  audio 
dal  punto d 'or ig ine al trasmett itore . Una 
ver if ica pratica d i  tutti  quest i  d ifetti non era 
però se m pl ice ,  propr io perché non erano 
faci l m en te reper ibi l i  l e  apparecch iature ad 
a l ta fede l tà adatte a captare il segnal e aud i o  
de l l e  trasm iss ion i  te l ev is i ve . 

Sol o  recen tem en te sono stati introd otti 
sul  m ercato m odel l i  di te l ev isori part icolar­
mente curati nel l a  c i rcu i tazi one audio e che 
pertanto sembrano in grado di sodd isfare i 
requ is i t i  per una r icez ione ad a lta fedeltà . 
Nel  conte m po anche le trasm iss ion i  te lev i ­
s ive vengono i rrad iate con part icol ,are cura e 
propr io con l e  r i prese d i  concerti ed opere 
l i r ich e è poss i bi l e  val utare la  bontà dei  se ­
gnal i aud i o  e non sol o  d i  q ue l l i  v ideo . 

Luci per l 'a lta fedeltà - Non tutt i  gl i ascol ­
tatori appassionati  di m usica sentono la ne­
cess i tà inderogab i le  d i  un ind icatore v is ivo 
del l i vel l o  d i  segnal e ;  per coloro che hanno 
si m i l e  es igenza , l e  poss i b i l i  sol uz ion i  a l terna·  
t ive stanno però d iventando sem pre m igl i or i  
e meno costose . 

Alcuni  ann i  or sono gl i i nd icatori del  l i ­
vel l o  d i  p icco, ch e i mpiegavano spesso d ispo­
s i tiv i  l u m in osi  d i  un ti po o del l 'a l tro,  hanno 
com inciato a fare l a  l oro comparsa su i  ban ­
ch i di registraz ione professiona le .  Quasi con­
temporaneamente, i p iu  es igenti  appassionati  
d i  registraz i one hanno com i nciato a r ichie­
dere l a  presen za d i  tal i ind icatori in  q uanto 
di val ido a i uto nel l e  operaz ion i  d i  registra ­
z ione . I l  t i pico strumento profess ional e ,  c ioè 
i l  cl assico vol tmetro , è sempre assa i ut i le  per 
i proble m i  che sorgono nel  cam po de l l e  tele­
com unicaz ion i ,  ma r isu lta dec isamente in ­
suffic iente per la registraz i one d i  segnal i mu­
sical i con elevata estensi one d inamica, so­
prattutto a causa del  tem po d i  sa l i ta re lat i ­
vamente e levato (0 ,3 s p e r  ind icare i l  val ore 
f inal e )  che non permette a tale strumento 
di segu i re i forti transi tori presenti ne l la  m u­
sica regi strata ponendo i m icrofoni v ic ino 
agi i esecutor i ; I a registraz ione spesso r i su l ­
tava cOS I compromessa . 

Ne l l o  stesso tem po agl i appassionati  d i  
a l ta fede l tà com inci arono ad essere fami l i a r i  
gl i i nd icatori l u m i nosi de l  l ivel l o  d i  p icco, 
normal m en te cost itu it i  da uno o due L E D  
posti su l  pannel l o  fron tal e de i  registrator i  a 
nastro, i qual i l ampegg iano q uando i l  segnale 

, su pera appross imativamen te i l  l i ve l l o  d i  satu -

raz ione del nastro .  Di recente sono stat i  i n ­
sta l l ati  su  a lcu ne apparecchiature a ud i o  stru­
m enti  d i  m isura cost itu it i  completa mente da 
L E D ;  sono pure da menzionare certi  ti p i  d i  
strumenti d i  aspetto trad i z ionale ,  m a  p i lotati 
da ci rcu it i  e lettronic i  che r ive lano i l  val ore d i  
picco , come pure i l  ga l vanometro a raggi o  d i  
l uce presentato da l l a  Sony , anch 'esso coman ­
dato da un c i rcu ito e l ettron ico .  G l i  ind ica­
tor i a L E D  sono però p iuttosto compl icat i  
da cablare,  poiché c i ascun d i odo h a  due ter­
m i nal i separati ed è q u i nd i  necessar io  u n  ci r­
cu i to elettron ico che effettu i la commuta­
z ione da un d iodo a l l 'a l tro; d i  conseguenza 
sono p iuttosto rari gli i nd icator i di l ivel l o  d i  
questo t ipo,  c h e  usano p i ù  d i  otto o d i ec i  
d iod i p e r  c iascun canale .  

Attua lmente, alcun i  fabbricanti d i  appa­
recch iatu re audio pensano d i  aver trovato i l  
m odo d i  r isolvere i l  probl ema, r icorrendo 
agi i i nd icatori "f luorescenti" o "al p lasm a " .  
Questa nov ità è recentemente com parsa su i 
reg istratori a cassette del la  P i onee r, de l l a  
Sony e del la  Tech nics,  come pure su un  i n d i ­
catore d i  I ivel l o  del la  JVC e su l l 'apparecch io 
"Aud i o  Analyzer" ( fig. 1 )  de l la  Nakamichi . 
Qu est 'u l t imo, p iuttosto interessante, perm et­
te anche d i  compi ere m isu re del l a  d istorsi one 
armonica tota l e  e de l l e  f luttuaz ion i  l ente e 
rap ide d i  ve locità (wow e f lutter ) .  

Nel l ' i nd icatore a p lasma u n  gas inerte 
v i ene reso i ncandescente facendol o attra­
versare da una scar ica elettrica ; costruttiva­
mente questo strumento si presenta come 
un tu bo d i  vetro pieno d i  gas, l ungo i l  qua le  
sono d isposti gl i e lettrod i .  Quando l ' i nd ica­
tore è in  funzione, l ' osservatore vede picco le  
barrette vertical i l u m i n ose che  s i  spostano 
or izzonta lmente lungo una sca l a  tarata, spes­
so di  ragguardevol e lunghezza. Ad esempio 
l ' i nd icatore de l l a  JVC, i l  M od .  OS-7070, può 
mostrare s ino a trenta barrette per ci ascun 
canal e ,  permettendo cOS I di ottenere un 'ec­
cel lente risol uz ione anche su un  cam po d i  
d inam ica m olto esteso. 

Il fu nz ionamento del d isposi t ivo del la  
Nakam i€h i ,  i l  Mod.  T- 1 00, permette d i  ren­
dersi conto dei vantaggi economici  che s i  
ottengono con l a  tecnica del "plasma " ;  con 
questo strumento, per ottenere l ' i nd icazione, 
è necessar io  inv iare una tensione e lettrica a 
due e lettrod i ad i acent i ; e l ettrod i non conti­
gu i possono invece r imanere sotto tensione 
per g iorn i  e g iorn i  senza che s i  produca a l ­
cuna  lum inos ità. Col l egando opportunamen­
te gl i e l ettrod i posti in posiz i one a l ternata a 
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Fig. 2 - Schema della commuta�ione su; catodi usata nel"'ind�catore 
Mod. T- IOO della Nakamichi. 

tre l i nee d i  control l o  fondamenta l i ( fig. 2) , 
è possi b i l e  sempl if icare i c i rcu it i  integrat i 
ch e effettuano l e  com mutaz ion i  necessarie 
per com andare l ' ind ic atore ; questo perché 
l 'un ica cond iz ione che interessa è quel l a  in  
cu i due e l ettrod i ad iacenti vengano entramb i  
al i mentati , mentre e lettrod i n o n  ad i acenti  
possono essere messi sotto tensione senza 
conseguenze.  

Altr i  vantaggi presentati dagl i i nd icator i 
a plasma consistono in una r isposta quasi  
istantanea (0,02 ms è i l  tem po d ich iarato per 
i l  d isposi t ivo del la  J V C ) ,  nel l 'assenza del l 'er­
rore d i  para l l asse e nel la  possib i l i tà d i  co­
stru i re i nd icator i  da l l e  forme p i ù  d isparate, 
camb iando sempl icemente la  forma degl i 
e lettrod i ;  è i nol tre poss ib i l e  aumentare i l  
numero degl i e lettrodi senza i nc idere molto 
su i prezz i .  I l  c i rcu ito che comanda un  ind i ­
çatore d i  questo t ipo può ovv i am ente for­
n i re tutte le prestaz ion i  che caratter izzano 

oggi i c i rcu iti d i  comando degl i ind icator i  di 
t ipo d iverso : ad esempio,  l ' i nd icazione del 
va lore d i  p icco o del val or m ed i o, oppure 
u n  comportamento anal ogo a que l lo  d i  u n  
voltmetro; s i  p u ò  a nche ottenere l a  memo­
r izzaz ione del p icco m ass imo e la grandezza 
da m isurare può essere preventivamente pe­
sata secondo una qual s i as i  curva di pesatura. 

I l  p r inc ip io  su cu i s i  basano g l i i nd icatori 
flu orescenti è m olto s i m i le ;  a l l ' i nterno del 
loro tubo v iene creato i l  vuoto e vengono 
montati un catodo, una gr ig l ia  ed un anodo.  
Sempre su l l a  superf ic ie  i nterna del  tubo sono 
depositat i  fosfori  che d iventa no l u m inos i  
quando sono col pi t i  da e lettron i ,  processo 
questo già fam i l i are a ch i s i  occupa di e let­
tronica.  

Non s i  conoscono a ncora bene i dati re­
lat iv i  a l l a  ve locità di  funz ionamento di s im i l i  
i nd icator i ,  m a  s i  r i ti ene che essa s ia  adeguata 
a tutti g l i impiegh i .  * 
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1) -La lampadina A; (le lampade corrispondo­
no come segue: 1 = C; 2 = B; 3 = E; 
4 = F; 5 = A; 6 = D). 

2) -La sbarra A; la resistenza combinata di re­
sistori in parallelo è sempre inferiore a 
quella piu piccola del gruppo. 

3) -Il circuito C; tutti i diodi sono polarizzati 
inversamente, ad eccezione di C, che è po­
larizzato in senso diretto. 

4) -G = 7 A; la somma delle correnti che en­
trano nella giunzione deve essere uguale 
alla somma delle correnti che escono da 
essa. Con 25 A che scorrono verso il cen­
tro e 18 A che escono, la corrente G risul­
ta perciò di 7 A. 

5) -La combinazione D; infatti tutte le altre 
combinazioni di resistori hanno una resi­
stenza equivalente di 12 n. 

6) -Il disegno C; esso è rovesciato, mentre il 
disegno B è invertito e con il lato destro in 
alto ma uno dei fori è stato spostato. 

7) -Il valore è 5864; un misuratore di chilo­
watt-ora si legge infatti da sinistra a destra. 

8) -l-B; 2-C; 3-A. 

9) -Il numero 24; (infatti, la successione dei 
valori si ottiene nel seguente modo: 
A=6; B=6+3=9; C=9+4=13; 
D = 13+ 5 = 18; per cui E = 18+ 6 = 241. 
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I M P E D E N Z E  
deg l i  

A LTO PA R LA NTI  

E '  probab i l e  che spesso, ne l l o  svo lg imento 
del la sua attiv i tà ,  i l  tecn ico rad i or iparatore s i  
trov i d i  fronte a v a r i  p roblemi  i nerenti l ' i m ­
pedenza d i  un  al topar lante.  Ad esempio ,  può 
essere necessar io  sapere come s i  m isura l ' im­
pedenza d i  un  si stema d 'a l topar lant i  per de­
term i nare se è da 4 n ,  8 n, o 1 6  n; opp u re ,  
s e  s i  possono usare a l topar lant i  da 4 n o d a  
1 6  n c o n  ampl i f icatori p rogettati p e r  essere 
i mp iegati con ca r ich i di 8 n; o ancora qual i 
tecniche d i  adattam ento, se necessar io ,  pos­
sono essere u sate per rendere compat i bi l i  
l 'ampl i f icatore e g l i  a l topar lan ti .  

Cercheremo d i  r i spondere esaur ientemen­
te a questi i n terrogat iv i ne l  corso del l 'art ico­
l o .  

Quando l ' i mpedenza d i  u n  a l toparl ante 
v i ene spec i f icata d i  4 n ,  8 n o 1 6  n,  si for� 
n i sce un  va l ore nominal e .  In realtà,  l ' i m pe­
denza d i  un a l topar lante var ierà fortemente 
con l a  frequenza.  Ne l l a  fig. 1 è stata trac­
ci ata ,  in funz ione del l a  frequenza,  l ' i m pe­
denza d i  u n  t ip ico s i stema a due a l topar lant i . 
E '  i mmed iatamente ev idente u n  p icco nel ­
l ' i m pedenza del  s istem a a l l a  sua frequenza 
d i  r i sonanza, nel  nostro caso é\..ci rca 55 Hz ,  
mentre s i  ha un  p icco secondar io a c i rca 
800 Hz .  

L ' impedenza di  un al topar lante è ben 
l u ng i  da l l 'esse re costante su l l a gam ma de l le  
frequenze aud io .  Come arr ivano a l lora i fab­
bricanti  a spec i f icare, per esempio ,  il val ore 
di 8 n ?  La norma relat iva d ice che l ' i m pe­
denza spec i ficata è i l  val ore m i n i m o  che s i  
nota au mentando l a  f requenza del segna le  
ol tre quel l a  d i  r i sonanza .  Questo va l ore v iene 
ta lvo l ta detto i m pedenza d i  avval lamento . 
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Per gl i a l topar lanti m odern i ,  l 'avva l l amento 
si trova genera l m ente a 400 H z .  

L' i m pedenza è l a  somma vettor ia le  del l a  
res i stenza, de l l a  reattanza induttiva e de l l a  
reattanza capac it iva .  Per descrivere comple­
tamente l a  su a var iaz ione i n  funz i one del l a  
frequenza, l ' i m pedenza deve essere tracci ata 
su l p iano complesso (fig. 2) . Probabi l mente ,  
non tutti conosceran no bene i l  s ign if icato 
de l l a  "j " dei tec n ic i .  Questo s i mbo lo  v i ene 
usato dai tecn ici  e lettronici  i nvece del la " i "  
d e i  m atem atici  ( rad ice quad rata d i  - 1 )  per 
ev i tare confusione con i term i n i  correnti 
che sono trad iz i onal mente espress i con " i " 
o ' ' l ' ' .  Se una  reattanza v iene spec if icata 
" +j 1 0" ,  il su o va lore è 1 0  n di reattanza 
i nduttiva ;  una reattanza espressa "-j l 0" 
s ign i f ica 1 0  n di reattanza capac i t iva.  

Si pu ò r imanere sorpresi dal le i ncurs ion i  
re lat ivamente gra nd i nel l a  reg i one capac i t i ­
va .  Anche se  i n  parte sono d ov u te al l a  capa­
c i tà i ntr inseca del la  bobi na m obi l e ,  un  con­
tr ibuto notevol e v iene dato da l l a  forza 
controel ettromotrice generata dal l 'a l topar­
l ante. Questa tens i one è sfasata d i  1 800 

r i spetto al segnale appl icato e perc iò  appare 
s i m i l e  al  prodotto di una reattanza capac i ­
t iva .  

Ch i aramente v i s ib i l e  nel grafico (fig. 2) 
de l l ' i m pedenza è l a  frequenza d i  r isonanza 
del si stema (55 H z ) ,  punto in cu i l ' i mpeden­
za è d i  25 n resist iva.  E '  anche evidente la 
natura complessa del l ' i m pedenza del s istema.  
L' i mpedenza "nom i na le" specif icata d i  que­
sto s iste ma è di  5 n,  va l ore m in i mo che i l  
s istema raggiu nge ol tre l a  r isonanza. 

G l i  attua l i ampl i f icator i  d i  potenza a sta-
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Fig. 2 - Impedenza di un altoparlante 
tracciata su un piano complesso_ 

to sol ido hanno basse impedenze d 'usc ita ;  
genera lmente funzi onano bene s u  carich i d i  
4 n ,  8 n o 1 6  n (nomina l i )  senza che s ia  
necessar io  un adattamento d i  impedenze. 
Natu ral mente,  un  ampl i ficatore produrrà 
una potenza d 'usc ita maggiore se col l egato 
ad un ' impedenza d 'usc i ta m i nore. I r isu l tati 
del le prove esegu i te su un  nuovo ampl i fica­
tore superpotente i nd icano i seguenti  l ivel l i  

d i  potenza d 'usci ta a l l a  tosatu ra : 207 W per 
canal e su u n  carico d i  1 6  n ;  3 1 2,5  W su 8 n ;  
458 W s u  4 n .  

D 'a ltra parte, i c i rcu i ti a va lvo le  hanno ge­
neralmente a lte i m pedenze d 'usc i ta e necess i ­
tano qu ind i  d i  trasformator i  d 'uscita per 
l 'adattamento de l l e  i m pedenze.  Questi tra­
sform atori sono dotati d i  sol i to d i  prese per 
ottenere il g iu sto adattamento con carich i d i  
4 n ,  8 n e 1 6  n .  Qu ando l e  i mped en ze sono 
adattate , s i  ha  i l  m assim o  trasfer imento del l a  
potenza. 

Come g ià  detto, gl i ampl i f icatori a trans i ­
stori possono genera lmente funz iona re con 
carich i compresi nel l a  gam ma da 4 n a 1 6  n. 
F u nz i onera nno u n  po' forzati con al topar­
lanti da 4 n producendo l ive l l i  d i  usc i ta un  
po '  maggior i . Raramente, tuttav ia ,  si posso­
no avere guasti usando carichi  di 4 n .  Ciò  
non è va l ido  quand o  l ' i m pedenza d i  carico 
v i ene r idotta , per esempi o, a 2 n ,  cond iz io­
ne che s i  veri f ica qu ando due al top arl anti  da 
4 n sono col legati in  paral l elo .  Per evi tare 
ta l i  p roblem i ,  si seguano l e  istruz ion i  de l  fab­
bricante re lative a l l ' i m pedenza d 'usc ita .  

La  magg ior parte degl i ampl i ficatori m o­
derni è dotata di c i rcu i t i  p rotettiv i  per evita­
re eccessiv i  l ive l l i  d 'uscita.  Questa p rotez i one 
s i  può aumentare s istemando, su l le l i nee de­
g l i  al toparlant i , fusi b i l i  adatt i . * 
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LA LARG H EZZA 
D I  BAN DA 
VAR IAB I LE  

Anni  or  sono ha fatto la  sua appari z ione 
i l  pr imo mode l lo  di s intoni zzatore per M F 
( i l  mod o CT - 7000 del la Yamaha ) ,  dest i nato 
al l a rgo consumo, con poss ib i l i tà di  sce lta 
fra due l a rghezze di  banda nei ci rcu it i  a fre­
quenza i ntermed ia .  M a  i n  un s inton i zzatore 
che costa piu di  un m i l i one di  l i re c i  s i  aspet­
ta d i  trovare raffinatezze che non sono pre­
senti sui mode l l i  piu commercial i ,  perciò la 
presenza di d ue la rghezze d i  banda selez io­
nabi l i ,  una piu l a rga ed una piu st retta ,  non 
ha stu pito nessuno.  Pe r rag ion i  d i  com pet i ­
z ione,  al tre case costruttr ic i  produssero ben 
presto s inton i zzatori  dotat i de l le  stesse poss i ­
b i l i t à ;  a d  esempio,  i l  s intoni zzato re mode l lo  
Gamma I de l l a  N i k ko ,  presentato i n  questo 
stesso numero de l la  r iv ista, è un buon esem­
pio di  apparecch io  del genere; po i ché i I suo 
prezzo si agg i ra i ntorno al le  400.000 l i re ,  la 
possi b i l i tà di  avere d ue d iverse l a rghezze di 
banda è ora a l l a  portata d i  quasi tutti  g l i  
a ppass ionati d i  a lta fedeltà . 

Se i fi l tr i  di frequenza i ntermedia potes­
sero essere costru it i  con una caratter ist ica 
d i  attenuazione avente andamento idea le ,  
non v i  sa rebbe a lcuna necess ità di  d i spo rre 
d i  d iverse l a rghezze di banda se lez ionab i l i . 
Per poter ricevere i programmi  senza d i stor­
s ione,  u n  si nton i zzatore deve avere una 
banda passante la rga a lmeno 1 50 kHz;  però 
se ne l l a  zona i n  cu i  avviene la ricezione l e  
var ie  t rasm ittenti sono d i st r ibu ite su cana l i  
a l ternat i ,  è anche necessa r io c h e  la  banda 
non s ia piu la rga di  200 k H z  (si t ratta ovv ia­
mente del  peggior  caso poss ib i le ) . 

I f i l tr i  real i zzab i l i  in prat ica non hanno 
banda passa nte pe rfettamente piatta e fronti 
di attenuazione con pendenza infi n i ta ;  ino l ­
tre, l a  r i sposta i n  fase de l  f i l t ro è quasi a ltret­
ta nto i mportante q uanto la sua r i sposta i n  
frequenza.  L a  d istorsione dovuta a l  r itardo 
può avere come conseguenza u n  d i verso 

nel 
S ino a che punto è necessaria 

ci rcu it i di frequenza i ntermed ia 
d i un  s i nton izzatore per MF? 

tempo d i  transito attraverso i l  f i l t ro del le 
d i verse ba nde lateral i ;  c iò provoca una sens i ­
b i le  d i storsione ed u na d i m i n u zione de l la  
sepa razione stereofon ica.  G enera lmente, i l  
p rogetto del f i l tro v iene attuato cercando 
una so l uz ione di  compromesso che dia carat­
ter i st iche accettab i l i  s ia  di  attenuazione sia 
di fase . 

Se un si ntoni zzatore ha una sola l a rghez­
za di banda a frequenza i ntermed i a ,  essa è 
perc iò f issata i n  modo da poter ottenere i l  
c itato compromesso t r a  selett i v ità e di stor­
s ione (ed in parte anche tenendo conto de l ­
l a  separazione t ra i cana l i  stereo ) .  I l  fatto 
che a lcuni  s i nton i zzato ri pe rmettano d i  
ottenere ott i m i  r isu l tati sotto ogn i  punto d i  
v ista , pur  avendo u n  un ico t i po d i  f i l tro ,  
test imo n ia l a  cura e l 'esper ienza c o n  cu i essi 
sono stati progettati ; se però s i  desiderano 
prestaz ion i  ecce l lent i  da un s intoni zzatore 
per M F in entrambi i campi  (e levata selett i v i ­
tà e bassa d istorsi one ) ,  è necessa rio avere a 
d isposi z ione due d i verse larghezze d i  banda . 
I n  qualche caso, come nel  c itato s inton i zza­
tore Yamaha CT - 7 000, le  due larghezze di 
banda sono otten ute da due ampl i fi cator i  d i  
frequenza i ntermed ia completamente d i vers i ,  
c iascuno progettato i n  modo da offr i re l e  
mig l ior i  prestaz ion i ; è però anche poss i b i le 
commutare sem p l i cemente i fi ltr i , mettendo 
la magg ior  parte dei componenti de l l 'ampl i ­
ficatore d i  frequenza i ntermed ia in  comu ne 
per le d ue larghezze d i  banda . 

Per i l l u st rare i vantagg i  di un appa recch i o  
con d u e  d iverse l a rghezze d i  banda , s i  cons i ­
der ino i valor i  d i  selett i v ità ( per cana l i  a l ter­
nat i )  t i p ic i  dei s inton i zzator i  con una so la 
l a rghezza d i  banda. Un s i nton i z zatore di 
buona q ual i tà può avere una sens ib i l ità a 
norme I H F  compresa tra 60 d B  e 70 dB ed 
una d i storsi one armon ica i n  stereofon ia  
compresa t ra  lo  0 , 1 5 %  e lo  0,20 % ;  si t ratta 
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di va lor i  certamente accettab i l i  in genere da 
qua ls ias i  utente , specia lmente se ottenuti  
su s intoni zzator i  o r icev itor i  d i  prezzo re la ­
t i vamente conten uto. 

S i  supponga però d i  trovarsi in una l oca­
l ità part ico l a rmente sfo rtunata , c ioè d i  v ive­
re in pross i m ità di una staz ione trasm ittente 
abbastan za potente che trasmetta mus ica 
rock vent iquattro o re al g io rno , mentre l a  
p i ù  v ic ina  stazione che  t rasmette musica 
c l ass ica si t rovi  a quasi cento ch i lometri  ed 
a so l i  400 k H z  dal  trasmett itore locale (gl i 
a ppassionati  de l l a  m usica rock possono 
i n vece i mmagi nare che l e  pos iz ion i  del le 
d ue staz ioni  siano i nvertite ) .  Anche suppo­
nendo che lo  stad io d ' ing resso del s inton iz­
zatore non s ia  sovraccaricato d al segnale 
l ocale ( i l  che rappresenta un  a l t ro problema ) ,  
è ch ia ro che i n  queste cond i z ioni  è desidera­
b i le avere tutta l a  selett iv ità poss i b i le .  

Un s inton i zzatore p iù  perfezionato e co­
stoso può anche avere u na se lett iv ità di 
80 dB o 90 d B ,  sen za che la d istorsione od 
a l t re caratterist iche r isu lt i no ser iamente 
compromesse ; per ottenere più di 90 dB d i  
selett i v ità ( è  poss ib i le avere 1 00 d B  o d  anche 
o ltre ) è però necessar io d isporre di  un  s into­
n i zzatore con banda eccezionalm ente stretta ; 
natural mente la d i storsione e la separazione 
tra i cana l i  con le qual i  si asco lterà l a  musica 
class ica t rasmessa dal la  sta zione prefer ita 
potranno essere non del  tutto buone, ma 
probab i l mente saranno ancora accettabi l i ,  
specia l mente s e  s i  considera che l 'a l te rna­
t iva è spesso que l l a  d i  non r icevere per n u l l a  
l a  staz ione.  

S i  supponga ancora che un'a l t ra staz ione 
i nteressante s ia  abbastan za v ic ina a l  l uogo 
d'asco l to e suff ic ientemente potente e t ra­
smetta programm i  di  qua l i tà i mpeccabi le ;  
i perfezion ist i  natural mente possono trovare 
i nsuffic ient i  a nche "so ltanto" 25 dB o 30 d B  
d i  separazione tra i canal i ,  benché questa s ia  
g i à  una buona c ifra. Se si poss i ede  un  si nto­
n i zzatore avente lo  stad i o  a frequenza i nter­
med ia  con d ue l a rghezze di  -banda selez io­
nabi l i ,  è però possi bi le gi ungere ad un  com­
promesso. D u rante l 'ascolto de l l a  sta zione 
più v ic ina l ' uso del la banda p iù  l a rga può 
r idurre l a  d istors ione i n  stereofon ia  a l  di 
sotto de l lo  0 , 1 % ed aumentare la  separazione 
tra i cana l i  a 4 5  d B, od o l tre. C iò si ott iene 
ovviamente a d i scapito de l l a  se lett i v ità , che 
p uò essere d i  20 d B  o 2 5  d B  so ltanto , ma se 
la staz ione ascoltata non è soffocata da a l ­
tre, c iò non c rea a lcun  prob lema.  Durante 
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un esper imento condotto , non sono sort i  
prob lemi  ne l l 'ascoltare l a  maggior parte del le 
staz ioni  anche in a ree u rbane molto "affo l l a ­
te" usando apparecch i con un  s im i l e  va lore 
d i  se lett iv ità.  

I nd i care qual è i l  valore di  selett iv ità ne­
cessario i n  c iascuna s ituazione (COS I da poter 
decidere se s ia  necessar io o s ia superfl uo r i ­
correre ad un  s i nton i zzatore p iù  selett ivo ,  
oppure s e  s ia  suff ic iente un apparecchio con 
banda ancora p iù  l a rga ) sfortunatamente non 
è poss ib i l e ,  po iché le var iabi l i  in gioco sono 
t roppe. Ciò che si può affermare con certez­
za è che,  se si hanno i nterferenze da parte 
di staz ioni  poste su cana l i  a lternati (cioè d i ­
stanti 400 kH z da l l a  stazione r icevuta ) sotto 
la forma d i  un programma non vol uto che 
i r rompe d ' improvviso sopra que l l o  che si sta 
r i cevendo ,  d iventa indi spensab i le  una selet­
t i v ità maggiore. 

E' però imposs ib i l e  precisa re se un certo 
va lore d i  se lett iv ità è adeguato a l l e  propr ie 
esigenze ;  a volte in fatt i i l  prob lema può esse­
re risolto senza toccare il s inton izzatore. Se 
le due stazion i  i nteressate,  v iste dal l uogo d i  
r icez ione, non sono ne l l a stessa d i rez ione, 
una buona antenna d i rettiva può e l i m inare l e  
i nterferenze; essa è infatt i i n  grado d i  r idu rre 
i l  l i ve l lo  del segnal e  p i ù  forte maggiormente 
di q uanto non riduca que l lo  de l l a  stazione 
p iù  debole e c iò spesso è sufficiente per una 
r icez ione sen za d i sturb i .  

Sper imentando questa s ituazione,  s i  è 
notato che uno dei s intoni zzator i  i m piegati 
aveva notevo l i  problemi con le  i nterferenze 
p rovenienti  da i  canal i al ternat i ,  mentre a ltr i  
(col legati ad antenne di fferent i )  erano per­
fettamente a posto.  Spostando i l  s inton i zza­
tore d i stu rbato i n  un altro l ocale e col legan­
do lo ad un'a ltra antenna,  i l  prob lema non 
esisteva p iù ;  se però si fosse vo l uto cont i n ua­
re l 'asco lto tenendo il s i nton i zzatore nel 
l uogo o r ig ina le ,  l ' un ica so l uzione sa rebbe 
stata quel l a  di r icorrere ad un si nton izzatore 
m ig l io re. 

S i  può qu indi  concl udere che un  apparec­
ch io con la rghezza di  banda var iab i l e  è una 
raffi natezza per la  magg ior  parte de l le  perso­
ne, me ntre può cost i tu i re una necessità per 
a l t re .  Se però si m i l i  apparecch i costano o ltre 
i l  m i l ione di l i re quasi tutti cercheranno d i  
farne a meno , mentre a l  prezzo d i  400.000 
l i re la caratteristica da essi offerta può essere 
tra le p iù  uti l i  ed i nteressant i ,  e merita la  do­
vuta attenzione al momento del la scelta d i  
un  s inton izzatore. * 



(mIRÒ) KITS ELETTRONICI 

Mixer amplificato 

MISCELATORE 

MICROFONICO 

predisposto per servire cinque 

UK 71 3 

postazioni microfoniche, costituisce un indispensabile accessorio 
per la regia di conferenze stampa, tavole rotonde, dibattiti alla 
radiotelevisione, oppure in sale pubbliche o private. 
Alimentazione: 220 VC.a. 50/60 Hz. Impedenza d'ingresso: 10 kn 
Sensibilità (0,7 Vu) : > 0,5 mV. Impedenza d'uscita: 3000 n 
UK 7 1 3  montato 

Prescaler 600 MHz 

UK 558 

Utile per aumentare la 
sensibilità e la frequenza di utilizzo di 
frequenzimetri con scarse caratteristiche 
d'ingresso. Alimentazione: 5 Vc.c. 
Assorbimento: 75 mA. Sensibilità a 100 MHz: 10 mV. 
Sensibilità a 600 MHz: 50 mV. Frequenza massima assoluta: 
600 MHz. Rapporto di divisione: 1 0  
U K  558 W montato. 

MISCELATORE STEREO 

A 6 INGRESSI UK 71 8 

Si tratta di un mixer con 
caratteristiche decisamente 
professionali, adatto sia al 
funzionamento in  sede fissa, sia 
per lavori fuori studio. 
Alimentazione: 
1 1 5-220-250 VC.a. 50/60 Hz 
Ingressi: 4 stereo + mono 
Impedenza ingresso: 
phono 1 -2;  47 kn 
Tape-aux 470 kn; micro 1 20 kn 
Impedenza d'uscita: 4,7 kn. Sensibilità: phono 1 -2;  4 mV; Tape­
aux 1 20 mV; micro, 1 -3-5 mV. Distorsione: < 0,3% 
Uscita cuffia (stereo): 8 n 

SIRENA ELETTRONICA 

UK 1 1  W montato 

Circuito elettronico completamente 
Iransistorizzato con impiego 
di circuiti integrati. 
Protezione contro l ' inversione di 
polarità. 
Alimentazione: 1 2  Vc.C. 
Resa acustica: > 1 00 dB/m 
Assorbimento medio: 500 mA 

MULTIMETRO DIGITALE 

UK 428 

Completo ed 
efficiente strumento 
con precisione di  3 cifre 
e mezza. Alimentazione: 220 VC.a. 50/60 Hz. Funzioni :  Vc.c., 
VC.a., Ic.c., IC.a., R.  Portate in  V: 200 mV - 2 V - 20 V - 200 V - 2 kV 
fondo scala. Portate in  A :  200 iJ.A. - 2 mA - 20 mA - 200 mA - 2 A 
fondo scala. Portate in n: 20 Mu - 2 Mo - 200 kn - 20 kn - 2 kn. 
Precisione: Vc.C.: scala a 200 mV '10,2%, altre scale ±0,5%; 
VC.a. : 'i l % ;  Ic .c. :  ± 1 % ;  IC.a.: + 2% ;  Resistenze: ± 1 %  

Concepito 
principalmente per 
l'accensione e lo 
spegnimento programmato di impianti di  diffusione sonora. Può 
tuttavia essere usato per moltissime altre applicazioni. 
Alimentazione: 220 VC.a. 50 Hz. Corrente assorbita: 350 mA c.a. 
Massima corrente commutabile: 5 A - 220 V (carico resist.) 
Display orologio: 24 ore. Regolazione indipendente delle ore e dei 
minuti. UK 772 W montato 

INTERRUTTORE 

E VARIALUCE SENSITIVO 

UK 639 

Attenuatore di luce TRIAC con originale 
sistema di pilotaggio che richiede 
il semplice tocco con un dito per 
eseguire sia le operazioni d i  regolazione 
che di accensione-spegnimento di  una 
o più lampade. 
Alimentazione: 220 VC.a. 50 Hz 

MODULATORE DI LUCE 

MICROFONICO UK 726 

Questo kit consente la modulazione della 
luce a mezzo di  un microfono. Non sono 
necessari collegamenti elettrici 
all 'amplificatore. • 
Alimentazione: 220 VC.a. 50 Hz 
Potenza max delle lampade: 500 W l�' 



O C CAS I O N I 
LE NOSTRE RUBRICHE 

Le ri sposte a l le  i nse rzion i devono esse re i nviate d i ret­
tamente a l l 'mdi r izzo i nd icato su ciascu n annuncio . 

VENDO registratore p ortatile a cassette in 
buone condizioni. Microfono incorp orato, 
prese per auricolare , per microfono esterno , 
per com ando a distanza, per amplificatore 
U ack DIN),  per alimentazione esterna. Lire 
40 .000 trattabili. Rivolgersi a Paolo Carboni­
ni, via S. M aria della Libera 1 3  - 8 0 1 2 7 Na­
poli. 

CE RCO e pago a metà prezzo di copertina 
i seguenti numeri di  "Selezione di Tecnica 
Radio - TV - Hi-Fi - Elettronica" : Di­
cembre 1 9 76 e numeri da Aprile 1 9 7 8  ad 
Ottobre 1 9 7 8  compreso. F ortunato Min­
niti, via N. Sauro 28 - 1 0042 Nichelino (To­
rino). Tel. ( 0 1 1 ) 6 2 . 5 0.46 . 

VENDO un giradischi amplificato a tre ve­
locità ( 3 3-45-78) al prezzo di L.  90.000. 
Raffaele Cicino ,  via E cce Homo 2 8  - 80 1 3 4 
Napoli. Tel. ( 0 8 1 )  3 2 .34. 5 1 .  

CE RCO pezzi d i  ricambio p er orologi elet­
tronici a quarzo,  digitali, LED, analogici, 
LCD : radio sveglie digitali e cartellini (ad 
esempio microlampadine) quarzi subminia­
tura, display LCD, LED micro miniatura 
per orologi da polso e per quelli da tavolo o 
muro ; cerco inoltre orologi guasti per usu­
fruire delle parti ancora funzionanti ed im-

portatori in grado di fornirmi le parti stac­
cate degli orologi sia al quarzo che meccani­
ci. Contattare ore 9- 1 2 , 1 4- 1 8. Roberto Bar­
berio, via Fratelli CarIe 45 - 1 0 1 29 Torino. 
Tel. ( 0 1 1 )  5 8 . 5 2 . 5 2. 

VENDO supertester ICE modo 6 80g. ,  per­
fettamente funzionante in tutte le sue 
parti, 8 mesi di vita, usato pochissimo, l O  
scale di misura, 48 p ortate a L. 2 3 .000 trat­
tabili. Enrico M inarelli, via Fioravanti 1 -
40 1 2 9 B ologna. Tel. ( 0 5 1 )  3 6 . 9 8 .34.  

ALLIEVO S . R .E . , terminato il Corso Radio 
Stereo a Transistori, eseguirebbe montaggi 
elettronici per se ria ditta. Per accordi rivol­
gersi a: Walter F olci, via Valle D'Albano 4 -
2406 1 Albano S. Alessandro ( Bergamo). Te!. 
(03- 5 )  5 8 .00.94. 

L'ANGOLO DEGLI INCONTRI 
Riservato ai Lettori ed Allievi che desiderano 
conoscerne altri:· a tutti buon incontro! 
Giovane 3 5  anni, terminato il Corso Radio -
TV della Scuola Radio Elettra, desidera cor­
rispondere con amici per scam bio amicizia. 
Fortunato Minniti, via N. Sauro 28 - 1 0042 
Nichelino (Torino). Tel. (0 1 1 ) 6 2 . 5 0 . 46 .  

MOD U LO PE R I NSER Z I ONE 
• L e  i nserz i o n i  i n  Qu esta rubr ica prevedono offerte di  lavoro, cambi d i  materia le ,  proposte i n  genere, ricer­

che di corr ispondenza, ecc . ,  sono assol u tame nte gratu i te e non devono su perare le 50 parole .  Verra n n o  
cest i nate le lettere non i nerenti  a l  carattere del la n ostra R ivista.  

• R itagl iate la  scheda ed i nv i atel a i n  bu sta c h i u sa a:  Radiorama, Segreteri a  d i  R edaz ione - Sez ione corri spon­
denza - via S tel l one,  5 - 1 0 1 26 T o r i n o .  ��------------------------------------��-. SCRIVERE IN STAMPATELLO 9 / 8 0  

Ind irizzo : _ _  . . . . . . . . .  _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  _.�_ . . . . . . . . . . . . . .  __ . .  _ . . . .  _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  _ _ _  . .  _ _ _  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  _ . . .  _ . . . . . . . . . . . . . . . .  _. _ 
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IMPIEGATA MECC. PROGETTI STA D'AZIENDA 

Ti pare imposs ib i le ? E i nvece è possibi­
l issimo. Vedi, noi abbiamo prepa rato dei 
corsi per corrispo ndenza che insegnano 
l'essenziale. Non tanta teoria, tante parole 
che, i n  fin dei conti, f in iscono per con­
fondere. Noi ti i nsegnamo �eramente � 
che serve. Ed è quanto i nteressa al le  
aziende : che tu sappia lavorare, che tu 
sia un tecnico, U i'1  professionista. 

PUOI DIVENTARE UN TECNICO 
con i corsi  di §p-ecializzazione Tecnica 
(ved i  l 'elenco completo sul retro). I corsi 
partono. da zero (non occorre alcuna pre­
parazione specifica di  base) e,  lezione per 
lezione,  t i  rendono padrone della materia. 
Sono corsi d ove l o  studio è soprattutto 
p ratico. Con l e  lezio n i ,  la  Scuola ti  invia 
infatti i materiali  per realizzare strumenti 
e appa recchi che restan o  di  tua proprietà. 

tm �I � , / I � . 1 / ,: �'if' 
ELETTRONICO INDUSTRIALE FOTOGRAFO ELETTRAUTO 

�.;J.� W�i t& b I ' , -�' ---" , . 
ASSISTENTE 

TECNICO D'OFFICINA E DISEGNATORE EDILE LINGUE 

PUOI DIVENTARE "QUALCUNO" 
con i corsi  d i  Qual ificazione Profess i o n a l e .  
Si t ratta d i  c o r s i  p i ù semp l ic i , m a  c h e ,  g r a z i e  
a n c h e  a l l e  attrezzatu re d idatt i c h e  c h e  c o m ­
p leta no l e  lezi o n i ,  t i  d a n n o  u n a  v a l ida p re­
para z ione , consentendoti  d i  trovare u n  lavo­
ro i nteressante e ben retri buito.  Addi ritt u ra 
ti permettono di metterti  i n  propr io.  

CON LA SCUOLA RADIO E LETTRA 
SEI L I BERO ! 
C e rto.  Con la Scuola  R a d i o  E l ettra s e i  l i ­
bero d i  scegl i ere,  l i bero d i  cont i n u a re i l  
corso o d i  fermart i .  
Paghi  a l  r icevimento d i  ogni  l ez i on e  che 
tu h a i  r ichi esto. E sei  tu a d e c i d e re q u a n ­
do l e  l e z i o n i  d e v o n o  essert i  i n v i a t e .  
E non sei obbl i gato a d  i m p�g n a rti  pe r tutto 
i l  corso.  
Ogni  lez ione costa m e d i a m e nte poche m i g l ia­
i a  di  l i re : u na spesa vera m e nte i n s i g n i f i c a n­
te se pensi  che c 'è d i  mezzo i l  tuo avv e n i re.  



Ecco alcuni dei corsi organizzati dalla · 
SCUOLA RADIO ELErrRA. 

CORSI DI SPECIALIZZAZ/ONE 
TECNICA (con materiali) 
Radio Stereo a Transistori - Televisione 
Bianco-Nero e Colori - Elettrotecnica -
Elettronica Industriale - Hi-Fi Stereo - Fo­
tografia - Elettrauto. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
Programmazione ed elaborazione dei da­
ti - Disegnatore Meccanico Progettista -
Esperto Commerciale -Impiegata d'Azien­
da - Tecnico d'Officina - Motorista Auto­
riparatore - Assistente e Disegnatore Edi­
le e i modernissimi corsi di Lingue. 

CORSO ORIENTA TIVO PRA TlCO 
(con materialil 
Sperimentatore �/ettronico. 

CORSO TV COLORI ! 
Il corso TV comprende una parte di ap­
profonditi studi sulla televisione a colori. 
I l corso t i  svela l e  tecniche di questa recen­
te e i m portante conquista dell 'e lettronica.  
la TV a colori è a ncora u n  mistero per qua­
si tutti ; quei pochi  tecnici  che ne conosce­
ranno i segret i , sarann o pagat i a peso d 'oro! 
Senza contare che, durante i l  corso, co­
struirai un modernissimo televisore che 
resterà d i  tua p roprietà. 

IMPORTANTE 
AI termine di ogni corso la Scuola Radio 
Elettra ti  rilascia un attestato che dimo­
stra gli studi da te seguiti. 

COI TEMPI CHE CORRONO • • •  

...  anche se oggi hai già un lè.ivoro, non ti 
sentiresti più sicuro se fossi un tecnico 
specializzato? Si, vero ? E allora non per­
dere più tempo ! Chiedici Informazioni sen­
za impegno. 
Compila, ritaglia e spedisci qupsta carto­
lina. Riceverai grati$ e senza alcun im­
pegno da parte tua una splend�da, detta­
gl iata documentazione a color� sul corso 
scelto. 
Scrivi indicando I l  tuo nome, cognome, In­
dirizzo e i l  corso che ti interessa. Ti ri­
sponderemo personalmente. - �  � �  Scuola Radio Elettra 

Via Stel lone 5/633 
1 0 1 26 Torino 

P R ESA D'ATTO D E L  M IN I ST E R O  

D E L LA PUBBL ICA I ST R U Z I O N E  N. 1 391 

L a  Scu ola R ad i o  E lettra è assoc iata 
alla A. I . S.CO. 

Associazione I ta l iana Scuole per Corr i spo ndenza 
per l a  tu tela del l ' a l l ievo . 
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Francatura a carico 
del destinata no da 
addebitarsI sul conto 
credito n. 126 presso 
rUHiclo P.T. di Torino 
A. D. - Aut. Dir. Provo 
P.T. di Tonno n. 23616 
1048 del 23 - 3 - 1955 
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I NOSTRI liBRI DI SCUOlA 
Sceg l i  tra i cors i sotto e l e ncat i  q ue l l o  che 
r i t i e n i p i ù  i nteressa nte ed a datto a l le tue  
a sp i raz ion i .  Scr iv i  i nd ica ndo i l  corso od 
i cors i  p resce lt i .  R icevera i ,  g rat u i ta m e nte 
e senza a l c u n  i m peg no da pa rte t u a ,  u na 
s p l e n d i da doc u me ntaz i o n e  a co l or i .  

C O R S I  D I  S P E C IAL IZZAZ I O N E  T E C N I CA ( con mater ia l i )  
RAD I O  S T E R E O  A TRAN S I ST O R I  - T E L E V I S I O N E  B IA N C O  E N E R O  E D  A 
CO LO R I  - E LE TI R OT E C N I CA - E L E TI R O N ICA I N D U S T R IALE - AM P L I F I CA ­
Z I O N E  S T E R E O  - FOTOG R A F IA - E L E TIRAUTO 

C O R S I  DI QUALI F I C AZ I O N E  P R O F E S S I O N A LE 
PRO G R A M M AZ I O N E  SU E LA B O RATO R I  E L E TIR O N I C I  - D I S E G NATO R E  M E C ­
CAN I C O  P R O G ETTI STA - E S P E RTO C O M M E RC IALE - I M P I E GATA D'AZ I E N DA ­
TE C N I C O  D ' O F F I C I N A - MOTO R I STA AUTO R I PARATO R E  - A S S I S T E N T E  E 
D I S E G N AT O R E  E D I L E  - LI N G U E  ( F R A N C E S E , I N G L E S E ,  T E D E S C O )  

CORSO O R I E NTATIVO - P R AT I C O  (con mater ia l i )  
SPE R I M E NTATO R E  E L E TI R O N I CO ( ada t to  a i  g iova n i  da i  1 2  a i  1 5  a n ni ) 
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LA S C U O LA 
R A D I O  E LETTRA 

A G I S C E  CON 
PRESA D'ATTO 

DEL M I N I S T E R O  
D E LLA P U B B L I C A  

ISTRUZ I O N E  
N . 1 39 1  

L A  S C U O LA 
R A D I O  E LETTRA 

È A S S O C I ATA 
ALLA A. I . S . C O .  

A S S O C I AZ I O N E  
ITA L I A N A  

S C U O LE P E R  
C O R R I S PO N D E NZA 

PER LA TUTELA 
D E LL' ALLIEVO 

Scuola Radio Elettra 
10126 Torino - Via Stellone 5 / 633 
Tel. (011) 674432 

� 
perché anche tu va l g a  d i  p i ù  




